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I LADRI DI SEGGI 
NON HANNO VINTO! 

La lotta, contro la leg
ge truffa proseguirà 
al Senato e nel Paese» 
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NESSUNA TREGUA 
Al NEMICI DELLA COSTITUZIONE! 
Già l'altro ieri l'on. Bettiol, 

con il tono ed il frasario del 
parroco di Scaricalasino, ave
va fulminato i miseri deputa
ti dell'Opposizione, come ca-
du\eri, morti, seppelliti sotto 
le macerie di cui essi stessi 
avrebbero provocato il crollo. 
O f̂ji i giornali governativi ci 
proclamano calpesti e derisi, 
circondati da una opinione 
pubblica sempre più avversa, 
abbandonati da migliaia e mi
gliaia dì simpatizzanti. Quan
ti pretesi errori ci imputano 
e come ne ^ombrano dispia
centi, soprattutto certi cosid
detti liberali che disperata
mente ricercano una giustifi
cazione qualsiasi per il di
sgusto che essi de\ono sentiri-
di se stessi' 

Ma. egregi signori, avete 
avuto — purtroppo! — una 
indiscutibile vittoria il IR 
aprile. Avete governato per 
sette anni e — dite voi — in 
modo mirabile, avete riporta
to magnifiche vittorie nelle 
elezioni amministrative del 
'51 e del '=52. avete schiaccia
to l'Opposizione a Monteci
torio ed intorno a voi cresce 
impetuosamente il consenso 
popolare: l'hanno detto Bet
tiol, Gonella e De Gasperi e 
lo stanno ogsri stamburando 
tutti i giornalisti go\ernntivi 
e tutti i sacrestani... Ebbene. 
perchè non andate alle pros
sime elezioni con la vecchia 
legge? Perchè volete tenere il 
paese in agitazione. s\oliere 
le elezioni in una atmosfera 
jrià surriscaldata, perchè vo
lete togliere due mesi di_ pro
ficuo lavoro al Senato impe
dendogli di provvedere, per 
esempio, alle legiri per le pen
sioni' Se le vostre afferma
zioni sono esatte ed almeno 
•voi non dovreste dubitarne 
rinunciate ad una legge che 
dovreste riconoscere inutile 
per \oi stessi, fate le elezioni 
con In vecchia legge perchè 
<lo\ reste essere sicuri di ave-
Te l'80°/o dei voti e quindi 
una maggioranza ancora mag
giore di quella che potrebbe 
darvi la truffa ohe perseguite 
cosi ostinatamente. 

Gli è che sono tutte mcn; 
zogne ed i nostri avversari 
10 sanno benissimo. MeDtre 
milioni di cittadini abbando
nano il lavoro, mentre nelle 
piazze gli uomini e le donne 
affrontano le violenze della 
polizia scelbiana, come ieri 
affrontavano i uazi-fascisti, i 
nostri avversari possono rac
contarsi vicendevolmente e 
magari credere che gli scio
peri di protesta sono falliti. 
Così hanno sempre scritto ì 
vari Corriere della Sera. 

Sanno benissimo i nostri 
avversari che nessun italiano 
può riconoscere costituziona
le, legale e democratico che 
la maggioranza parlamentare 
istituisca una procedura spe
ciale per ogni legge da appro
vare, una procedura adatta 
per i suoi scopi. Che cosa av
verrebbe se un e principio » 
simile fosse applicato nei tri
bunali, se cioè si sopprimes
sero, di fatto, i codici di pro
cedura civile e penale? Nes
sun italiano può ammettere 
che 39 mila sia eguale a 60 
mila come non ha dimostrato 
7/ Popolo, pur riconoscendo 
che occorreranno 38 mila vo
ti per eleggere un deputato 
della maggioranza e 60 mila 
per un deputato delle mino
ranze. Nessun italiano può 
ammettere che con una dispo
sizione legislativa approvata 
dalla maggioranza parlamen
tare morente, si tenti di ga
rantire al governo, nella fu
tura Camera, la maggioranza 
di ITO deputati. Infatti con la 
legge-truffa il .governo d. c. 
vorrebbe dividere i 590 de
putati cosi: 390 alla maggio
ranza governativa e 210 com
plessivamente a tutte le mi
noranze. La differenza tra 
5S0 e 210 è 1?0 ed è questa la 
maggioranza che il governo 
vorrebbe assicurarsi, e Aro-
mappeli! », dicono a Roma. 
Centosettanta deputati sareb
bero la « piccola > maggioran-
ra necessaria ad assicurare la 
stabilità del governo, sareb
bero il « margine di -sicurez
za » necessario perchè la di
ligenza governativa non sia. 
ad ogni momento, assalita e 
rovesciata da qualche grup
petto di malintenzionati 1 E 
chi volete che ci creda? 

Infine nessun italiano capi
sce perche il governo non 
vuol sottoporre la legge ai 
referendum. L'on. De Gaspe
ri è sfuggito alla proposta 
presentata dall'on. Togliatti. 
11 presidente del Consiglio ha 
affermato che il referendum 
non è possibile perchè la leg
ge relativa non è approvata. 
e perchè ad ogni modo essa 
stabilisce condizioni e termi
ni che lo rendono impossibile 
Edi ha così confessato che a 
cinque anni ; dalla vittoria 
rhtiorale d. <f la norma co
stituzionale non è ancora in 
funzione e chfc per di più la 
legge per il referendum è «ta
ta fabbricata >in un modo da 
rendere il referendum qna«i 
imponibile. Vfa la proposta 
Togliatti è nn/altra. 

Abbiamo prjoposto e conti

nuiamo a proporre che con 
una disposizione da introdur
re nella stessa legge elettora
le, si chiami il popolo italia
no ad esprimere la sua vo
lontà su tale legge, nello stes
so momento in cui voterà per 
i deputati. Così si è fatto 
quando si è votato contem
poraneamente pel referendum 
istituzionale e per i deputati 
alla Assemblea Costituente 
Questa soluzione permettereb
be una discussione rapida.al 
Senato in un'atmosfera assai 
meno aspra, chiarirebbe e 
calmerebbe l'opinione pubbli
ca e sarebbe una grande ma
nifestazione di ossequio alla 
volontà popolare da parte di 
Mi tic le correnti politiche. 

Tali sono le questioni che 
!a battaglia montecitorinle ha 
imposto alla attenzione di 
tutti e che oggi sono sentite 
e discusse in ogni angolo di 
Italia. Mi) esse rimangono an
cora insolute ed è per risol
verle secondo le aspirazioni 
popolari che la battaglia con
tinua. Noi abbiamo ragione, 
noi siamo nella Costituzione: 
i sovversivi sono quelli che 
pretendono dì avere una mag
gioranza enorme nel Parla
mento, mentre sono minoran
za nel Paese. Per questo ci 
batteremo in Senato e nel 
Paese, per questo il popolo 
italiano lotterà sempre più 
fortemente e per questo la 
democrazia sarà salva e vit
toriosa. 

OTTAVIO PASTORE 

IMPORTANTI DECISIONI DEI PARLAMENTARI DFX P.S.l. E DEL P.C.I. 

Passo delle sinistre presso Einaudi 
indette uro assemblea degli etetii del popolo 

Togliatti, Menni, Targetti e Nasi si recheranno al Quirinale - Senatori, deputati, sindaci, consiglieri regionali 
provinciali e comunali converranno a Roma - Oggi o domani la legge truffaldina verrà presentata al Senato 

l deputati dell'Opposizione si sono 
riuniti in una aula di Montecitorio su
bito dopo che la maggioranza, con la 
complicità della Presidenza della Ca 
mera, ha con un voto illegale, al quab-
essi si sono rifiutati di partecipare. 
concluso la lunga catena di sopraffa
zioni e di violazioni della Costituzione 
e del regolamento messa in atto pei 
imporre al Paese la truffa della leggi 
elettorale. 

I deputati dell'Opposizione, esami 
nata la situazione creatasi in seguito 
all'offesa alla Costituzione perpetrata 

'dal governo e al suo pervicace rifiuto 
di realizzare gli istituti della Corte Co
stituzionale e del referendum hanno 
deliberato: 

1) di inviare una delegazione al Pre 

grave attentato 
delle prerogative 

commesso ai 
del Parla

lo del 
danni 
mento. 

2) di promuovere in Roma una so
lenne assemblea alla quale partecipino 
--enatori, deputati, consiglieri regionali 
e provinciali, sindaci e consiglieri co-
mimali, per deliberare in comune sul
l'azione da condurre in difesa della li-
*>ertà e delle istituzioni repubblicane 

3) di condurre nelle prossime set-
. imane, in tutto il Paese, una vasta 
campagna di informazione sul dibatti
to parlamentare, prendendo contatto 
con gli elettori e collaborando attiva
mente a stabilire un sempre più largo 
fronte che si opponga al tentativo del 

di privare i cittadini del di-
sidente della Repubblica per informar- ritto dell'uguaglianza del voto. 

Alle sette antimeridiane di 
ieri, dopo essere usciti dal
l'aula di Montecitorio al can
to dell'inno di Mameli e ave
re percorso i corridoi into
nando gli.inni dei lavoratori, 
i deputati comunisti, sociali
sti e indipendenti di sinistra 
si sono riuniti in assemblea 
plenaria in una vasta sala 
del quarto piano del palazzo. 
Mentre la maggioranza, rima
sta sola nell'aula, consumava 
l'ultima illegalità e sanziona
va con un voto privo di valo
re il furto di seggi, l'Opposi
zione ha così tenuto una delle 
sue più importanti riunioni, 
sia per esaminare l'anda
mento e le conclusioni di 
questa prima fase della bat
taglia parlamentare, sia per 
stabilire le linee dell'azione 
futura, nel Parlamento e nel 
Paese. 

Nenni ha costatato con sod
disfazione che l'impegno as-

MILIONI DI CITTADINI IN LOTTA CONTRO LA LEUQE TRUFFA E LE VIOLENZE POLIZIESCHE 

Genova, Modena, Parma, Ferrara, Padova 
Rovigo e Alessandria in sciopero generale 

Centomila braccianti hanno incrociato le braccia nel Polesine - Poderosi scioperi dei metallur
gici nel Biellese, a Novara e Asti - Manifestazioni in Puglia e Sicilia contrp l'aggressione a Ingrao 

La spontanea protesta dei 
lavoratori, per gli attentati 
clericali contro il Parlamento 
e la Costituzione e partico
larmente contro le recenti 
violenze poliziesche a Roma 
e Bologna, si è levata ieri 
ancora più massiccia e am
monitrice che negli altri 
giorni, in tutto il Paese, 

tuali delle astensioni sono 
elevatissime: esse vanno dal 
95»/» al 100 Vo. In provincia 
da Valenza a Tortona, a Ova 
da, allo sciopero generale 
hanno fatto seguito dimo
strazioni spesso vanamente 
contrastate dalla polizia. A 
Ovada la polizia ha tentato 
di disperdere i manifestanti 

Ieri, sono scesi in sciopero icol'lancio di bombe lacrimo 
generale, di una durata va
riante dalle 2 alle 3 ore, i la
voratori di Genova, Mode
na, Parma, Ferrara, Padova, 
Alessandria e Rovigo. 

A Genova lo sciopero ha 
avuto un eccezionale succes
so particolarmente nelle fab
briche. Grandi manifestazio 
ni oltre che nel capoluogo, 
hanno avuto luogo a Savo
na e La Spezia. 

A Parma operai e contadini 
hanno abbandonato in massa 
il lavoro durante la intera 
mattinata. Lavoratori inneg
gianti alla Costituzione, alle 
libertà democratiche, alla pro
porzionale, hanno attraversa
to le vie cittadine. 

A Rovigo, lo sciopero ge
nerale di una giornata dei 
centomila braccianti, edili del 
Polesine, con affiancamento, 
per due ore, delle altre 
categorie lavoratrici, ha visto 
compatta in lotta la maggio
ranza assoluta della popola
zione che ha assiepato le stra
de di tutti i centri della pro
vincia. in grandi manifesta
zioni di protesta. 

La polizia ha tentato in
vano di impedire le manife
stazioni che si sono svolte in 
34 centri della provincia. Par
ticolarmente imponente quel
la di Occhiobello. 

Ad Alessandria le percen-

gene, ma il corteo si e rin 
novato al canto degli inni 
patriottici. 

A Ferrara tutt'intera In 
provincia si è levata nella 
generale protesta aderendo 
allo sciopero. Le percentuali 
di scioperanti sono altissime 
ovunque; nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici, nelle 
campagne, nel capoluogo ed 
in tutti i comuni della pro
vincia. Esercenti, artigiani e 
coiiivatori diretti si sono uni
ti alla protesta, abbassando le 
saracinesche dei negozi ed 
abbandonando il lavoro. 

Manifestazioni e comizi so
no stati ovunque imponenti 
per partecipazione di lavora 
tori e di popolo, mentre can 
ti patriottici, grida di « viva 
la Costituzione! ». venivano 
inalzati durante i cortei nei 
quali gli operai avevano im
pugnato il tricolore. I lavo
ratori aderenti ai sindacati 
scissionisti si sono uniti nella 
lotta. 

Oltre gli scioperi in queste 
province ieri si sono regi
strate nel Nord altre mani
festazioni e astensioni dal la
voro in centri importanti co
me Asti, Biella, Pavia, No
vara, Imola. 

A Favi» hanno scioperato 
tutti i lavoratori metallurgi
ci. A Biella, dove pure han
no scioperato i metallurgici, 

A OTTO CHILOMETRI DA MODENA 

Un carabiniere spara 
alle spalle di nn lavoratore 

A Modena, dove l'astensio
ne dal lavoro per i n t e 
sta castro la lesse truffa e le 
violease pe lh ie the ha 
giunto ieri la pereentaale del 
Ite»/* sam m città che 
camparne, nata san 
provocati—e poliziesca ha 
funestato «petto che, a pa
rere sai delle ori 
sindacali che é l «nelle 
tiene, è stata ama delle pie 
grandiose asaaifestaziont po
polari che ricordi 11 movi
mento operaio della combat
tiva città emiliana. 

Quella stessa pelisia ' che 
nel febbraio 1950, accise sei 
operai alle Fonderie Orsi, 
si è macchiata ancora una 
volta ieri del sanane al 
lavoratori. H gravissimo epi
sodio si é verificato nelle 
prime ore del mattino, a otto 
chilometri da Modena, nel 
paese di Casteinnovo Ronzo
ne, qnando nn carabiniere ha 
sparalo alte spalle di nn cit
tadino che stava 

nella strada, scritte di prote
sta contro la l e n e tratta- Si 
tratta deaVex eemoattcarle 
Anteto Ferram. di treafaaaf, 

II proiettile sparatogli alle 
spalle gli fuoriusciva all'in
guine. D Ferrara, in gravis-
simo stato, dopo essere stato 
ospitato in un vicino mari
nale, veniva ricoverato al
l'ospedale di Modena, ove 1 
medici hanno constatato le 
gravissime condizioni nelle 
quali tuttora versa. 

La notizia del nuovo spar
gimento di sangue, diffusasi 
in citta, ha sorpreso e indi
gnato la cittadinanza mer-tre 
stava per attuare la grande 
dimostrazione che ha avuto 
peraltro — come sì è det
t o — u n eccezionale suc
cesso. Da tutti 1 quartieri la
voratori e cittadini 3ono scesl 
nelle vie e nelle piazze per 
due ore, mentre i negozi, so
lidali con gli scioperanti, ab
bassavano le saracinesche. 

le più alte percentuali di a-
stensioni si sono verificate al
la Fila di Goggiola, col 95 
per cento, alla Gallo di Cos-
sato, col 96 per cento, alla 
Nello e Pagani, col 100 per 
cento, alla Grosso-Tribola di 
Adorno, col 98, alla Perla di 
Vallemosso col 95, alla Botto 
Albino di Vallemosso col 90, 
alla Bozzalla Lesna di Cog-
giola, alla Trabalzo Dogna, 
alla Tonella di Praj, tutte 
coi 90 per cento. Ed ecco an
cora altre percentuali: Piana 
di Cossato 90, Fila 70. Bar-
bisio di Sagliano 70. Ernesto 
Gallo, pure di Sagliano 100. 
Polla di Magliano 75. 

Ad Asti la stragrande mag
gioranza degli operai hanno 
scioperato compatti. La per
centuale delle astensioni dal 
lavoro ha superato 1*85 per 
cento con punte al 100 per 
cento in diversi reparti e pic
coli stabilimenti. Gli operai 
sono usciti dalle fabbriche e 
hanno manifestato in corteo 
per le strade. 

In tutta la provincia di No
vara si sono avuti importanti 
scioperi e manifestazioni in 
reazione ella vile aggressione 
subita dal compagno Ingrao 
e all'approvazione della legge 
truffa. 

A Novara la polizia ha ca
ricato brutalmente i cittadini 
che avevano partecipato al 
grande comizio del compagno 
Scarpa. Ad Intra e a Verba-
nia hanno fermato il lavoro 
tutti i partigiani per prote
stare contro i soprusi gover
nativi. Anche a Omegna e a 
Cusio le manifestazioni di 
protesta sono state imponenti-
Prima di mezzogiorno a Ome
gna tutti gli stabilimenti in
dustriali erano paralizzati. 

In T o s c a n a 
Nel Senese sono scesi in 

sciopero generale tutti i la
voratori dei comuni di Cato-
na e Sovicille. Nel Grossetano 
hanno scioperato i minatori 
dell'Argentario e a Monterò-
tondo i contadini che hanno 
anche manifestato in corteo 
per le vie. A Livorno hanno 
scioperato per quattr'ore tutti 
i lavoratori edili e ad Arez
zo gli operai della Vetreria 
SADU. Per solidarietà con il 
conmagno Ingrao, gli operai 
della SELLA, Sauce, Bazzotta. 
Fabiani, Bruni, della Zazzeri 
e Piagatole di Poggibonsi han
no sospeso ieri il lavoro. 

In Caaapania 

Particolarmente forte si è 
levata la protesta popolare a 
Porta Nolana, a Porta Ca
puana. a piazza Dante, a Na
poli. Scioperi, inoltre, sono 
stati effettuati ai Cantieri 
Metallurgici ed all'Avi*, alla 
Navalmeccanica di Castellam
mare. alla Ocre», al Gas, nel
le ditte appaltatrici della .Raf
fineria. v ' 

In P u g l i a 

In tutta la regione la rea
zione popolare alle violenze 
poliziesche di Roma e, in par
ticolare, per la vile aggres-

(Goattaoa la S. taf, S. «oL> 

Solidarietà 
con Ingrao 

Cittadini, compagni, enti e **> 
fiociazioni. organizzazioni <U Par
tito e di massa, maestranze di 
interi stabilimenti d'ogni regione 
d'Italia, hanno voluto manifesta
re al nostro direttore, cornatilo 
Pietro Ingrao, il loro «sdejno per 
la vile aggressione 6uW>» mar
tedì ecorso. 

Fra le centinaia di te:e£ram:u. 
pervenuti alla nostra recizionr 
segnaliamo quelli inviati da: 

Segreteria Camera Lavoro Asco
li Piceno; lavoratori della e Ge
loso ». Milano; comunsiti e -i5-
moeraticì Ascopl Piceno; prof 
Degrada. Milano; comunisti ma 
ceratesi; redazione provinciale 
(Unità* senese: Camera Lavoro 
Latina; partigiani provincia Ku-
cona; redazione marsicana Uni
tà; Amici Unità Bagnore e San
ta Fiora; comunisti Reggio Emi
lia; comunisti Alessandria; se
zione P.C.L Terracina; Redattori 
Vie Nuove; Amici Unità e «da

zione Unità Lucca; redazione 
Unità e Lavoro Siena; comunisti 
Potenza: compagni Centro Diffu
sione Stampa Nazionale; operai 
tipografia Operaia Romana; La
voratori Crotone; redazione Uni
tà Firenze; Paolo Ricci. Napoli; 
Partigiani Pace Ancona; Enzo 
Striano, Napoli; -Federazione P. 
C. L Genova; Associazione Donne 
Calabresi, Crotone; Amici Unita 
Crotone; comunisti e lavoratori 
Pirelli, Milano; comunisti Vena-
fro; donne democratiche Siena; 
redazione catenese Unità; socia
listi e comunisti valtellinesi; 
giovani comunisti Reggio Emilia, 
Amici Unità valtellinesi. Sondrio, 
Presidente Giunta provinciale. 
Roma. prof. Giuseppe Sotgiu; 
maestranze a! completo del-
l'UESISA. Roma: lavoratori Ma 
gona. Piombino; segreteria Asso 
dazione difesa CostÌtuzir»r.e 
Campobasso; lavoratori Cive. Em
poli; operai Emanuel 11, Pastore. 
Vercelli; comunisti biellesl e val-
sealanl; comitato diffusori, reda
zione anconetana Unità; Cellula 
edizione piemontese Unità 

sunto all'inizio del dibattito, 
l'impegno d i contrastare 
« passo per passo » l'approva
zione della grande truffa e-
lettorale, è stato assolto con 
grande successo. Con una lot
ta delle più tenaci, intelli
genti e risolute, l'Opposizione 
è riuscita a vincere la con
giura del silenzio di cui si 
voleva circondare la truffa 

approvate dall'assemblea ple
naria dei gruppi di Opposi
zione con un grande applau
so. E' stato poi deciso che la 
delegazione che si recherà 
dal Capo dello Stato sia for
mata dai compagni Togliatti, 
Nenni, Targetti e dall'on. Na
si. Ed infine si è stabilito di 
portare immediatamente nel 
Paese l'eco della battaglia 

Essa vi arriva, inoltre, vizia
ta da una procedura illegale 
dal principio alla fine, e do
po aver fatto strage delle leg
gi interne della Camera. Al 
Senato spetta dunque il com
pito di esaminare questo do
cumento mostruoso in modo 
quanto mai approfondito, di 
aprire un dibattito serio, lar
go e sereno, e di tenere alto 

Il compagno Giorgio Amendola accolto ieri da una calda manifestazione al zoo arrivo a 
Napoli di ritorno dalla memorabile battaglia parlamentare. Analoghe manifestazioni accol

gono in. ogni città d'Italia i de potati del popolp (Telefoto) 

elettorale, ed è riuscita a ri
chiamare sulla legge elettora
le l'attenzione di una parte 
decisa ' 'dell'opinione pubbli
ca. Se non è riuscita a smuo
vere la maggioranza, l'ha tut
tavia costretta a smascherar
si e ad assumere responsabi
lità assai gravi che all'inizio 
del dibattito non presumeva 
di dover assumere. 

Nenni ha quindi indicato le 
tre direzioni nelle quali si 
svilupperà l'azione dell'Op
posizione: dare innanzitutto 
ogni appoggio ai senatori di 
opposizione, recando ad essi 
il contributo della lotta già 
sostenuta alla Camera; in
viare una delegazione al Ca
po dello Stato, per esporgli le 
Illegalità e le violazioni del
la Costituzione di cui la mag
gioranza si è macchiata per 
approvare la legge truffaldi
na; convocare a Roma una 
grande assemblea di tutti i 
rappresentanti democratici e-
letti dal popolo, deputati, se
natori, sindaci, consiglieri co
munali e provinciali, consi
glieri regionali, per un pro
nunciamento solenne sulla 
feege elettorale. 

Qupste proposte sono state 

parlamentare, moltiplicando 
il contatto con le più larghe 
masse popolari. La riunione 
si è conclusa con questo im
pegno. con l'invio di un calo
roso saluto alle masse popo
lari che hanno manifestato e 
manifesteranno in tutto il 
Paese contro la legge, e con 
un saluto e un caldo applau
so al compagno Ingrao, al 
compagno Targetti e agli altri 
dimissionari dall'Ufficio di 
Presidenza della Camera^ e a 
quel nucleo di deputati che 
hanno guidato con infatica
bile tenacia, intelligenza ed 
esperienza la battaglia parla
mentare e procedurale. 

Conclusa alla Camera, la 
battaglia continua dunque 
più che mai decisa nel Pae 
se e nell'altro ramo del Par
lamento. ed entra' anzi in una 
fase nuova e ancora più im
portante e impegnativa. Il 
Senato si trova, infatti, di
nanzi a un mostriciattolo: non 
altrimenti può essere defini
ta la legge elettorale cosi co
me esce dalla Camera. La leg
ge arriva al Senato senza che 
sia stata né discussa ne modi
ficata nei dettagli, inapplica
bile perfino tecnicamente. 

PROTESTA CONTRO L'ILLEGALITÀ' DEL VOTO SULLA LEGGE TRUFFA 

Le sinistre hanno abbandonato l'aula 
a l canto del l ' Inno della Repubblica 

L'ultima dichiarazione è stata quella del compagno Nenni dopo 70 ore di ininterrotta 
battaglia - Il voto contrario dei socialdemocratici di sinistra - Significative astensioni 

Ieri mattina alle 6,45 — a 
70 ore dall'inizio della sedu
ta-fiume — l'Opposizione di 
sinistra è uscita in massa 
dall'aula cantando a voce 
spiegata l'Inno di Mameli per 
invalidare, con la sua assen
za, l'illegale votazione sulla 
fiducia al governo e sulla 
truffa elettorale. Esattamente 
tre mesi fa. la legge Sceiba 
era stata presentata alla Ca
mera e durante questi novan
ta giorni molti erano stati i 
momenti più emozionanti e 
drammatici, ma l'attimo nel 
quale il compagno soci slitta 
Lombardi, quando G i o r n i si 
accingeva a comunicala i l ri
sultato dell'appello nominale 
saQa fiducia, si è alzato in 
piedi gridando «Viva la Co-
sli Unione» man tre tal cavo 
potente intonava l'inno della 
Repubblica, è stato certamen
te il più solenne e resterà 
scolpito nella memoria di tut
ti i presenti. 

Prima di questo avveni
mento storico la Camera ave
va ascoltato par tutta la not
te le dichiarazioni di roto. 
Sono le cinque del mattino 
quando prende la parola il 
compagno NENNL Prima di 
lui anche autorevoli patii 
mentori indipendenti, libera
li, socialdemocratici avevano 
motivato senza riserve il loro 
voto contrario, ti liberale 
Giuseppe NiTTT ha notato co
me la legge sia stata esco
gitata per far fronte alla cre-
scente impopolarità di un 

governo che si è asservito 
sempre più allo straniero. Lo 
indipendente D O N A T I ha 
espresso la sua avversione 
alla legge truffa per ragioni 
di onestà morale e politica. 
L'ex-democristiano TERRA
NOVA si è richiamato ai 
principii umani e pacifici del 
Vangelo per manifestare la 
sua opposizione ad una leg
ge voluta da uomini che quei 
principii hanno tradito e che 
spingono l'Italia sulla via 
della guerra. Il socialdemo
cratico GIAVI ha detto che 
avrebbe votato contro la 
legge Sceiba « per non tradire 
la storia e le tradizioni del 
socialismo». Contro il gover
no e la legge hanno parlato 
anche il monarchico OOVEL-
LI e il misstoo MIEVTLLE. ai 
quali la D.C offre oggi il de

vo di pi esentarsi come pa
ladini della democrazia. Tut
to questo, nell'aula di Monte
citorio. fino all'alba di mer
coledì. 

Quando NENNI si avvicina 
al microfono i d.c^ rimasti a 
dormicchiare sui divani dopo 
esser stati svegliati di so
prassalto per 1* improvviso 
squillo dei campanelli che la 
Presidenza ha azionato alle 
SJ5 per far respingere una 
proposta di sospendere ìa se
duta avanzata dal compagno 
CAVALLARI, si trascinano 
stancamente verso l'aula col 
viso disfano, gli abiti scom
posti. L'atmosfera è pesante 
t afosa. Dalla mallìna di do

menica non sono state fatte 
le pulizie e l'aula è sporca e 
piena di cartacce. NENNI è 
il 184* oratore. 

n presidente del gruppo so
cialista osserva innanzitutto 
che mai come in questo dibat
tito i mezzi sono stati ade
guati al fine: una legge sorta 
da ispirazioni antidemocrati
che è stata discussa e sta per 
essere imposta con sistemi an
ticostituzionali. Nenni riassu
me rapidamente le più gravi 
illegalità compiute dalla mag
gioranza. E* stata respinta la 
pregiudiziale di incostituzio
nalità: è stata respinta la pro
posta di far precedere il varo 
della legge dall'approvazione 
delle leggi costituzionali che 
da quattro anni avrebbero do
vuto essere m vigore; la pre
sidenza della Camera ha fis
sato un limite al dibattito sul
la legge Sceiba in Commis
sione; la maggioranza ha ten
tato con l'o.d.g. Bettiol di ren
dere inemendabile la legge; la 
maggioranza ha tentato, con 
l'emendamento Paolo Rossi, di 
delegare al governo il potere 
incostituzkmale di fare da so
lo la legge elettorale; la mag
gioranza, costretta a ritirare 
FOj&g. Bettiol e indotta a non 
insistere sulla delega, ha im
pasto-con un voto illegale la 
proponibilità della questione 
di fiducia con una formula 
mai impiegata nel Parlamen
to italiano, secondo cui il voto 
déjve darsi con esclusione di 

qualsiasi divisione, emenda
mento, articolo modificativo e 
aggiuntivo, il che era un mo-

(Coattma la S. par. S. e«L) 

Enrica De Iticelo 
•elisia 

NAPOLI, 2L — L'isterismo in 
preda al quale sono da. alcuni 
giorni le forze di polizia al e 
manifestato oggi a Napoli nei 
coofronU persino del senatore 
Enrico De Nicola. Erano le ore 
1845 quando l'illustre parlamen
tare nell'attraversare via Gu
glielmo San Felice è venuto a 
trovarsi nel centro della strada 
mentre il semaforo passava dal 
verde al rosso. E* bastato tanto 
perchè imo delle migliaia di po
liziotti sguinzagliati dovunque si 
precipitasse su di luL Invano De 
Nicola richiamava Io acreanza
to al buon senso ed invano da 
tatti i presenti si levavano voci 
per dire che si trattava deu'on. 
De Nicola. 

Altri agenti accorrevano • tra 
questi anche un sottufficiale che 
ingiungeva allo statista napole
tano di seguirlo nei locali deBa 
Questura, eh* è nel p r v l Non 
pi solo alcune voci Intanto ma 
una intera fotta ripeteva ormai 
agli ottusi poUzsMtt che «est era
no di front* ad Carico Da Nico
la. La grottesca scena è dorata 
alcool minuti • ano a pochi me
tri dalla Questura quando lo 
stupido sottnmV-Ule. non «tota 
avere persino chiesto a De Ni
cola le penerauta, si decideva 
• batter* m ritirata iatien>j con 
I suol subordinati. Mentre cesi 
essi facevano, la fona tributava 
una coiorosa manifestazione di 
(impatta al pruno Presidente 
della Repubblica. 

il prestigio delle istituzioni 
democratiche calpestato alla 
Camera dalle manovre irre
sponsabili del governo. 

Sul Senato si rivolge per
ciò la generale attenzione, 
tanto più che i clericali già 
esercitano pressioni di ogni 
genere e manifestano propo
siti tutt'altro che conciliabili 
con l'esigenza tu' un dibatti
to approfondito e ordinato. 
Già il senatore Tupini ha di
chiarato • ch'egli intende im
primere un ritmo convulso ai 
lavori della Commissione de
gli interni da lui presieduta, 
e Io ha detto ancor prima che 
la legge sia arrivata al Se
nato! Sui giornali governati
vi, per esempio sul «Messag
gero », si continua a porre la 
questione in termini di aper
to ricatto, minacciando lo 
scioglimento dell'Assemblea 
qualora non si approvi la leg
ge elettorale nei termini e 
nei modi dettati dal governo. 
Si sa che l'on. Andreotti — 
che ieri si è incontrato con il 
Presidente Paratore — da 
circa tre mesi è stato distac
cato al Senato con incarichi 
di fiducia più o meno clande
stini. E così via. 

Le prospettive immediate 
del dibattito, ad ogni modo 
sono queste. La legge dovreb
be giungere al Senato oggi 
stesso, e Paratore ne darebbe 
l'annuncio all'Assemblea. Sa
bato o martedì prossimo, la 
Commissione interni dovreb
be cominciare l'esame della 
legge, e concluderlo entro un 
termine massimo di due me
si. Secondo alcune voci, il go
verno chiederebbe la proce
dura d'urgenza, nel qual caso 
i termini di tempo concessi 
alla Commissione si ridurreb
bero a un mese: ma la richie
sta di procedura d'urgenza è 
ovviamente incompatibile con 
l'art. 72 della Costituzione, il 
quale è cosi tassativo nel vie
tare procedure straordinarie 
e abbreviate per l'esame del
le leggi elettorali che il go
verno stesso, alla Camera, non 
ritenne possibile avanzare la 
richiesta d'urgenza. Anche 
qui» ad ogni modo, vi è da 
osservare che il tempo che la 
Commissione impiegherà per 
l'esame della legge non dovrà 
essere misurato dalle* isteri
che esigenze della maggioran
za ma. ovviamente dall'obiet
tiva necessità di un esame 
completo e dì un dibattito or
dinato. 

PARIGL 
«AFT» 1 
notte hi 

21. — L'agenzia 

esna «asariii «1 
NeirtaoarsiaaL — eiTetlaa-

ta ieri notte — sareeeeee 
state nsjBstrete «oltre l a t a 
vtttaaea. 
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Temperatura di ieri 
min. -1,6 - max. 8,7 di Roma 

'Hit' 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

SIGNIFICATIVO RAFFRONTO TRA D. C. E FRANCHISTI 

Il Sindaco attornia che a Roma 
le cose vanno come in Spagna 

Il giudizio è stato espresso in una conferenza stampa tenutasi ieri 
in Campidoglio — Nessun importante problema è gtato affrontato 

Come H più sensibile ba
rometro, l'ing. Rebecchlui ap
pena sente l'approssimarsi di 
una qualsiasi campagna elet
torale convoca ; Immediata
mente la stampa per tenere 
un discorsetto di occasione e 
annunciare le « ultime rea
lizzazioni dell'amministrazio
ne comunale». 

L'ultima conferenza stam
pa tenuta dal Sindaco si svol
se poco tempo prima delle 
elezioni comunali del 25 mag
gio; una conferenza, diremo, 

La nuova, autostrada, na
turalmente, non è che la via 
Cristoforo Colombo, ormai ce
lebre tra tutta la cittadinanza 
per le speculazioni a cui ha 
dato l'avvio da vario tempo. 

Un magro rendiconto se
mestrale. dunque, che dà un 
esatto quadro delle capacità 
e delle iniziative della nuova 
Giunta Rebecchlru. Capacità 
e iniziative che hanno mo
strato il loro volto nel corso 
delle varie domande che i 
giornalisti hanno rivolto al 

(storica perchè fu in quella ! Sindaco e che possono sche 
sede che venne annunciata la mancamente riassumersi nel-
famosa a parallela al Corèo»,'le seguenti domande e rispo
la strada che avrebbe risolto'Ete. E per la Centrale del 
il problema del traffico cen
trale. La « parallela » — co
me i lettori ricorderanno — 
mori prima di nascere in 
quanto si trattava di un pro
getto quasi surreale, e da al
lora Bebecchini non ha più 
ritenuto opportuno convocare 
la stampa. 

Senonchè l'avvicinarsi del
la data delle elezioni politi
che ha rimesso in fermento 
il primo cittadino di Roma e 
ieri mattina l'ou. Sindaco ha 
nuovamente convocato plesso 
di sé i cronisti. 

Il discorsetto di occasione 
è stato il solito: « Bisogna che 
ci incontriamo, che ci vedia
mo più spesso; questi incon
tri sono quanto mai utili al
l'amministrazione », ecc.. ecc . 
E da qui è partita la prima 
significativa ammissione del 
Sindaco: «Vogliamo far sa
pere quello che facciamo; sia
mo qui per questo». 11 che 
vuol dire, in parole povere, 
che dò eh» fa l'aminiiiLjtra-
zione d, e, è cosi modesto e 
piccolo che è necessaria una 
certa propaganda e popola
rizzazione perchè i cittadini 
se ne rendano conto. Ed lo 
realtà, migliore commento al
la conferenza stampa del 
Sindaco non poteva. esserci. 

Le comunicazioni del pro
fessor Rebecchini sono siale 
talmente grigie da spingere 
alcuni dei presenti a chieder
si perchè mai il Sindaco aves
se convocato cosi urgente
mente i giornalisti. 

Argomento della convem-
eione era il «rendiconto del 
primo semestre di attività 
dell'amministrazione ». Ren
diconto assai modesto &e si 
considera che, commentando 
l'attività di una delle bran
che di maggiore Importanza 
per il Comune — la costru
zione di alloggi per i senza 
tetto —, lo siesta Sindaco ha 
ammesso che non Si tratta di 
« una gran cosa ». Infatti le 
costruzioni per i senza tetto 
— secondo i dati officiali tor
niti — assommano a 363 ap
partamenti per il secondo se
mestre del 1952 e a 85 ap
partamenti in corso di co
struzione. Né maggiore spe
ranza vi è per l'erigendo 
villaggio dei Gordiani, già 
interamente prenotato per le 
famiglie che ancora abitano 
nelle scuole e per quei pochi 
casi di particolare dramma
ticità. 

Analoga situazione esiste 
nel settore delle tcuole: no
nostante le ripetute promes
se, numerose scuole — tra le 
quali la «Cesare Battisti» e 
l'ex « C. Ciano » — sono an
cora occupate dai sinistrati, 
né si prevede che ciò possa 
essere fatto primi de] 31 
marzo. Per quanto concerne 
le nuove aule costruite erse 
assommano appena alla cifra 
di 282. 

In proposito Rebecchinl ha 
tentato la solita giustifleszio 
ne dei fondi e delle circo 
stanze particolari e, tanto per 
consolarsi, ha portato a con
forto della sua attività quella 
svolta dalle autorità franchi
ste. «Anche in Spagna si tro
vano nelle stesse nostre si
tuazioni, anche 11 le munici
palità usano le stesse furbe
rie», ha detto Refaevhini 
con un sorriso, • ha tirato 
avanti. Il raffronto è conso
lante. 

Dove il Sindaco ha calcato 
di più la voce è stalo nel 
corso dell'illustrazione della 
attività svolta dal Comune 
per la edificazione di opere 
igieniche e sanitarie e nei 
lavori stradali e di legnature. 
Normale, normalissima ara 
ministrazione che aa cercato 
di far passare come provvi
denze particolari 

La conferenza si è conelu
sa con l'annuncio — per la 
terza volta nel corso di un 
anno — della costruzione del
la nuova autostrada che col
legherà PE.UJL con il Lido; 
autostrada che sebbene deb
ba essere ancora Iniziata nei 
tronchi fondamentali, verrà 
ultimata — secondo ltebec-

latte? Sindaco: stiamo stu
diando la deliberazione per 
la municipalizzazione. E per 
Ì*A.T.A.C? Sindaco: per un 
riguardo ai consiglieri non 
posso dirvi nulla, ma bollono 

?[rosse cose in pentola. E per 
•A.C.E.A.? Sindaco; la cen

trale del basso Nera è in cor
so di ultimazione. E per il 

traffico? Sindaco: al più pre
sto l'assessore Bozzi esporrà 
Un suo plano, dal canto mio 
sto studiando la metropoli
tana. -

Cose fritte e rifritte che si 
ripetono da anni e per le 
quali la Giunta sempre « sta 
studiando »; opere sempre « in 
corso di ultimazione ». Non 
una visione o un accenno di 
visione panoramica e in pro
spettiva per i vari problemi 
che assillano la città; non una 
parola per le migliaia e mi
gliaia di persone che vivono 
in coabitazione e sono sfrat
tate. 

Ma non c'è da stupirsi. Re
becchinl con la conferenza di 
ieri mirava solo ad una co
sa: che l quotidiani gover
nativi ricordassero al pubbli
co che lui lavora e crea an 

Il nuovo Esecutifo 
dilla Ped. Socialista 

Il Comitato direttivo della 
Federazione socialista romana 
ha eletto sabato il nutovo Co
mitato esecutivo. Di esso sono 
stati chiamati a far parte i 
compagni Ben. Domtnico Grl-
BOHB, segretario della Federa» 
zione, Aldo Venturini, vice se
gretario, Roberto Palleschi, .re
sponsabile della Commissione 
di stampa e propaganda, An
gelo Crisman, responsabile del
la Commissione dèi lavoro di 
massa e sindacale, Ruggero A-
maduzzi, Luigi Occhiuto e Ni
cola Licata. 

Rivolgiamo ai nuovi compo
nenti del Comitato esecutivo 
e particolarmente al compagno 
Grisella il nostro caldo aalu-
to e il nostro augurio per ta 
comune vittoria nelle lotte che 
attendono i Invoratori e le lo
ro organizzazioni per la difesa 
della pace, del lavoro e delle 
libertà democratiche. 

Domani una conferenza 
di Carrettoni e Battaglia 

Dietro Invito della Sezione Ro
mana dell'Unione Professionale 
Italiana della Scuola 1 professori 
TuUIa Romagnoli Carrettoni e Ro-
berto Battaglia, delegaU della 
Mozione Unitaria (n. 4). riferi
ranno sul lavori del Congresso di 

gè e se ne rende conto. E m a n l a l l e o r e I 8 l n v l a s . Te-
stamane il SUO desiderio sarai resa 31 (Corso d'Italia). L'asso-
soddisfatto. ( dailone invita il personale della 

g. Q. I Scuola a voler Intervenire. 

AU'ESAME BUIE SE6RETER1E DEI SMBACATI 

Cisa Viscosa, Maccarese 
e assistenza invernale 
Il plauso iti lavoratori mila lotta condotta dalla 
Opposizione alla Camera contro la leggo truffa 

UNA INVOLONTARIA CONFESSIONE DEGLI ARBITRII DELLA P.S. 

Quasi dilli f duemila fermali 
sono flfà stati rimessi in libertà 

Nessuno è stato denunciato — Rappresaglia del preside del « Dante Ali
ghieri» — I commercianti del rione Campiteli! contro la legge truffaldina 

I cittadini fermati dalla poli
zia durante le ultime manife
stazioni contro la legge truf
faldina sono etati quasi tutti ri
lasciati, dopo essere stati te
nuti per quattro, sei, otto ore 
in piedi e al freddo della not
te nel cortile della caserma di 
Castro Pretorio. Questa raffi
nata crudeltà — suggerita, a 
quanto sembra, dall'on. Sceiba 
In persona — aveva lo scopo 
di spegnere l'ardore patriottico 
dei fermati 11 risultato, però, 
è. stato del tutto opposto. Cen
tinaia di persone, rastrellate 
dalla polizia mentre passavano 
per il centro senza saper nulla 
delle manifestazioni, hanno po
tuto riflettere, discutere con i 
più coscienti compagni di pri
gionia, farsi un'idea precisa 
della situazione politica. Gente 
che fino a qualche ora prima 

non sapeva nulla della batta
glia parlamentare in corso è 
uscita dalla caserma di Castro 
Pretorio con le idee finalmente 
chiare e con ta petto un ran
core verso gli autori delle vio
lenze ingiustamente patite che 
di certo non si spegnerà tanto 
presto. 

Alle ore 20.30 di ieri sera, 
il capo dell'Ufficio Politico del-
la questura, dott Immè, ha di
chiarato ad un nostro cronista: 
«Durante la notte scorsa tutti 
i fermati sono stati rimessi ln 
libertà, s mano a mano che ve
nivano identificati, tranne een 
tosettanta circa, che sono stati 
trasferiti a Regina Coeli. Suc
cessivamente, nella mattinata 
e nel primo pomeriggio di oggi 
altri cento sono stati rilasciati. 
Dei rimanenti, soltanto una de
cina verranno trattenuti, per-

I l PROGESSO PER L'ESPLOSIONE DI VIA DELLE PALLE 

La condanna del responsabile 
della morte di due piovani 

La X sezione del nostro Tri-1 dannato alla pena di IO mesi 
bunaie ha giudicato il diclan- di reclusione e 30 giorni di w-
novenne Alvaro Modesti, strac- jrerti senza condizionale. 
C.vendolo. reaponaablle, sia pu-' i parenti delle vittime, dan

do prova di animo sereno e ge
neroso. non si sono costituiti 
parte civile. 

re indirettamente, della morte 
di due ragazzi, il diciottenne 
Armando Cardami! e il venten
ne Antonio Mefn. 

La mattina del 1 marzo 1953, 
uno sconosciuto consegnò al ri
venditore ambulante Giuseppe 
Terlizzì un proiettile anticar
ro americano, insieme &d un 
biglietto da cinquecento lire, 
incaricandolo di gettare l'ordi
gno nei Tevere, n Terlizzi. in
vece, portò li proiettile al Mo
desti. cne lo prese, sperando di 
ricavarne un paio di ettogram
mi di ottone. Il Modesti, come 
fece rilevare aacne a suo pa
dre, riteneva eoe l'ordigno ros
so innocuo, già scarico, poco 
più tardi, il giovane, insieme 
al Cardarmi, ai Meni e al quin
dicenne- Alberto Leardlni. arma
to di un martello, cominciò a 
emontare il proiettile per la 
strada, in vicolo delie Patte. 
Improvvisamente avveniva la 
tremenda esplolione: &] pove
ro Cardarmi fu troncata la te
sta di colpo, U Meffl ebbe l'ao-
dome aquarciato e le mani a-
aportate. mentre il Leardlni do
vette essere ricoverato in gravi 
condizioni • guari in 90 giorni. 
Soltanto ti Modesti, epe pure 
reggerà il proietti:» con ambe
due le mani, se la cavò con leg
gerissime escoriazioni. 

I giudici hanno riconosciuto 
la buona fede dentmputato. U 
quale he ribadito la su* con
vinzione che l'ordigno fosse 
aoarico. come del resto prove 
il fatto che egli stesso ai ac
cinse a smontarla Alvaro Mo
desti. pertanto, è «tato condan
nato alla pena di 10 mesi di re
clusione e 10 mila lire di mul
ta, con il beneficio della sospen
sione condizionale e della non 
iscrizione. 

che colpiti da Ordini di arresto 
per altri fatti commessi prece
dentemente i*. 

Abbiamo chiesto al funziona
rio se contro qualcuno dei ter 
mnt'f fosse stata sporta denun 
eia per «oltraggio, resistenza, 
ecc.». n dott Immè ci ha ri
sposto che nessuno dei fermati 
è stato, ne tara denunciato. La 
risposta non poteva non sba
lordirci. «Ma questa — abbia
mo replicato — è la confessio
ne vostra che tutti i duemila 
fermi erano assolutamente il
legali e arbitrari! ». Il dott. Im
mè si è stretto nelle spaile: 
«Beh, non erano duemila. Era
no molti di meno...». 

Uno strascico molto grave 
delle manifestazioni dell'altro 
ieri si è avuto al liceo « Dania 
Alighieri», il cui preside, prof. 
Ragni, ha sospeso dalle lezio
ni circa duecentocinquanta stu
denti che avevano scioperato e 
formato un corteo contro il go
verno. La rappresaglia, abba
stanza meschina, in verità, ha 
provocato un putiferio. I sospe
si sono indlgnatlssimi, il fer
mento è grande e si parla già 
di un altro sciopero, diretto, 
questa volta, contro U preside 
in persona. 

Fra coloro che hanno parte
cipato alle manifestazioni di 
protesta meritano di essere se
gnalati i commercianti di via 
dei Giubbonari, Campo de' 
Fiori, via Arenala, e di altre 
strade del rione Campiteli!, 
che in numero elevatissimo 
hanno chiuso le botteghe dal
le ore 13 in poi. Alcuni com
mercianti di Corso Vittorio, che 
avevano aderito allo sciopero, 
sono stati costretti dalla poli
zia a riaprire, con la minaccia 
del ritiro della licenza, 

Tenta di uccidersi 
con l'arido muriatico 

La ventiduenne Mariangela 
Gualtieri, abitante a Nettuno, in 
via Lombardia la. ha tentato di 
togliersi la vita ingerendo acido 
muriaUco. £' stata ricoverata al 
locai* ospedale in condirinpl di
sperate. 

Un altro tentativo di suicidio 
è stato messo in atto dalla cùa-j Verso le ore otto di ieri mat-

Danni per un milione 
in i n fncèait a Ran'eino 

Quastatreenne Laici* Napoleoni, 
domiciliata in via Po 4*. Dopo 
aver bevuto una bottiglia di co
gnac, la Napoleoni ha ingerito 
una forte dose di sonnifero In 
stato di semlncoseienza, è stata 
rinvenuta presso lo Zoo e tra
sportata al Policlinico, n me
dico di turno l'ha ricoverata to 

un» nella sala rigeneratori otti 
miserali. all'interno del presidia 
aeronautico di Fiumicino, sito 
nel pressi della via Portnense, si 
è sviluppato un incendio che 
veniva dopo un'ora di lavoro, 
domato dai Vigili del Fuoco di 
Ostia Lido e di Rama, pronta
mente accorsi. X danni ascendono 
ad un milione di lire. 

Le Segreterie dei Sindacati 
provinciali, riunite Ieri t>era alla 
Camera del Lavoro, hanno esa
minato nel loro molteplici aspev 
ti la situazione politico-sindacale 
esistente a Roma e nella provin
cia, 1 problemi relativi alla mi
naccia di smobilitazione che gru-
va sulla CIBA-Vlscosa e sulla 
Maccarese e la situazione econo
mica del lavoratori in riferimen
to al problema dell'assistenza in
vernale. 

Suj primo punto all'ordine del 
giorno, le Segreterie del Sinda
cati, esaminata la fcituuzionc sin
dacalo delle varie categorie nel 
quadro delle lotte per la attesa 
delle libertà democratiche, della 
Costituzione Repubnllcano, de! 
l'istituto parlamentare, inviano 
un plauso a tutti l lavoratori 
per la loro imponente parteci
pazione olio sciopero generale 
del 20 gennaio e un caloroso 
fraterno saluto al parlamentari 
che alla Camera hanno caputo 
sostenere una strenua battaglia 
democratica in difesa della liber
tà e della Costituzione. 

Sul problema relativo a l l a 
CIBA-Viecoeo ed alla Maccarese, 
le Segreterie del Sindacati hanno 
votato un ordine del giorno in 
cui è detto: 

« Le Segreterie dei Sindacati. 
esaminata la situazione venutasi 
a determinare nel settore indu
striale a seguito dell'annunciata 
minaccia di chiusura della CISA-
Vtscosa e. nel settore agricolo, a 
causa del tentativo di smerahra-
mento della « Maccarese >, men
tre denunciano le gravi respon
sabilità dei dirigenti industriali 
e finanziari dell'attuale stato di 
cose, fanno proprie le soluzioni 
prospettate per la CI SA dal Sin
dacato provinciale chimici e co
mitato di Difesa dell'Azienda e, 
per la Maccarese. dalla Foder-
mezzsdri e Federbracciantl pro
vinciali. che possono così com 
pendiarsi : 

1) nessuna chiusura d e l l a 
CIBA, sino a quando non entrerà 
in funzione un nuovo stabili
mento per la produzione di or
lon e perlon; 2) nessun licen
ziamento del personale, ir.a la 
sua permanenza in fabbrica per 
la produzione delle attuali fibre 
tessili artificiali; 3) assicurazio
ne di un minimo retributivo o 
tutto il personale, qualora que
sto fosse costretto a lavorare a 
turni con orario ridotto; 4) assi
curazione di tutte le prestazioni 
assistenziali, mutualistiche, pre
videnziali a tutto il personale. 
sospeeo e non sospeso dalla 
CISA-Viscosa; 6) mantenimento 
dell'unita aziendale della Mac
carese ed annullamento del com
promesso di vendita del 4 contri 
periferici; 6) qualora l'Itti voles
se disfarsi della Maccarese, as
segnazione dell'azienda ai lavo-l 

retori in affittanza e comparte
cipazione collettiva. • 

Le Segreterie del Sindacati 
ranno appello, anzitutto, ai par
lamentari di Roma e della pro
vincia, alle autorità, a tutte le 
forze economiche affinchè l'eco
nomia romana sia difesa e non 
sia degradata- con 1 continui pro
cessi di smobilitazione di azien
de, che creano nuova disoccupa
zione e restringono il mercato 
di consumo ». 

Per quanto ha riferimento alla 
situazione economica e della as
sistenza invernale, le Segreterie 
dei Sindacati sollecitano la Pre
fettura e le autorità locali ad ac
cogliere le richieste avanzate a 
favore del diuoccupatl e pensio
nati dell'INPS». 

Inoltre le Segreterie hanno de
liberato di sviluppare una inten
sa attività sindacale al fine di 
sostenere le trattative che la 
CGIL dovrà continuare per la 
soluzione del problema della 
unificazione e conglobamento 
delle retribuzioni e del problema 
delle CO.II., nonché delle altre 
rivendicazioni poste al Congresso 
di Napoli. 

SETTE COLLI 

Asterischi capitolini 
'' Inauguriamo la rubrica del
lo strascico. Qui troveranno 
posto particolari e spunti 
tratti dalle cedute del consi
glio comunale che, spesso, per 
neces&-.tà di spazio, vengono 
ignorati nei resoconti. 

E cominciamo con due pre
messe non rilevate, ma ambe
due interessanti. Risponden
do ad una interrogazione, lo 
assessore L'FJtore ha manife
stato buoni propositi in me 
rito al servizio fllotranviarlo.-
« Prossimamente — egli he 
affermato — 'la struttura del 
servizio verrà modificata ». Un 
mormorio incredulo si è alle-. 
la udito nell'aula. Ma deve 
esserci qualcosa di vero. An
che Rebecchinl. infatti nella 
conferenza stampa di Ieri ha 
detto, a proposito dell'Atee, 
che qualcosa «bolle in pen
tola ». Ma come odora la pen
tola? 

» « * 
Seconda promessa. L'ha fat. 

ta Rebecchinl e possiamo de. 
finirla storica. Il Sindaco ha 
promesso, niente meno, la di
scussione del bilancio preven
tivo del 1953 ('53. non '521; 
contemporaneamente ella di
scussione del discorso pro
grammatico (lo ricordate?). 
La seduta si terrà martedì 
prossimo. 

Si tratta, insomma, di un 
notevole passo avanti rispet
to agli anni passati, quando 

UNA SFRATTATA IN VIA SANTAMAURA 

Vive da quattro giorni 
in un gelido sottoscala 

Tutti gli altri inquilini del pdtaz~ 
zo sono stati minacciati di sfratto 

Il sottoscala del palazzo nu
mero 39 d'i via Santamaura 
appare — da lunedi scorso — 
simile ad un magazzino; giac
ciono accatastati letti, armadi, 
specchi, seggiole e tavolini. 
Nel mezzo si aggira smarrita 
una donna. Lorenza Corinal-
dest, moglie di Ernesto La 
Rocca, attualmente garzone 
macellaio a Santa Marinella, 
la quale passa le notti nel gelo 
di quel locale posto tra il cor
tile e la strada, distesa su 
una sedia a sdraio, accanto ad 
un braciere. La famiglia La 
Rocca, composta, del due co
niugi e di quattro Agli, che 
hanno trovato ospitalità presso 
famiglie di conoscenti, è stata 
sfrattata. 

Tulio 1* SMÌOBI di Boat tarile* 
ttg^l DI coaptoa» ta Fefaaike* p * 
ri tifo argento Baiartelo «bai* . 
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PER LO SCARSO E CATTIVO CSB0 

Lo sciopero della fame 
al sanatorio Ramazziti 
Una nuova clamorosa prote

sta per lo scarso e cattivo cibo 
che Tiene distribuito et ricove
rati* è scoppiata ieri sera al Ra
mazzi ni. I quattrocento degen
ti. Infatti, concordemente, si 
sono rifiutati di consumare 11 
vitto serale effettuando lo scio
pero della fame per indurre le 
direzione del sanatorio e rlNPS. 
fai quale 1* casa di cura dipen
de. a rispettare le tabelle die
tetiche stabilite per 1 t.b.c 

Non è questa la prima volta 
che 1 ricoverati del Ramazzi ni 
sono costretti a ricorrere a sl
mili energiche forme di prete. 
sta par ottenere dell'istituto 
della Previdenza Sociale un 
trattamento più coniacene* alla 
lorojpaitiecfara infermila» Lo 
latitavo, parò, sembra non TO» 
ler prendere troppo ln seria con
siderazione I reclami dei rico 
varati dei vecchio sanatorio, al
trimenti non si spiegherebbe 
questo ripetersi, ad intervalli 
più o meno lunghi, di proteste 
da parte del malati. 

' Ieri sera, nonostante il fred
do rigido e noncuranti del gra
ve danno che gliene poteva de
rivare. 1 malati hanno a lungo 
sostato nel viali antistanti la 
direzione, reclamando vivace
mente contro 11 ripetersi di un 
simile stato di cose. Né sono 
valsi gu interventi dei sanitari 
di turno e dello stesso diretto
re a calmare l'esasperazione 

Del resto, a noi che ieri sera 
ot siamo portati su! posto, è 
bastato il modo con cui una 
ispettrice ci ha ricevuu. per 
convincerci, perlomeno, della 
deplorevole indifferenza con cui 
sono trattati i malati del Ra-
mazzini. Questa ispettrice, in
fatti. che si è stata indicata 
come la signorine 8eoco. men
tre sull'ampio piazzale 1 mala
ti levavano la loro protesta, 
non appena d ha scorti ci ha 
detto: «Scusino, sono giorna
listi loro? — Allora ci diano 
qualche biglietto per li cinema, 
invece di scrivere tante cblao-
ttdere sul Rem agri ni ». 

Su tutti gli altri abitanti del 
palarzo incombe la stessa mi
naccia: quella di essere get
tati prima o poi in mezzo alla 
strada. 

Il proprietario dello stabile, 
signor Federico Fasoli, ha ven
duto infatti gli appartamenti 
a numerose persane, le quali 
sono naturalmente ansiose di 
prenderne possesso. I preceden
ti inquilini, alcuni dei quali si 
trovano nella casa da trenta 
anni, debbono dunque andar
sene. Ma dove? Quattro fami
glie sono già state messe sul 
lastrico e una, di recente, è 
rimasta 15 giorni in mezzo al
la strada. 

Nelle prossime settimane, 
altre tre famiglie dovranno af
frontare e risolvere — ma co
me, se i soli appartamenti che 
si trovano attualmente dispo
nibili hanno affitti astronomi
ci? — lo stesso problema. Al
tri tre sfratti sono stati decisi 
per il 4, il 12 e il 28 febbraio. 

Area gratuita al Yerano 
per la tomba à Mossa 

La Giunta comunale ha deli
berato ieri 1» concessione gra
tuita di un'area al Verano per il 
sepolcreto da erigersi al poeta 
TrOussa 

Fra gli eltrl provvedimenti, so
no da segnalare la bitumazione 
delle vie della Bufalotu. Ter 
Vergata, CòUattna, TOT Sapienza, 
Casal del Pazzi. Settecamlnf. via 
di Salone e della stazione omo
nima e la sistemazione del piaz
zale dove ha sede l'Ufficio Im
poste di consumo in via Prene-
stia». Nel settore del pubblici 
servizi, è stato deliberato l'im
pianto di illuminazione pabbUca 
per Via Mazzoni, P. Caltstl (bor
gata Focaccia). Via Corinto e 
una nuova strada di P. R. al 
Valco S. Paolo-

li bilancio dell'anno si discu
teva, di solito, alle soglie dei-
l'inverno. 

• • • « 
11 consigliere Latini, oltre 

che consigliere comunale d-c, 
.è anche presidente dell'Unio
ne industriali del Lazio. Su 
certe questioni, dunque, la 
sua competenza è indubbia. 
A proposito della Cisa Visco
sa, egli ha sostenuto che una 
delle principali cause delle 
crisi dell'Industria minacciata 
deve attribuirsi alla chiusura 
del mercati oltre la « cortina di 
ferro ». 6peoie se si tiene con
to del fatto che « 6 milioni di 
chili di rayon giacciono nei 
magazzini della società e eh* 
la Cisa esportava. una volta. 
i tre quarti delia sua produ
zione*. Il consigliere Latini, 
tuttavia, non ha fornito par
ticolari sul motivi per l qua
li i mercati oltre la « cortina 
d ferro » sono « chiusi ». E 
possiamo dire che egli non 
ha certo bisogno del lumi del 
ministro La Malfa, perchè la 
politica del governo la cono
sce benissimo. 

« » • 
Abbiamo già riferito som. 

mortamente che 11 compagno 
Gigliottl ha solennemente 
ementito le cifre fornite da 
Bagnerà circa la famigerato 
operazione di vendita del fa
mosi alloggi dell'ICP. Bagne
rà. nella sua nuova lettera al 
Sindaco, aveva affermato che 
quasi tutti gli inquilini si 
erano dichiarati disposti allo 
acquisto degli appartamenti. 
Giglioni ha risposto con al
cune cifre: circa 500 inquili
ni, sui meno di mille che oc
cupano gli alloggi, hanno pre
sentato ricorso o al consiglio 
di Stato o alla magistratura 
ordinaria. Bagnerà, ancora 
una volta, è servito. 

» * » 
Discussione sugli sfrattati 

dalle case D'Ilario. 
Rebecchini: Le case per gli 

sfrattati per ora non ci so
no, comunque, si vedrà... 

Giglioni: Mi paro di aver 
capito che lei dà una mezza 
assicurazione... 

Bebecchini: No. deciderà il 
Consiglio comunale... 

Gioltotft." Ma ritengo che il 
Consiglio sia favorevole... 

Rebecchinl (allargando le 
braccia): Vedremo... Vedremo... 
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Convooaaionl di Partito 
U CBBBTMJOM 01 otOuTO. par 

se* <4«i m 11 à Fiitmim*. 
I ««TATI DI riMllCa o !• Mp». 

tens 4*1W segnati celiak asiesfeti «li* 
<*• 18 » VU.% fWicrtEo» t. f. • €. 
0.: <»rtì«ra HoaceUeo; FATMS: iTXD 
(Wtrtle PnaeMiso: AMI-. Funatisi; Tt-

Smn OwMU: reiisMlla. 
FEDERAZIONE GIOVANILI 

mt snmxinmn; i 
Mercuri #M« lesati al «M«ro preMa-
ti «U» riis&M cka siri ìmp fi»-
•ta «m is McncMse alla «** 19. 

I ifemMU doli* primiss» si is-
raeùw 41 f*r ritira* si CD6 8 a»t-

ei Poitsiea. 

ha Segreteria della Federa
zione Comunista Romana invi
ta tutte le organizzazioni di 
Partito, tutti i dirigenti delle 
organizzazioni di base e tutti i 
militanti ad organizzare, per 
domenica 25, una grande gior
nata di diffusione dell» Unità » 
in onore del XXXII anniver
sario della fondazione del Par
tito Comunista Italiano, per far 
arrivare, in quel giorno, nelle 
famiglie romane la voce del 
grande partito dei lavoratori. 

La lotta che conducono i co
munisti contro i nemici della 
democrazia, contro coloro che 
vorrebbero istaurare una dit
tatura clericale in Italia deve 
esser fatta conoscere a tutti 
gli uomini, a tutte le donne 
che amano la democrazia 

Per celebrare degnamente 
l'anniversario della fondazio
ne del Partito, per rinnovare 
la fedeltà agli ideali di Anto
nio Gramsci fondatore del 
P.CX, martire della libertà, la 
Segreteria della Federazione 
invita tutti i comunisti di Ro
ma e della provincia a svilup
pare, per domenica, una gran
de azione di diffusione del
l'* Unità», per diffonderne, at
traverso le organizzazioni di 
Partito e gH Amici dell'» Uni
tà»», trentacirwrueraila copie. 

Ed ecco i primi impegni degli 
Amici di: Genzano 800, Cam
piteli] 900, Mazzini 500. Tibur-
tino 800. S. Lorenzo 1150. Ita
lia 600, P. Parione 1000, Tufel-
lo 290. Aurelia 800-

Calla n casa Barca 
La cesa del compagno Luciano 

Barca, redattore capo dell'Unità 
di Milano, è stata allietata dalla 
nascita del primogenito Paolo. Al 
compagno Barca e alla sua com
pagna Gloria gli auguri affet
tuosi della redazfonc a dcU'ammf-
nutrano** dell'Unita di Roma, 

P I C C O L A 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Offl giovedì 22 gennaio (22-
343) S. Gaudenzio. 11 sole si le
va alle 7,57 e tramonta alle 17,14. 
Luna al primo quarto. 
— Bollettino demografico : nati 
maschi 34, femmine 42; morti 
maschi 23, femmine 39. Matri
moni 24. 
— Ballettino meteorologico: Tem
peratura di lesi: meno 1,6-8,7. Si 
prevede tempo buono. Tempera
tura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli
seo; « Amleto » al Valle; « Se
condo carnet de notes » al Gobbi. 
— Cinema: « Operazione Cicero > 
a La Fenice e Apollo: < Pietà per 
1 giusti > all'Appio, Fogliano. 
Savoia e Palestrina: « Due soldi 
di speranza > all'Aquila; « Luci 
della ribalta» all'Arlston. Quiri-
netta e Rivoli; • La giostra uma
na » al Capranichetta; « Amle
to » all'Eden; « Viva Zapata » al 
Modernissimo sala A: < Forza 
bruta » all'Orione; « Morte di 
un commesso viaggiatore » al 
Pla2a. 
CIRCOLI DEL CINEMA 
— «Cbarlie CbapUn»: Oggi alle 
18 nella sede di via Uffici del 
Vicario 49, inizio proiezioni a 
passo ridotto con « Fau*t » di 
Murnau. 
CONF'f* w * ' *• DIBATTITI 
— «Giordano Bruno»; Oggi alle 
18,30 conferenza della prof.ssa 
Emilia Cabrini su « Difendere la 
libertà nazionale dalla dittatura 
clericale ». 
RIDUZIONI TEATRALI 
— Per gli enallsti sarà rappre
sentato sabato all'Opera 1'* Otel
lo » a prezzi popolarissimi. Bi
glietti in vendita da oggi alla 
Arpa-Cit dalle 10 alle 13 e dal
le 16 alle 19. 
NOZZE 
— Domenica 18 gennaio nella Ba-
iilica di S. Paolo si sono uniti 
in matrimonio 11 nostro compa
gno di lavoro Aldo Colonna con 
la gentile signorina Silvana 
Ranieri. 

Agli sposi giungano { più fer
vidi auguri del personale del» 
TU.E.S.I.S A. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Offerte pervenute: L. 2.500 
da destinarsi a casi di solida
rietà popolare sono state Invia
te da un gruppo di studenti in 
ricordo del loro professore Car
lo RoccatelU. Per Adalgisa Cen
tanni il slg. Benedetto Palmie
ri L. 200. 
LUTTO 
— Si è spento ieri il compagno 
Umberto Porretta. abitante in 
via Bodoni 6. Ai familiari giun
gano le più vive condoglianze 
dell'* Unità ». 1 funerali avran
no luogo oggi alle 16 

fi A DIO. 
fROGMMMA NAZIONALI — G-or-

ea!i radio: 7. 8. 13, l i . 20.30. 
23.15. — Crei 6,30: Bcoaqìortio. 
Lm<«« dì giratiti» — tì.45: b»-
liuce di Ira3fe*e — 7: Oiaro, frt-
TisiMji >d*l tempo, musiche del m»t-
txo, fori a! P»f!a.TKi!to — 8; Ori-
rio. R i s i c a MH «tampi. Prft-

T:S:«OÌ <k-l tempo. Music* k^gen — 
8.45: L&rotù italiano nel sa^aio — j 
11 : VtojTtmSA per lo seno!» ~ J 
11.15: 0oap!«sso • fcjwrìft • — ! 
11.30: Mastra operistio» — 11.15: i 
Riusi e ouuoni — 13: Owio, Pro- j 
Tisicai del tempo — 13.13: Otril- j 
Ica. Album miniale aK&estr». Stri- i 
fu — I-i.15: Orocte» «ic«atio<ir*r < 
liei*. Notiti & kitro - - 16: PT*- ! 
T&cai M teap«, PSoM&tt sol BML < 
do — 15.30: Progr*a«n* per 1« ] 
«cnole — 16.45: Orcoe t̂r* Angelini ] 
— 17.15: CcorWSWÌnw — 17.30: ) 
V'iti musicale tu America — 18: Or- i 
ebestra Ferurl — 18.30: Il ecAteai- J 
ponneo — 18.45: Pomeriggio mwt- | 

' c*Is — 19.45: L'«mc«io di tutti < 
— 20: Mosit». leggera — 20.30: 1 
Otu'.o, Attualità « sport — 21: U < 
pese» dei motÌTÌ — 21.05: li c « - ] 
T«goo dei ciaque — 21,45: Orci»- < 
•tt» B«rtìm — 22.15: Vmt'awi — J 
22.30: U lirica d« Oamra itilitra ! 
feU'800 — 23: Ih» pvweruw- ] 
Braadi — 23.15: O33I e! FiriiaMe- J 
to, Masie* dj b*H© — 24: Orni*. < 
liitiBw notiz:«. ! 

SECONDO PXOGBXMHA — (rionali ! 
radio; 13.30. 15, 18. — Or» 9: ! 
Tatti i giorni — 10: Il ftt>r* <WIa < 
«p«» — 10.15-11: C«e««rio direi» J 
da. Lneìano Vettarim — 13: Otti*' 1 
«tra Anepcta — I3.Ì5: ( r*d:<*r>T» ; 
eoo l'oTtbtutra Sarte* — 14: Uà ' 
urna al s:nnv>. M»!odj« d'orai tao- ! 
pò — 14.30: PoltroM ai pria» < 
li!* — 14,45: Voci ia ameei» — [ 
15: Orario. Prtrìskai dei teayo, < 

Bollettino dflta ictarrotifloi «Cadali ; 
— 15.15: Aa-jo'.icl « otto ttreaMO- < 
ti — 15.45: L» rt» bacchetta: Frta- < 
co Perrau — 16; Beata» iti gìo- ', 
ho terrestre — 16.15: rWat» d'or- < 
rt«»re — 16.45: Ycd liiecfre — | 
17: U «ontrofto dei rafani — 17 < 
* 30: Ballate <*« coi — 18.30: U ; 
«liajs — 18.45: Jaa-Paaorua — : 
19.15: Qae»t« è * s o c m U — 19 , 
« 30: La rota dei vesti — Ù0: Ora- , 
rio. Radiose** — £0.80; t a p«ca ' 
«Vi B»t;»i — 20.35: Uoatr» petto- ! 
Mie: boraitd. Caprioli • Fr«eea • 
V*l«i — 21: Oatci* al tesoro — ', 
22: fW*ri« }«W» — 22.15: La < 
•ir»H» — 22,45: Cast* s u i * é«l ! 
K10 — 23: Qaesto sbseo «m4s • 
— 23.15: MUSICA d* ballo ia H - < 
riji — 23,43: Quattro ro*t« • OBI j 
etasoao — 0,05; .Voftstm* aal i l - < 
talia. j 

T O M raOGlilOU — Oro 19.30: ! 
L'4*dle*Uw« Meeoairo — 19,45: U ' 
«iomaio del Veto, Noto « corri*?*. < 
oreie tei i*;U dei fiore* — 20.15: ' 
Omcerto «i ojoi *er* — 31: I Li- J 
K H di Swiit — 21.33: 0 > T M B*U I 
tasta Tjotti: OXJMÌ* cwwrtoe* o r J 
to *»I*i — 21.53; I «oaUro Lo:- i 

L'lXY- - \ 

n rivenditore Giuseppe Ter
edini — nel luglio prossimo.'noi . contumace. * stato con-

CONTRO U LEGGE ELETTORALE TRUFFA 

Non sono le menzogne e i falsi de 
che smentiscono lo verità dei (otti 

Vmttàì, «Oe If pt»eÌM, la Fedet«cione & compost» Aldo 
Xtftit terrà 1» iremo—km* tleUe conversuloai M«1! «vi-
ìmmH (WU tetta cvotT» te legge rft4terale-tr«f|». 

Dui—• partecipare i canpafni amatori «lei Comitato 
VWerale, tatti i propataaiisti della Fedaiscleae, gli atti-
vtettatatU i cowpatal «Mteatl atedacalt a degli ergwtfcmi 

Ut OOMtmMMJOmim KHXJC SEZIONI SI TBJUUMNO 
UàilMQMMì*. 

CLINICI ILLUSTRI E MEDIC I PRATICI DI T U T T O IL M O N D O 

CONSIGLIANO E PRESCRIVONO 

CONTRO L'INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOLORI REUMATICI 
L ' A S P I C H I N I N A N O N D E P R I M O Ha C U O R B 

PRESE INSIEME TRONCANO IL RAFFREDDORE AL PRIMO INSORGERE 
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L e t t e r a Ricordo Hi Barontirii 
VaiU*teU| 4,& | c n t i a t u w w * * 

a Ingrao 
Caro Fngrao. 

non «o se hai potuto leggere 
tutte le velenose bugie che 
giornalisti dei quotidiani &o-
oernativi — tuoi colleghi — 
hanno scritto per giustificare 
e perfino esaltare le violenze 
poliziesche di cui sei stato 
vittima. Noi le abbiamo lette, 
e non ti nascondiamo che un 
senso di nausea profonda ti 
ha preso nel costatare come 
siano tuttora profonde le ra 
dici del malcostume fascista, 
e come la professione giorna
listica — che è anclte la nty-
stra — possa degradarsi 

Evidentemente tu sai me
glio di tutti come sei stato 
colpito, e con quale bcsli.de 
PÌoh'n/a, pur dopo aver mo
strato la tua /esserti di depu
tato. Tu sai rome, sin prima 
sfa dopo l'aggressione, gli 
agenti di Sceiba abbiano con
siderato col più grande di
sprezzo quel tuo documento, 
ed anzi con tanta maggiore 
energia abbiano tentato di 
bloccarti il passo e ti abbia
no minacciato Queste cose le 
hai dichiarale, quando sei 
rientrato nell'aula ferito e 
sporco di sangue. Queste stes
so cose le ha dichiarate Na
toli, che era con te. Queste 
stesse cose le hanno viste in
sieme a te quattro redattori 
dell'Umili, noi stessi che scri
viamo. 

Ebbene i giornalisti della 
Stampa e del Corriere della 
Sora. del Messapfjero e del 
Tempo, del Quotidiano e del 
Popolo, della Ga77Ptta e del 
Gloho, ei e. ecc . erro*! che si 
siano informati della sorte 
toccata a un loro collega? 
Credi che siano venuti da noi 
a domandarci come si erano 
svolti i fatti? Credi che ab
biano creduto alle tue parole 
e .ilio nostre? Nulla di tutto 
questo Ai fatti non hannoì 
assistito, a noi non hanno 
creduto, informazioni non ne 
hanno prese. Se ne sono infi
schiati. E tutti, con uno stes
so linguaggio, con le stesse 
parole, hanno scritto che ca 
peggiavi un gruppo di dimo
stranti. Peggio: hanno scritto 
clip ti «et fatto picchiare ap
posta. qualcosa che neppure 
De Gas peri, neppure i poli
ziotti di Sceiba hanno osato 
dire. E quelli che non lo han 
no scritto, lo hanno per lo 
meno insinuato. 

Sia chiaro. Qui non voglia
mo parlare né delle manife
stazioni popolari né della leg
ar truffaldina. Qui solleviamo 
la questione della più ele
mentare onestà giornalistica, 
senza la quale il nostro la
voro è qualcosa di peggio del
la prostituzione. I giornalisti 
che hanno falsificato coscien
temente i fatti che ti riguar
dano e che non hanno detto 
una parola di sincera deplo
razione e di simpatia, copro
no di fango la loro professio
ne e loro stessi. Essi — salvo 
rare eccezioni — mostrano di 
esser privi di umana sensibi
lità, di aver perso ogni senso 
del loro dovere. 

Certo, non ci fa piacere 
parlare così di uomini che 
pure ogni giorno incontriamo. 
Ma è pur vero che non riu
sciamo a trovare per essi al
tra giustificazione che noti sia 
il loporio della coscienza, cui 
il fascismo li ha per troppi 
anni sottoposti. Una giustift-
caztone troppo tenue perchè 
noi, come giornalisti e tuoi 
compagni di lavoro, potessimo 
passare sotto silenzio questo 
vergognoso episodio. 

Luigi Pintor, Maurizio 
Ferrara, Alfredo Reichlin, 

Alberto JacoTjello 

Due anni or tono si spegneva In un tragico incidente, insieme 
con 1 compagni Otello Franginni e Leonardo Leonardi, Ilio 
Barontini, membro del Comitato centrale del P.C.I. e rapo 
del la\oratori livornesi. Il retaggio di Barontini, combat
tente infaticabile per la democrazia e la libertà dell'Italia, 
appare vivo particolarmente Oggi che più intenta si sviluppa 
la lotta popolare contro i tentativi di sopraffattone del governo 

COME SI E' GIUNTI ALL'ASSURDO VOTO SULLA LÉGGE-TRUFFA 

IL GRANDE SONNO 
DEI D.C. 

II drammatico episodio dell'aggressioue a Ingrao - Bettiol dorme in aula - Giocatori 
di poker che passano il tempo - Misteriosi individui - La richiesta di Di Vittorio 

Ad affacciarsi dalla tribu
na stampa dì Montecitorio e 
a star li per ventiquattro 
ore filate, per le ultime con
citate ventiquattro ore che 
hanno concluso la discussio
ne sulla legge trulla, c'è da 
imparare davvero a proprie 
spese quanto sia sgradevole, 
talvolta, il mestiere di gior
nalista. Non è la questione 
della fatica, no; è quella ma
ledetta maschera che ti han
no messo sulla faccia, e che 
ti costringe a farti sempre 
freddo e taciturno annotato
re, quella maschera dì pro
fessionale cinismo che ti 
vuole distaccato, lontano, 
quasi tu fossi un tale che non 
ha nulla a che vedere con 
quel che si discute, E invece, 
li sotto, si sta discutendo 
anche di te, e del tuo voto, 

e delle tue idee, e del tuo 
avvenire. 

Perciò, ogni tanto, sentì un 
gesto nervoso che ti viene 
alla pelle, e non sai più che 
fare. Quando, mentre scrivi, 
a pochi metri da te, vedi 
tremolate la collottola larga 
dell'onorevole Bettiol, il pre
sidente del gruppo parla
mentare democristiano, che 
sta sbracato a gambe larghe 
sul suo banco, con la testa 
sulle braccia conserte, quan
do lo vedi dormire e lo senti 
quasi russare nel brusio, e c 
co che ti sorprendi ad ap
pallottolare un pezzo di car
ta, nell'assurdo desiderio di 
strizzarlo tra le dita e schiz
zarlo giù con precisione su 
quella nuca, come facevi 
quand'eri uno scolaro ribel
le. Quando, aggirandoti tra 
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Tre critici cinemalogralici 
parlano d'un viaggio in URSS 
Henry Magnan del « Monde », Daniel Valcroze delV« Observateur » e Georges Sadoul 
si dicono entusiasti delVincontro con i registi sovietici • Una nuova opera di Pudovkin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, gennaio. 
Il critico cinematografico 

del giornale conservatore Le 
Monde, Henry Magnan, noto 
specialista nella sua materia, 
ha raccontato di essere rima
sto stupefatto quando alcuni 
mesi fa trovò fra la posta del 
mattino un invito a recarsi 
nell'URSS per prendere con
tatto con i cineasti sovietici. 
Egli, comunque, non ebbe 
scrupoli e accettò; e adesso, 
reduce da un viaggio di un 
mese circa, può rispondere 
con un sorriso divertito a 
tutti coloro che gli chiedono 
u se è vero che i russi cam
minano a piedi nudi (forse in 
casa, via è affar loro), o se 
essi hanno l'aspetto di affa
mati (è vero che ne ho visto 
qualcuno mettersi a tavola 
con un ottimo appetito) », Il 
primo consiglio da lui porta
to in dono a questa gente è 
che « sarebbe sbagliato cre
dere che il comportamento dei 
cittadini e dei campagnoli in
contrati per le strade colpisca 
l'attenzione come se si trat
tasse di abitanti di un altro 
pianeta ». 

Magnan partì, avendo tic-
colto l'offerta, con una dele
gazione di specialisti francesi: 
altri due giornalisti — il cri
tico del settimanale l'Obser-
vateur Daniel Valcroze, e il 
celebre storico del cinema 
Georges Sadoul — facevano 
parte della carovana che pre
se il wolo dal Bourget. Avreb
bero dovuto essere molti di 
più se, come io atesso Magnan 
ha rilevato per rispondere a-
gli attacchi del corsivista di 
un giornale pouernativo, « a l 
tri cineasti > molto conosciuti 
e venuti da rive diversissime 
avessero accettato di partire». 
« Non lo hanno fatto » spie-
para Magnan « per una ra

gione semplicissima, di cui al
cuni mi hanno messo al cor
rente: avevano paura; paura, 
forse, di una quantità di con
seguenze, ma soprattutto di 
non poter più lavorare con 
gli Stati Uniti». Misteriose 
sono, come quelle del Signo
re, le vie della libertà nel 
« mondo libero >-

Fervore vitale 
Le testimonianze che ognu

no ha rese pubbliche al suo 
ritorno sono di un estremo in
teresse. Non comunisti o an
ticomunisti nella maggioran
za, i membri della delegazio
ne avevano voluto approfit
tare largamente della cordia
lità con cui erano stati r ice
vuti, delle ampie possibilità 
messe a loro disposizione, del
l'evidente desiderio che ave 
vano i loro ospiti di porli 
a confronto con la realta so
vietica. Il cinema e le altre 
forme di spettacolo erano per 
loro oggetto d i una curiosità 
professionale, oltre che uma
na, e rappresentavano l'atti
vità di cui erano stati invitati 
a rendersi conto con maggior 
precisione: ma, come è natu
rale per persone che non vo
gliono abdicare alta propria 
intelligenza, chiudendosi en
tro gli schemi più ridicoli del
la propaganda antisovietica, 
tutti gli aspetti della vita nel
l'URSS avevano immediata
mente acauistato diritto al lo
ro interesse. 

Dalle loro liberissime di
scussioni con i cineasti sovie
tici, dai contatti con quei 
grandi artisti che sono Pudov
kin e Ciaureli, Donskoi e Dov-
cenko, Raisman e Gherassi-
mov, dalla visita alle ottime 
attrezzature della Mosfilm, i 
visitatori hanno riportato, 
malgrado talune riserve, una 
impressione di grande vitali
tà: fervore di opere in pre-

parazione, alcune delle quali, 
come La messe, che Pudov
kin sta realizzando, sono ric
che di eccezionali promesse 
fdice Daniel Valcroze: « i 
frammenti che il regista ci ha 
mostrato e commentato con 
commovente entusiasmo era
no di un'estrema bellezza e 
lasciavano pensare che, se 
tutto il film si manterrà a 
questo livello lirico ed este
tico La messe sarà forse un 
nuovo capolavoro del c'uemo 
r u s s o » ) ; vigore di polemiche, 
largamente aperte anche sul
le colonne dei giornali, spe
cie contro una cinematografia 
e un teatro privi di conflitti 
drammatici; eccezionale va lo 
re dei registi e dei tecnici, 
« incontestabile superiorità del 
Sovcolor su tutti gli altri si
stemi di cinema a colori at
tualmente applicar» » (è an
cora Daniel Valcroze che par
la: d'altra parte é noto che 
ormai i sovietici hanno ab
bandonato il film in bianco e 
nero per realizzare solo film 
a colorì). 

Addirittura entusiastica é 
stata l'impressione riportata 
dai critici non comunisti dalla 
visita all'Istituto di Stato della 
cinematografia, vera univer
sità del cinema, da cui escono 
tutti gli specialisti fregfsfi, 
attori, operatori, decoratori, 
sceneggiatori ed amministra
tori), visita che ha fatto scri
vere a Magnan: € si fa laggiù 
tutto il necessario per mettere 
a disposizione degli studenti 
del cinema dei mezzi e delle 
facilitazioni per continuare * 
loro studi, in confronto ai 
quali noi siamo rimasti alla 
età di ...Miliis». L'Istituto 
ospita attualmente tettecento-
cinquanta all ievi, divisi fra i 
diversi rami, e istruiti dai più 
grandi nomi del cinema so
vietico: gli studi costano 250 
rubli all'anno, ma ognuno ri-

AL LORO RITORNO D A ROMA NELLE CITTA' D ' E L E Z I O N E 

f deputati del popolo accolti 
da entusiastiche manifestazioni 

Alcuni incidenti provocati dalla « Celere » — Barbieri e Montelatici colpiti 

Entusiastiche manifestazio
ni popolari si sono svolte ieri 
in decine di stazioni grandi e 
piccole di tutta Italia: le po
polazioni democratiche sono 
infatti accorse nei luoghi di 
arrivo dei treni provenienti 
dalla Capitale che, dopo ol
tre quaranta giorni di assen
ta, riportavano nei paesi di 
residenza e di elezione ì de
putati di sinistra. 

A Napoli, la stazione di 
piazza Garibaldi era lette-
t inente invasa dalla folta 
che alle ore 13, non appena 
il rapido è entrato sotto la 
tettoia, ha tributato una affé*.-
tuosa manifestazione al com
pagno Giorgio Amendola e 
agli altri deputati che hanno 
difeso con tenacia alla Ca
mera i diritti degb elettori 
e del Parlamento. La Celere 
non è riuscita ad impedire 
che la manifestazione si spo
stasse e si prolungasse sul 
piazzale esterno della stazio
ne ancora per molti minuti 

A Firenze, analoghe mani
festazioni si sono rinnovate a 
6. Maria Novella, ove un gran 
numero ds cittadini si è re
cato ad accogliere gli ono
revoli Barbieri, Montelatici, 
Calamandrei-. Pieracdai e 

Saccenti. Mentre la folla tri
butava ai deputati socialisti, 
comunisti e socialdemocratici 
di sinistra una calda ovazio
ne, la Celere interveniva pe
santemente per disperderla; 
nonostante che tutti i depu
tati si fossero fatti riconosce
re, Barbieri e Montelatici ve 
nivano colpiti alla testa e alle 
mani. 

A Modena, centinaia di cit
tadini hanno bloccato la piaz
za antistante la stazione per 
salutare f compagni Gina 
Borellini, Rìcci e Cremaschi. 
A Reggio Emilia, le accoglien
ze sono state particolarmen
te calorose e in serata i com
pagni Nilde Jotti e Walter 
Sacchetti hanno parlato a un 
folto pubblico riunito nella 
sala del teatro Verol. 

A Genova-Porta Principe 
tutti i marciapiedi erano gre
miti di lavoratori e quando 
i l l e 17,20 il direttissimo Ro-
•na-Torino è entrato silenzio
samente in stazione, impetuo
so e commosso si e lavato il 
anto dell'* Inno di Mame

li » I compagni Fessi e Ser-
bandini sono stati presi da 

ecine di braccia • di mani 
? portati in trionfo fuori dal
la stazione, o r o «Valtra m o l 

titudine di cittadini era ad 
attenderli. 

Anche qui la Celere ha v o 
luto sfogare la bile dei pro
pri istigatori, aggredendo i 
manifestanti e lacerando al
cune bandiere. 

Senza incidènti si è svolta 
invece la bella dimostrazione 
che ha accolto a La Spezia 
'! compagno Barontini. 

Alle 17,50, subito dopo l'ar
rivo a Novara del treno della 
Capitale, un corteo si è sno
dato per le v ie della città. 
oreceduto dal compagno ono-
-evoJe Scarpa La Celere ha 
•untato dì rompere il corteo, 
provocando numerosi feriti, 
fra i quali si contano una 
vecchia e una decina di ra
gazzi. Il corteo ha natural
mente proseguito per la stia 
strada e. giunto sotto la s e 
de della Federazione comuni
sta, ha sostato lungamente 
inneggiando ai deputati de l 
l'Opposizione e cantando tn-
-i partigiani. 

A Milano, infine, anche i 
compagni Scotti, Vonegoru. 
Montanari • Cavallotti 
stati tatti 

ci evv iva da parte di cen
tinaia di uomini e donne ac 
corsi alla stazione. 

Dichiataziofli di Ck#fci 
sul efeema amerifaw > 

_ _ _ _ _ _ _ * * < 
LONDRA. 21. — Charlie 

Chaplin è m'unto stasera a 
Londra, 

Interpellato circa le misu
re discriminatorie preannun
ciate a Washington nei suoi 
confronti, egli ha detto: «Hol
lywood ha molto più bisogno 
di m e di quanto io ne abbia 
di Hol lywood». 

i Es"=a — ha proseguito 
Chaplin — ha dovuto soc
combere ai propositi, ai me
todi illpgali e alle gravi pres
sioni di determinati gruppi 
di persone. E ciò fignifica la 
fine dell'industria cinemato
grafica americana e della sua 
influenza mondiale ». 

n caposala di De* Vamj 
WMWWto MI Vfef WJI 

SAIGON. 21. — Questa mattina 
dopo una lotta durata tutta la 
notte, fl caposaldo frane*»» di 

Vane eh* assicura la pro*t-
> di un eoli* attuato 11 Km. 

«*t di An KTM, * stato «spxj» 

ceue un salario che varia dai 
300 ai 700 rubli al mese e me
tà degli iscritti sono esentati 
da ogni spesa. Mc22i straordi
nari sono a loro disposizione: 
una biblioteca di centomila 
volumi, una cineteca con tre
mila opere (fra cui tutti i 
classici) oltre, naturalmente, 
alla cineteca di Stato che di
spone di diverse decine di mi 
gliaia di pellicole; per la loro 
tesi di laurea i registi realiz
zano un film completo — ti 
cui costo sì aggirerebbe da 
noi attorno a parecchie d e 
cine di milioni — con masse 
di comparse e larghissime 
possibilità di ricostituzioni 
sceniche sia in esterni che in 
interni. (Ognuno di questi 
dati è tratto dall'articolo che 
Magnan ha scritto per Le 
Monde) 

1 fUm in rilievo 
Georges Sadoul ha riporta

to invece dal suo viaggio del
le interessantissime precisa
zioni sui problemi tecnici ed 
estetici, posti dallo sviluppo 
del cinema in rilievo che ne l 
l'URSS, pur restando ancora 
ad uno stadio sperimentale e 
dimostrativo, ha fatto pro
gressi ancora ineguagliati in 
qualsiasi altro paese. E' noto 
che esiste a Mosca una sala, 
la Sterev - Rino, in cui si 
proiettano regolarmente film 
in rilievo, realizzati col me
todo Ivanov che, solo al mon
do, permette agli spettatori di 
seguire lo spettacolo e di ave
re la sensazione del ril ievo 
senza bisogno di occhiali spe
ciali: sugli altri sistemi (al
cuni mesi fa in un cinema dei 
Campi Elisi potemmo assiste
re ad una dimostrazione di 
quello impiegato dal britan
nico Spottiswood) quello del
l'ingegner Ivanov ha inoltre 
il vantaggio di non stancare 
la vista e dì evitare quasi 
completamente lo sdoppia
mento e l'annebbiamento del
le immagini. Si stanno prepa
rando adesso tre lungome
traggi in rilievo: l'estendersi 
di questa nuova forma c inc-
matografica, che sembra de
stinata a diventare il cinema 
dell'avvenire, pone però nuo
ci ed importanti problemi e -
stetici. Sadoul ne segnala uno 
dei principali: q u e l l o del 
montaggio, che potrebbe es
sere modificato o addirittu
ra soggetto a una vera rivo
luzione per diverse ragioni, 
tra cui quella della stonatu
ra introdotta in un film a ri
lievo dai troppo grossi primi 
piani. 

Sarebbe eccessivamente 
lungo dare anche un breve 
riassunto delle impressioni 
provate da questi tre croni
sti cmematogrc/Sct' mei • ÌOTOJ M 1 A Ì A 
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terra del socialismo, ma sa
rebbe ugualmente impossibi
le tacente alcune. La loro am
mirazione per certi spettacoli 
teatrali: alcuni balletti che, 

corridoi oscuri, tra sagome 
di deputati democristiani che 
dormono il sonno agitato del 
peccatore, inciampando tra le 
scarpe abbandonate in terra 
a dar ristoro ai piedi, vedi 
d'un tratto, in un angolo, un 
tavolino attorno al quale 
quattro tipi stanno fumando 
e giocando fervorosi a car
te; allora, passato il primo 
sbalordito singhiozzo, ti vien 
quasi da andar là, per sus
surrare ad uno di quelli di 
stare attento, che l'avversa
rio non nasconda gli assi 
nella manica, come è giusto 
e consueto tra onorati ladri 
di seggi. 

Più forte senti il deside
rio di far qualcosa, di dire, 
di muoverti, quando vedi il 
deputato democristiano che 
sghignazza, nascosto dietro 
un ultimo banco, mentre un 
oratore parla dei morti di 
Portella della Ginestra. Più 
forte ancora quando, al cul
mine della seduta, sorretto a 
braccia • e sanguinante, vedi 
entrare il direttore del tuo 
giornale, il compagno con cui 
hai consuetudine quotidiana 
di lavoro e di lotte, l'amico 
che hai salutato poco fa, e 
ora non riconosci più la sua 
voce, oppressa dal dolore, 
spezzata dall'emozione, e lo 
vedi pallido, sofferente, stan
co. Allora ti spaventi del tuo 
stesso desiderio di alzarti in 
piedi sullo stretto seggiolino, 
di gettar via carta e matita 
e metterti a gridare anche 
tu l'ira che ti prende, la col 
lera che senti, le parole tre
mende che ti vengono alle 
labbra. 

Certo, ce n'era di gente 
tranquilla e compassata, nel 
le tribune, durante questi 
giorni di lungo dibattito. 
Nelle tribune cosidette del 
pubblico, per esempio, c'era
no gruppi di uomini dall'at
teggiamento stranamente s i 
mile, quasi dagli identici l i 
neamenti. Non si alzavano 
mai. sembrava che non sen
tissero neanche l'urgenza di 
bisogni fisici. Alla fine, sol
tanto dopo che il Presidente 
aveva detto « la seduta è 
tolta », loro, disciplinati, si 
sono alzati in piedi. Strana 
gente, singolari personaggi, 
troppo affezionati al Parla
mento. Uno di quei perso
naggi lo si poteva incontra
re. spesso, al principio o alla 
fine della sedute: al princi
pio, mentre, dinanzi all 'en
trata, chiacchierava con fra
terno affetto con l'agente dì 
servizio, all'uscita, nell'ascen
sore, mentre, assonnato, cor
reggeva con la stilografica 
un foglio. Abbiamo sbirciato 
dalle sue spalle: « A I Com
missariato Treni Colonna. 
U ostruzionismo socialcomu-
nista è ' continuato ieri~*. 
Ha mille occhi, la polizia 
italiana, nulla le sfugge. E 
ogni sera nell'archivio pol
veroso del Commissariato 
Trevi-Colonna, si aggiunge 
un foglio che nessuno legge: 
il rapporto sui misteriosi fat
ti che avvengono nell 'aula 
del Parlamento italiano. 

dice Magnan, * mi hanno reso 
estatico dai principio alla fi
n e » . ed un adattamento sce
nico dell'Anna Karenìna, rea
lizzato al Teatro d'Arte se
condo i grandi insegnamenti 
di StanisUtvski e giudicata 
dallo stesso Mnqran • assolti 
tornente perfetto ». 

Quando si può fare un bi
lancio dì niiesti contatti cul
turali e della toro benefica in 
fluenza sulla conoscenza e la 
amicizia tra due paesi, si è 
colpiti dall'ottusità con cui le 
autorità francesi ostacolano il 
loro sviluppo, desiderato a 
Mosca come a Parigi: ottusi
tà che non * rende» «ralla, 
ma solo scava più a fondo m 
distacco tra i l potere e la cui» 
tura francese, orbiltutkrmen-
te Isolata da un mondo per 9, 
quale essa prova, e non da 
oggi soltanto, un comprensi
bile interesse. 

Un v e r o bivacco 

Anche durante la seduta, si 
e parlato di questi tenebrosi 
personaggi. Ne ha parlato 
Laconi in una dichiarazione, 
e il liberale Nitti ha raccon
tato di una sua incursione 
nei sotterranei di Montecito
rio, ove egli ha trovato un 
vero bivacco, un accampa
mento di un centinaio di ca
rabinieri armati e di altri 
militari. Ma il Presidente ha 
risposto che quello era il 
e picchetto d'onore ». Meno 
male. Cosi l'onorevole Ingrao, 
almeno, dopo essere stato 
ferito da un celerino, avrà 
ricevuto magari il presen-
tat'arm di un altro celerino 
sulla soglia di Montecitorio. 
Il Parlamento ed i suoi de 
putati sono davvero ben pro
tetti, non c'è che dire. Mac
ché protetto, è ovattato, il 
Parlamento: nulla v i d e v e 
giungere, di quello che a v 
viene di fuori: né rumori, 
né frastornanti grida di d i 
mostranti. I signori deputati 
democristiani debbono dor
mire. Silenzio, lasciateli dor
mire in pace, sui divani di 

Eppure-Io ha detto Miche
le Bianco, dalla tribuna, 
«questa discussione è come 
un libro giallo: non v i farà 
dormire ». E infatti, ecco il 
brividino che si insinua im
provviso nelle orecchie, ecco 
il brusio nei corridoi che di
viene rumore: Che avviene? 
Dove si va? Che ora è? Si 
vota? I deputati democri
stiani entrano in aula e si 
stropicciano gli occhi. Santo 
cielo, che affollamento sui 
banchi di sinistrai Una voce 
« Allacciati le ' acarpe ». Il 
deputato ritardatoti©, incespi
ca nei propri pm*s% ...arran
cando verso il 

Diabolici i UHI—latri-» Ca
vallari chieda s»ttlH*lwéttr>4 
sospesalo*» aT.lBB*£a)jlfe E 
Paletto, e t ì 
vedo «he?! 
stiani 

non si sospende», urlano 1 
sonnolenti, e ruminano il 
loro fegato in pezzi, al pen
siero del letto che u attende 
a casa, della crociera sulla 
«Andrea Doria» andata in 
fumo, dei lontani lidio d'O
riente che sono ormai sol
tanto un miraggio. E son 
pieni di invidia per De Ga-
spe.i , che almeno è andato 
ad Atene, e si è fatto foto
grafare sull' Acropoli, e che 
adesso dorme, a casa sua. 
Ha messo la lancetta della 
sveglia sulle cinque del mat 
tino. Sarà una levataccia, 
certo, ma è sempre meglio 
di questo concerto di flati 
nella sala di lettura, ove, per 
di più, ogni tanto un depu
tato — uno di quei maledetti 
deputati di sinistra che non 
dormono — entra ed accen
de la luce, e si mette a leg
gere l'Unità fresca di stampa. 

Sogni spiacevoli 

Poveri deputati democri
stiani, poveretti, poveretti 
davvero. Per i ministri e i 
sottosegietari, si intende, è 
tutta un'altra cosa. Sono una 
tale caterva, che possono fa 
re un comodissimo turno sul 
banco del governo. Ci sono 
quelli, poi, che vengono alla 
Camera come al dopoteatro, 
freschi al pari di rose. L'o
norevole Rubinacci si è pre
sentato alle due di notte con 
tre signore impellicciate ne l 
la tribuna del governo, le ha 
depositate 11, ed è sceso ad 
esibirsi al banco per un at
timo. Poi è tornato su. Nella 
tribuna dei senatori i l sena
tore Angiolillo, con due gio
vani donne eleganti, ha fatto 
anche lui una breve appari
zione. Tra una botte e l'altra, 
prima di dare l'ultimo ritocco 
alla menzogna che deve usci
re domattina sul Tempo. 

Così si è arrivati al voto. 
Gronchi parlava come una 
mitragliatrice. Presto presto 
presto. Anche a lui il premio 
della maggioranza: l'applau
so di quelli che non ci v e 
devano più nemmeno a bat
tere le mani. E i deputati di 
sinistra, sempre battaglieri, 
più battaglieri di settantadue 
ore fa, che intonano l 'Inno 
di Mameli. Fratelli d'Italia, 
l'Italia s'è desta! Che tare? U 
democristiano onorario R u s 
so Perez scende nell'emiciclo 
e, rivolto ai colleghi, comin
cia a fare come il gesto di 
chi sta pompando la gomma 
di un autotreno, o dirigendo 
una banda di paese. Cantate 
anche voi, dunque, forzai 
Fratelli, d'Italia, uno, due, 
tre versi, e poi? Chi lo sa? 
paràpa paràpa paràpa parà-
pa. Fosse Biancofiore, o i l 
Veni Creator, tanto tanto, lo 
saprebbero a memoria. Ma 
Fratelli d'Italia, l'Inno della 
Repubblica, come si "fa? E poi, 
e siam pronti alla morte »! U n 
corno, siam pronti soltanto ad 
andare a dormire, in fretta. 
Qui si sta perdendo tempo. 

Bettiol urla: zittii Russo Pe
rez smette di gesticolare len
tamente, come un burattino 
meccanico che perde la carica. 

Dormire, dormire. Ma sui 
banchi di sinistra quando 
tutta l'Opposizione è uscita 
cantando l'Inno di Mameli, 
l'Inno di Garibaldi, l'Inno dei 
lavoratori, è tornato Di Vitto
rio. Sta 11, fermo. E quando 
tutto sembra finito, e i demo
cristiani infilano la via della 
porta, « signor Presidente, 
chiedo la parola». 

Sono le otto del mattino. 
Gli autobus son carichi di 
impiegati che vanno al lavo
ro. Mai, a quest'ora, è stato 
sveglio anche il Ministro. 

«Signor Presidente, l'ono
revole De Gasperi assicurò 
che si sarebbe discusso della 
tredicesima mensilità ai pen
sionati non appena fosse sta
ta votata la fiducia. La fidu
cia è stata votata. Vogliamo 
discutere adesso della tredi
cesima mensilità? Oppure ne 
vogliamo discutere tra qual
che ora, nel pomeriggio? ». 

Adesso? Nel pomeriggio? 
Ma nel pomeriggio si dorme, 
nel pomeriggio si sogna il 
seggio elettorale, nel pome
riggio ci si leva le cala». Che 
cosa vogliono i pensionati? 
La loro tredicesima mensil i
tà ha avuto tanto tempo per 
dormire. Dormire, dormire, 
Forse sognare. Sognare, pur
troppo, un diavoletto rosso 
vestito da senatore. 

ANrWMPI ^AMITAPI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali Visito « cure prs-
matrtmonlaiL S t u d i o mt<neo 
rftOT. DB. DI BBBNABD1S 
Specialista derni, doc. s i mad
ore 8-13 19-10 • test. 10-12 e per 

appuntamento . Tei 484.344 
Piazza Indipendenza i (Staziona) 

ffl CSQUILINO 
VENEREE ' D.sWion. 

Sffl^^T SESSUALI 
V B N S V A S t | C O * t c»*« «OMOU.H 
t l W W • H W i • ( « K M B A M G U B 

ù/e/irosi :aa i.c/u**a*t iw« / i c« 
<—tA»mmncoOdn.rttjU'* w . ^ 

Dott. PENEFF-Speciallsta 
DermoatfllopaUa a Ghiandola 

secrezione Interna . ENDOCRINA 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 3S lnt 3 . ore 8-11 - 14-19 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medica 
per la cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina, consultazioni e curo 

pre-post-matrlmonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P.ra Bsqnulno, 12 . ROMA (SU' 
zione) Visite 8-12 e 18-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DOTTOR C T D f i AH 
ALFREDO O I K U I f l 

V E N E VAKICX)SE 
VBNKBCB . PBIJLM 

DISFUNZIONI BESBUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
lentm nassa 0*1 Pope*») 

Tai. C1JS» . Ora l -M - rea*. a - l | 
Daer. Prof. N. ZÌUÌ dei t-7 tasi 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA RRNIB SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore If-lt, 15-lt 

Palermo, VU Roma «57. teL 17J30, TOMMASO CHIARETTI 
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O G G I al Nuovo Cinema 

(Piazza Cola di Rienzo) 

L'N TRIONFALE RITORNO! 

laurence Olivier 

I 
M tamjnaResaeare 

consiglia di vedere gli spettacoli dall'inzio: Orario 15,40 — 
— 20,15 — 22.30. 

OGGI in esclusiva al Cinema 
A D R I A N O 

Awimenfe ! Drammatico ! 
EmozkHianfe! 

OGGI eccezionale 
Cinema 

«Prima» ai 

BARBMHI e MHMPOUTAN 

OGGI l'attesissima Grande «Prima», all' 

:®M© 
.^_20*-£5**™*y-FM igrsssn**-

Amore e aneifura nelle pampasa&ntii* 

I 

c 

«taf n loro il 
m te U i i i B l à aBftV4#lta 

o no , non h o rahrto jprmrl i 
de] piacere di dìoesmn un 
Problema così appassionante. 
Discutiamone, dunqoe» . a No, 

.TECHHICOLOR 

R O R Y 

TIERNE/CALHOUN 
RJOiMDB00fl£ HUGHKARLOW?-EVt~BtITSLmtl 

>*VlPHIllPMMftE c°àt£ JiCQUESTOURKEURJ 
* -rw .«MA 

Data l'eccezionalità dell» spettacolo, ad evitare eccessivi af
follamenti. il film Terrà proiettate anche all'ATTUALITA* e 

al MODERNO SALETTA 
Gli spettacoli, ad rag? rosa coatteaaio, aoaoo ialxi» alle ore: 

15 — !«,«• — 1M5 — 29,33 — ZZ& 
Per i primi quattro giorni è sospesa la validità di tutte la 

tessere e entrate di favore 

rijllljiif.l 
«"""T1MOU 

Itortortol: IMS - 1TJ» - l t , U -
K.IS — Metropolita*: I M t -

ì&ss - I M « - zt£s - tua 
Sono sospese le tessere e I 

biglietti omaggio per 1 pruni 
9 stomi. 

FRANCO INTERLENGHI* ROSSANA PODESTÀ1 

CARLO N1NC- DANTE M A 6 ó , 0 

• \ i 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
RISOLTA LA CRISI TECH1CA VIOLA 

Fulvio Bernardini 
all'A.C. Fiorentina 

Oggi primo allenamento sulla pal
la a porte «rigorosamente» chiose 

[IN VISTA DEL MATCH DEL 28 GENNAIO A MILANO 

FIK5NZE. ai — La crtti « t e e 
nica» della Fiorentina è stata 
risolta dal dirigenti del sodalizio 
viola per quanto concerne la 
direzione della squadra, Fulvio 
Bernardini, ex nazionale e già 
allenatore dei Vicenza, è stato 
assunto quale allenatore della 
« Fiorentina >. 

Un comunicato diramato a tar
da sera dalla direzione sportiva 
della società viola ni limita pero 
a Indicare che « domani mattina 
arriverà a Firenze l'allenatore 
dr. Fulvio Bernardini per perfe
zionare gli accordi con la Fio
rentina ». 

Negli ambienti vicini ni soda
lizio si apprende frattanto che 
domani l'allenamento sulla palla 
della prima squadra « viola » si 
svolgerà a porte «rigorosamente» 

' chiuse. Saranno ammessi solo 1 
rappresentanti della stampa con 
l'esclusione del fotografi. Olà da 
domani, quindi. Bernardini avrà 
modo di prendere contatto con 
1 giocatori della Fiorentina che 
stanno cpntinuando la loro pre
parazione in vista della trasferta 
di Ferrara di domenica prossima. 

Italia • Germania 
allo Stadio fllimqiortfro ! 

La nostra Federazione di Cai» 
ciò ha rivolto invito alla Federa. 
zione tedesca di disputare un 
incontro Internazionale a Roma 
in occasione dell'inaugurazione 
delio Stadio Olimpionico previ
sto per 11 prossimo maggio 

Risulta però che la Federa
zione tedesca non ha ancora 
accettato tale invito preoccupata 
dal fatto che tale data non 6 la 
più opportuna per i calciatori 
tedeschi, stanchi per il lungo e 
sflbrnnte campionato. 

(Lancia-Aureiia), Aprile (Alfa 
Romeo), Capelli (Fiat) e Soliroa 
(Lancia-Aurelio). 

Particolarmente festeggiati ai 
box di rifornimento e controllo 
sono stati 1 piloti romani, tra 
cui era il dott. Monaco, vice pre
sidente dell'Automobile Club. 

I concorrenti sono ripartiti 
nell'orario stabilito alla volta di 
Firenze dove è fissato l'altro 
controllo. 

IL GIRO DELL'AFRICA 

Iniziato in moto-sroofer 
da due giornalisti 

TUNISI, 21. — I due giornali
sti milanesi. Loris farcini e 
Luciano Albierc, che 3l propon
gono di fare il giro dell'Africa 
in motoscc-oter sono partiti oggi 
da Tunisi. 

Severo allenamento 
per Lei e Formanti 

// campione italiano in gran forma 

TORMENTI in allenamento a) 
« punchlng ball » 

MILANO. 21. — I due con
tendenti per li titolo italiano 
dei leggeri, il detentore Duilio 
Lol e lo sfidante Ernesto Fer
menti, hanno posto ormai 1 lo
ro quartieri generali di allena
mento a Milano. Duilio Lol è 
arrivato da Genova dove si era 
preparato a lungo coll'olimplo-
nlco Bolognesi, e ha preso al
loggio in un albergo cittadino. 

Il campione italiano del leg
geri ha preso ad allenarsi alla 
Azienda Tranviaria In piazza Me
daglie d'Oro destando una buo
na impressione per la sua velo
cità e per la sua mobilità. Lol 
sembra in .forma, e il rinvio 
dell'incontro, che avrebbe do
vuto aver luogo il 17 dicembre, 
non ha certo nociuto alle sue 
condizioni fisiche, almeno da 
quanto si è potuto vedere. Lol 
è assistito dai suo istruttore 
Pensi, che Io ha accompagnato 
da Genova e che ne curerà la 
preparazione. 

IL RALLYE DI MONTECARLO 

In perfetto orario-
I concorrenti Italiani 

NAPOLI. SI. — Gli undici con
correnti Italiani partecipanti al
la 24. edizione del Rallye di 
Montecarlo, partiti ieri da Pa
lermo. sono passati questa mat
tina dal controllo di Napoli in 
perfetto orario 

Dono il controllo sono subito 
ripartiti alla volta di Roma dove 
sono arrivati dalle ore 14.30 in 
poi. 

n primo a transitare è stato 
Matuella su Landa, seguito da 
CrisUIlin (Lancto-Auflta), Pla-
teo fL<mc<a-Aurelia;. Cestelli 
Guidi (Alfa Romeo), Gatta (L<m-
citt-Aurelia), LionettI (Alfa Ro
meo), Monaco (Fiat), Damonte 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Buona prova della Lazio 
ieri contro la Torres (64) 

Per domenica Malacarne a centro mediano e Sentimenti V a 
terzino — Tre Re squalificato — Oggi si allenano i giallorossi 

Il galoppo di allenamento di
sputato Ieri dalla Lazio contro 
la Torres (conclusosi col pun
teggio di 6 a 1) è servito a Blgo-
gno per sperimentar© talune in
novazioni da apportare alla for
mazione che giocò domenica 
scorsa contro la Triestina, inno
vazioni imposte della necessità 
di sostituire in maniera più si
cura Antonazzl impossibilitato a 
scendere in campo. 

Nel primo tempo Sentimenti V 
ba giocato a terzino destro e Ma
lacarne a centro mediano, mentre 
nei secondo tempo sentimenti 
è tornato a indossare la maglia 
n. 5 e a terzino destro è staio 
allineato Montanari. La prima 
soluzione sembra la più possibi
le. Fer quanto riguarda il reato 
della «quadra non al prevedono 
mutamenti di sorta. .Futa, anco
ra Indisposto, non rientrerà cer
tamente. mentre Antoniottl, pur 
«e ristabilito, cara tenuto pru
denzialmente a riposo. 

Il galoppo di allenamento di 

» > 

A SaWHHM tK. 23 FBMUUI AL 1. MARZI 

Un "campo d'inverno 
per l Giochi studentescni 

Il 1. febbraio avrà luogo al Terminillo la 
selezione per la rappresentativa italiana 

H 1. febbraio al Terminillo 
(Rieti) avranno luogo le Anali 
nazionali dei «Campionati stu
denteschi di S c i » per la sele
zione dcUa rappresentativa ita
liana ai « X giochi mondiali 
studenteschi di sport inverna
l i» , che, indetti dall'Unione 
Internazionale Studenti, si svol
geranno a Semmering, in Au
stria, dal 23 febbraio al pri
mo marzo. 

Per l'occasione, l'Unione In
ternazionale Studenti ha or
ganizzato un «Campo di In
verno», sempre a Semmering, 
aperto a tutti gli studenti e 
studentesse medi « universitari. 

U campo, che funzionerà dal 
15 febbraio fino a l 1. marzo, 
disporrà di tutte le attrezza
ture sportive di Semmering, 
fra l e più moderne e comple
te dell'Austria, e i campeg
gisti potranno quindi usufrui
re dei campi di sci, delle pi
ste di pattinaggio, dei tram
polini, deBe slitte eccetera. 

L'alloggio aarà curato in co
modi e confortevoli alberghi. 

La quota di partecipazione 

è fissata in mille e duecento 
lire al giorno, comprensiva 
del vitto, dell'alloggio e della 
partecipazione a tutte le ini
ziative. 

Le iscrizioni si accettano 
presso le UISP provinciali o 
presso il Consiglio Nazionale 
deirUJSP (Via Civitavecchia 1, 
Roma), Per quanti sono mu
niti di passaporto individuale 
le iscrizioni restano aperte fi
no a l 6 febbraio, mentre per 
quanti intendono usufruire del 
passaporto collettivo il termi
ne utile acade £1 Si gennaio. 

tHJfBifckm 
ALGERI. IL — Dodici parteci

panti al Rallye Alteri Città del 
Capo hanno superato ieri Kano 
senza penalità alcuna. 

Fra essi figura l'italiano Bruno 
MarUgnont a bordo di una Fiat 
1900. mentre 1 coniugi italiani 
Butti procedono sempre con le 
penalità accumulate nella prima 
parte del percorso 

Ieri ba messo in evidenza taluni 
giovani elementi degli ospiti sul 
quali Bi è particolarmente ap 
puntato l'interesse del dirigenti 
laziali. Ha particolarmente im
pressionato il mezzo destro San
no di 22 anni e non è da esclu
dersi che il sodalizio bianco-az
zurro 8'interessl più concreta
mente di questo giovane pro
mettente. 

Le due squadre hanno dispu
tato due tempi di 35 minuti cia
scuno nelle seguenti formazioni 

LAZIO: Sentimenti IV; Senti 
menti V (Montanari). Malacar
ne (Sentimenti V). Furiassi; Al 
zanl. Bergamo; Pucclnelll, Bre-
desen. Bettolini, Larsen Caprile. 

TORRES: Campus; Miotto Ser-
radlmlgnl. Massone; DI Pasquale, 
Barbini; Lovatti. Sanna. Schiaffi
no Balestri, Orecchioni. 

Arbitro; Aitarlo. 
Marcatori: nel primo tempo; al 

1' Balestri, al 3' Bredesen, all'8' 
Larsen e al 25' Bettolini. Nella 
ripresa: al 1* Lofgrcn. al 7* ca
prile e al 10' Bettolini-

• • * 
La caìma che regnava nel 

clan giallorosso è stata scossa 
a tarda sera dal Comunicato 
della Lega Nazionale della 
F-I.G.C, che ha reso noto la 
squalifica per due giornate dì 
Tre Re. n provvedimento del
la Lega (preso per grave scor
rettezza del capitano nei con
fronti di un «raccattapalle»» 
della Spai) ha aperto un serio 
problema per l'allenatore gial
lorosso: è probabile che Var-
glien farà rientrare in prima 
.«quadra Eliani. 

Oggi comunque i giocatori 
della Roma si riuniranno «Ho 
Stadio per sostenere -un incon
tro di allenamento con la squa
dra riserve; la prova oltre a 
fornire indicazioni per la sosti* 
tuzfone di Tre Re servirà per 
decidere l'eventuale rientro in 
squadra di Perissinotto, che al
cuni vorrebbero all'ala al po
sto di Lucchesi. 

Dall'8 febbraio le parine 
inMeramp alle ere 15 

MILANO, 31 — La Lega nazio
nale della PIGC. nella sua riu
nione odierna, ha deliberato la 
squalifica per due giornate al 
Tre Re (Roma) e Sandukcic 
(Reggiana). Sono inoltra stati 
squalificati per una giornata 
Venturi (Fiorentina). Barranco 
(Spai), Marcora (Pro Patria) e 
liicheionl (Catania), Multe sono 
state elevate al Napoli (100 mi
la). alla Lazio (60 mila). Reggia
na (80 rolla) e Empoli (30 mila), 

La Lega ba inoltre stabilito 
ebe a partire da domenica • feb
braio tutte le gare di divisione 
nazionale abbiano Inizio allo or» 

15 e che quelle dei campionato 
riserve fissate in antecedenza ad 
altra gara ufficiale da disputare 
sullo stesso campo abbiano inizio 
alle ore 13. 

La prima eliminatoria 
per il Palio dei Quartieri 
Domenica 25 si svolgerà la pri

ma eliminatoria organizzata dal
l' Associazione Sportiva « Amici 
dell'Unità » valevole per 11 V 
pano dei quartieri. 

Tutti gli scritti sono tenuti a 
parteciparvi: 1 non iscritti che 
Intendessero prendere parte alla 
gara (una campestre di metri 
1.000) sono pregati di trovami 
alle ore 15 presso Ponte Mam
molo (fermata autobus). 

l e iscrizioni si ricevono anche 
presso il slg. Bollati A., Via del 
Pellegrino 82. 

Ernesto Formenti, aderendo 
all'invito della BIS, ha deciso 
di alienarsi anch'egll a Milano: 
forse IA maggior disponibilità di 
uomini da opporgli In allena
menti ha deciso il seregnese 
a questo passo, ieri, elle 16.30. 
Pormenti si è recato presso la 
palestra Olimpia dove ha soste
nuto tre riprese di allenamento 
sull'uomo. Contro di lui hanno 
tirato Fisca, Mazza, e DI Can-
dla. Tre riprese ad andatura vi
vace. nel corso delle quali evi
dentemente Pormenti ha cercato 
più che altro di centrare il suo 
pugno. 

Il programma dei due puglla-
tof! non conoscerà varianti in 
questi giorni che 11 dividono dal
l'incontro che avrà luogo sulla 
pedana del « Nazionale » il 28 
gennaio 

Nuovi pugili 
• professionisti 

La Federazione Pugilistica Ita
liana ha concesso il passaggio al 
professionismo al seguenti pugi
li: pesi gallo: Giuseppe Majigia-
relli, Taranto; pesi piuma: An
tonio Buggiu. Porto Torres; pesi 
leggeri; Giorgio Bastogi, La Spe
zia; Bernardo Castelli. Montevar
chi; pesi welters: Francesco Li
vio, Mornasco Fino. Nino Manco-
nl. Portotorres: Umberto Verna
gliene, Taranto; Franco Vescovi, 
Colonna; pesi medi: Gino Celotto, 
Genova; pesi medio-massimi: Ri
no Sofisti. Bolzano. 

I mondiali di bob 
sabato a Garmiseli 
GARMISCH-PARTBNKIRCHEN 

21. — Atleti di dodici nazioni ini* 
zieranrìò domani le prime gare 
del Torneo internazionale di 
Sport Invernali. 

Al centro della manifestazione 
saranno 1 campionati mondiali di 
guidoslitta a cui partecipano le 
seguenti nazioni: Italia, Germa
nia. Austria. Svizzera. Francia, 
Belgio. Inghilterra. Norvegia, Sve. 
zia, Stati Uniti. Tali campionati 
avranno inizio il 24 gennaio. 

Il bob a due si correrà il 24 e 
25, quello a quattro il 31 gen
naio e 1. febbraio. Inoltre avran
no luogo gare di sci, salto con 
sci e hochey su ghiaccio. 

IN MAROCCO 

Vinto da Grappasomii 
il campionato di golf 

Per la prima volta a Marrakech, 
nel Marocco francese, sul percorso 
privato del Pascià Et Glaoui. si è 
disputato H Campionato Interna
zionale del Marocco, 

Primo ai e classificato l'italiano 
Ugo Grappasonni di Roma, che 
quest'anno aveva già vinto 11 

campionato internazionale di Sviz. 
zera. 

I e G I N IVI A 

NELL'ANNATA SPORTIVA 1951-52 

110 mila calciatori 
tesserati alla F.I.G.C. 

Pubblicati i dati statistici ufficiali 

La Federazione italiana Gio
co Calcio ba diramato i dati 
statistici ufficiali riguardanti i» 
annata sportiva 1951-52. Per 
quanto si riferisce alla Società 
affiliata risulta che esse sono 
«.978, cosi suddivise: Federate 
n. 3.478; Amatori n. 314; Le
ga Giovanile 3.387. Le squadre 
partecipanti al Campionati sono 
5.031. E cioè: 2.510 nei campio
nati Federali, 188 nei campio
nati Amatori e 2.323 nei cam
pionati Lega Giovanile. 

Risultano tesserati 110 mila 
«13 giocatori cosi suddivisi: 71 
mila 214 alle Società Federate 
a Amatori; 39.199 alle Società 
Lega Giovanile. Risultano inol
tra tesserati: Medici sociali n. 77; 
AUenatort italiani n- 65; Allena
tori stranieri n. 23; Allenatori 
Italiani di 2. categoria n. 345; 
Aspirantt allenatori n. 181; Mas
saggiatori n. 233. Gli arbitri ef
fettivi a disposizione delta C. 
A. TI. sono stati 128. 

Sono state disputate la seguen
ti gare: Campionati Federali e 
Amatori n. 33.547; Amichevoli 

Tornei n. 3.911; Lega Giova
nile n. 21.319; Amichevoli con 

squadre estere n. 71. Complessi
vamente sono state giocata n. 
57.848 partite. 

toner BOB si esibirà 
«ri campi acfraSaii 

NEW YORK, 21. — H noto cam
pione professionista di tennis, lo 
americano Jack Kramer, attual
mente nel Kentucky, ha dichia
rato ieri che le condizioni oftferte 
alla sua squadra per disputar* al
cuni incontri in Australia, gli 
impediranno probabilmente di ac
cettare qualsiasi Invito di esibirsi 
In quel Titese. 

Domenica a Varane 
le regate sariftali 

VARAZZE, » . — Le regate ve-
ttebe nazionali, riservate alle de
rive serie «U». rinviate a causa 
del cattivo tempo, avranno inizio 
a Varasse domenica prossima. 

Alla roaxufestssìone sono già 
iscritte nove imbarcaztanL 

La giuria sarà presieduta dal 
dott. Bruno Bianchi, presidente 
del Comitato Tecnico dell'Unione 
Sociale Velica Italiana. . 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Airiaclne, Altieri, Aurora, Ambra 
Jorinelll, Alhamfera. Csionaa, 
Cala di Rienzo, Colosseo, Cri-
stalla, Centrale, Elio*, BxetUlor, 
Fissatalo, Lux, olimpia, Orfeo, 
Planetario, Rialto, Stadia», Sala 
Umberto, Silver Cine, Tirana, 
Tmeolo. TEATRI: Ateneo, Ros
sini. 

TEATRI 
ARGENTINA : Domani alle 17, 

Concerto del pianista Robert 
Casadesus. 

ARTI: Ore 21: C.la della Città 
di Roma «I dialoghi delle Car
melitane ». 

ATENEO: Ore 17.30: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al
bergo dei poveri ». 

OEl GOBBI: Ore 21,30: «Secon
do carnet de notes > con Bo-
nuccl. Caprioli e Franca Valeri 
(prenot. tele*. 684316). 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». Prezzi fa
miliari. 

MANZONI: Chiusura temp. per 
rinnovo. In allestimento «Il 
borghese galantuomo» di Molle-
re regia di Tatiana Pavlova 

OPERA: Ore 21: «Don Carlos», 
di G. Verdi (rappr. n. 24), 

PALAZZO 8UTINA: Ore 21: C.ta 
Biill-Rlva «I fantaticl». 

QUATTRO FONTANE: Sabato 24 
Gran gala « Il balletto di Ball ». 

QUIRINO: Domani C.ia Elsa Mer
lin! « Maman Colibrì » di Ba-
taille. 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21,15: C.ia 
Checco Durante «Ci mancava 
Napoleone,..! ». 

SATIRI: Riposo. Sabato 24 ore 
21 gala In onore di Youis Jou-
vet con « Knock » di Jules Ro-
mains. Silvio D'Amico comme
morerà il grande attore scora 
parso 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto » (popolare). 

CINE-VARIETÀ* 
Albambra: La gabbia di ferro 

e rivista 
Altieri: Frankestein contro Tuo 

mo lupo e rivista 
Ambra-Io vinelli: La domenica 

non si spara e rivista 
La Fenice: Operazione Cicero 

e rivista 
Principe: Peccato e rivista 
Volturno: Delitti senza sangue 

e rivista 
XXI Aprile: Le catene della colpa 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Tre ragazze in blu 
Acquarlo: Lo sconosciuto 
Adriacine: La cortina del silenzio 
Adriano: Non mi ucciderete 
Alba: Aquile tonanti 
Alcyone: La leggenda del Piave 
Ambasciatori: Fuga d'amore 
Aniene: Bellezze in cielo 
Apollo: Operazione Cicero 
Appio: Pietà per i giusti 
Aquila: Due soldi di speranza 
Arcobaleno: Dream Boat 
Arenula: Il sergente Madden 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La dominatrice del de

stino 
Astra: Il bandolero stanco 
Atlante: Camicie rosse 
Attualità: Il grande gaucho 
Augustus: Per noi due il paradiso 
Aurora: Accidenti alle tasse 
Ausonia: Il bandolero stanco 
Barberini: La fiammata 
Bellarmino: L'ultima carrozzella 
Bernini: Sensualità 
Bologna: Totò e le donne 
Brancaccio: Totò e le odnne 
Caparmene: il postiglione della 

steppa 
Capito): Europa 51 
Capranica: Non è vero... ma ci 

credo 
Capranlebetta: La giostra umana 
Castello: Mia moglie si sposa 
Centocelle: Nancy va a Rio 
Centrale: L'urlo della folla 
Centrale Ciamplno: Io sono il 

capataz 
Cine-Star: Il bandolero stanco 
Clodjo: L'urlo della folla 
Cola di Rienzo: Perdonami se ho 

peccato 
Colonna: Diritto di uccidere 
Colosseo: Marito e moglie 
Corallo: Peccato 
Corso: Arrivano 1 carri armati 
Cristallo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Delle Maschere: Regina d'Africa 
Delle Terrazze: Bellezze a Capri 
Delle Vittorie: Perdonami se ho 

peccato 
Del Vascello: La montagna dei 

sette falchi 
Diana: Testa rossa 
Doris: Schiavo della furia 
Eden: Amleto (nuova edizione) 
Espero: La conquistatrice 
Europa: Non è vero... ma ci credo 
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Olympia: La nemica 
Orfeo: Il paradiso delle donne 
Oria**: Porta bruta 
Ottaviano: Aquile tonanti 
palano: Gianni e Plnotto e l'as

sassino misterioso 
Paiestriaa: Pietà per 1 giusti 
Parloli: La nemica 
Planetario: La X Rassegna In* 
i m i i i i i t i u i i t u i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i 

280* REPLICA 
al 

RIVOLI - ARISTON 
QU1RINETTA 

LUCI della RIBALTA 
(Prezzo unico: L. 500) 
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ternazlonale del documentario 
Plasa: Morte di un commesso 
Pllnlus: n bandito di York 

viaggiatore 
Prenesto: Un monello a Corte 
Prbnavalle: Braccato 
quirinale: Il bandolero stanco 
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t Furia a passione 
Furia e passione 

rata: Ballasse al bagno 

rjaasasittet The weU 
flaaslale: Tutto U mondo 
ragllaae: Pietà per giusti 
Fastosa: Ultimo incontro 
Galleria: Don Lorenzo 
Ornila Cesare: Totò a le donm 
Golden: Il bandolero stanco 
imperlale: Il grande gaucho 
Impera: 11 terzo uomo 
ladano: Papà diventa nonno 
Ionio: Ritorna l'amore 
Iris: Un ladro in paradiso 
Italia: La regina di Saba 
Lux: Se avessi un milione 
Ma stimo: Una donna ha ucciso 
Masxuti: La tigre del mare 
Metropolitan: La fiammata 
Moderno: Il grande gaucho 
Moderno; Il grande gaucho 
Modernissimo: Sala A: Viva 

pata; Sala B: Totò e le donne 
Nuovo: Appuntamento al 38? pa

rallelo 
Novoclne: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Odeon: Perdono 
Odescalebi : La tratta delle 

bianche 

Za-

Qulrtnetta: Luci della ribalta 
Reale: Totò e le donne 
Rex: La dominatrice dei destino 
Rialto: Un ladro in paradiso 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Il messicano 
Rubino: La rivincita del capataz 
Salarlo: La congiura del rinnegati 
Sala Umberto: Gli amanti di Ra-

vello 
Salone Margherita: Tamburi lon

tani 
Savoia: Pietà per i giusti 
Silver Cine: 11 Trovatore 
Smeraldo: Aquile tonanti 
Splendore: Canzoni di mezzo se

colo 
Stadlurn: Lo scandalo della sua 

vita 
8uperclnema: La piccola princi

pessa 
Tirreno: Per chi suona la cam

pana 
Trevi: Il cacciatore del Missouri 
TrUnon: Il conte di Sant'Elmo 
Trieste: Gli invincibili 
Tuscolo: La volpe 
Verbano: La confessione della 

signora Doyle 
Vittoria: Per chi suona la cam

pana 
Vittoria Ciamplno: Bill sei grande 

• M M U t l l H I I H I I I H I I t H I I I I I I I t l l l l l l 

5 automobili 

'"oto'eQQere 

•UMNUti 

(LIUTI l'autore 

ascottato 
ogni g ir i la « d 

134» MI 

l'autore 

concorracela 
ai •orte«gi><a: 
a «utomeMM Fiat SOO|e 
12 motoleggere Bianchina 125 c e 
13 frigoriferi Siemens T 3 
12 lavatrici BTH moé. CP a 

12 lucidatrici C6E 

rad i * Mattana 
auboBcoar» I *• 

COMMUCJA14 u 12 1> 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Miano. 
Napoli. Chlala 238. 

l'inconveniente non esiste 
Piccola a leggera, ma dì grande importanxa 
nella vita moderna è la chiusura lampo. Essa 
compie ai vostri ordini una brava corsa che 
perla vostra stcnrexxa e la vostra eVganra 
deve essere senza mconvenientL Per la clau
sura lampo "riri" rìnoonvem'enbs non esistei 
Essa ba 4 garanzie: grande scorrevolezza, 
chiusura perfetta, dura a lungo, non arruggi
nisce. La "riri" è fabbricata con brevetti e 
macchinari svizzeri, nei tipi, tinte e formati 
rispondenti afte vostre necessità. E s i g e t e 
sempre tiri **, la classura veramente lampo-

» r i r ì " - MILANO VIA • E U N Z A a H I , • 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «mlcrou 
ttea» Via Porta Maggiore 61. Tele
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

GUADAGNERETE 12 mila 232 
lire la settimana. Nuovo siste
ma di gioco. Pagamento sopo 
ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa
zio Casella Postale 53, Palermo 

UsPERBtBABIU, Galocbes. sti
vali, borse, articoli gomma pla
stica, ctaylon. Qualsiasi ripara
zione eseguisce laboratori specia
lizzato. Luga 4-A. (683.707) 4114 

CALZOLERÌA VENUTA Via Cau 
dia 38 - MarraoaUa lfi. Scarpe 
uomo au»0. X500 £900. Donna 
LOOO. 1.500. 2400. Bambino 50o 
oltre. VJSTTATlBm 

r»> OFFERTE 
CERCASI stenodattilografa. Inu
tile presentarsi se non velocis
sima. mercoledì pomeriggio Piaz
za Signoria, 7. Sezione provincia
le Cacciatori. Ore 16. 5438 

•> «UtSll-J tu •< 

A- ALLE GRANDIOSE GAU4U 
RIB mobili cBabasdMll Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - bA-
LEPRANZO - BAIATITI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK-
DAROBA . LAMPADARI. U * . 
missiml modelli ogxustUe esclu
sività dece esposizioni: Canto . 
Meda -Glassano «Martano > Mia» 
raso. Mesa propagala! lai leo • 
PREZZI COSTO PROOUZIONR. 
Piazza Colartenso (Cinema Eden) 

IPortJcJ Piazza Esifra. «7 «TO 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z a 
di HONOItl? UE BALZAC 

— Se «JXBCDO potessimo ve
derlo. se potessi parlargli, 
consefnarjli l'ultima lettera 
di sua moglie! — riprese ì» 
vedova del Commissario or* 
diaatore. — Non ho mai osato 
spedirla per posta: conosce la 
mia calligrafia». 

— O donne innocenti, infe
lici e perseguitate, — decla
mò Vautrin mterrompendola; 
— « questo punto siete? Fra 
quakbe fiorao mi incariche
rò io dei vostri affari e tutto 
andrà « gonfie vale. 

— Oh, sifjDoxe! — «adamo 
Vittoria» lanciando a Vau
trin, else non ne rimase af
fatto commosso, uno «guardo 

iljmléo « ««dente • un tempo; 

per giungere a mio padre, gli 
dica che il suo affetto e l'ono
re di mia madre mi sono più 
preziosi di tutte le ricchezze 
del mondo. Se lei riuscisse ad 
attenuare il suo rigore, pre
gherei Dio per lei. Conti su 
una riconoscenza^. 

— Ho percorso « Itmoo il 
mondo, — canterellò Vautrin 
con voce ironica. 

In quel momento Goriot, la 
signorina Michonneau e Poi-
ret scesero, attratti forse dal
l'odore del soffritto che Sil
via stava cucinando per ac
comodare gli avanzi del mon
tine. Nel momento in cui I 
«ette coeneaensali sedevano a 
tavola augurandosi il buon* 

la dieci a 

si udì dalla strada il 
dello studente. 

— Ah, bene, signor Euse
bio, — disse Silvia; — oggi 
farà colazione con tutti gli 
altri. 

Lo studente salutò ì pen
sionati e sedette accanto a 
papi Goriot. 

— lai è capitata una singo
lare avventura — disse poi 
servendosi abe^mc^antemeate 
di montone, e tagliando un 
pezzo di pana che la signora 
Vauquer misurò, come 
p.re con lo sguardo. 

— Un'avventura? — 
mò Poiret, 

— Ebbene, che c'è da mera
vigliarsene; vecchio bacucco? 
— disse Vautrin a Poiret — 
Il signor Rastlgnac è proprio 
il tipo adatto per averne. 

La signorina Taillefer «bir
cia Umidamente il giovane. 

— Ci racconti la sua av
ventura, — pregò la signora 
Vauquer. 

— feri era al ballo della 
viscontessa di Beausèant, mia 
cugina, la quale possiede una 
magnifica casa, saloni tappe* 
zati di damaschi... insomma 
ci ha offerto una festa stu
penda... ho ballato con una 
delle più belle signore della 
festa, una contessa affasci
nante, la più deliziosa crea
tura che abbia mal vadala. 

Aveva un'acconciatura di fio
ri di pesco, e, sul fianco, uno 
stupendo mazzo di fiori, fiori 
naturali, che olezzavano; ma, 
bah, bisognerebbe l'aveste 

S»»|lSSltte»t«SS»l»BWS»*«WWIItlMMl 

veduta, poiché è impossibile 
descrivere una donna anima
ta dalla dammi Ebbene, sta
mane ho incontrato la divina 
contessa, verso le nove, a pie-

N t t f f l f t •imimtmmmemtiiiimtinirmimitnfitiminnmmmmim^ 
di, in via dei Grès. Oh, 
son sentito battere il cuore, 
credevo— 

— Che venisse qui. — disse 
Vautrin lanciando allo sto

mi dente 

tana»» eesi «a» dalla pia «elle signora della festa-» 

uno sguardo profondo. 
Essa si recava senza dub

bio da pa-a Gobseck, un usu
raio. Se mai lei scruterà i 
cuori femminili, a Parigi, vi 
troverà lo strozzino prima 
dell'amante; e la sua contes
sa si chiama Anastasia di 
Restaud, e abita in via del-
VHelder. 

A quel nome. Io studente 
guardò fisso Vautrin, mentre 
papa Goriot alzava brusca
mente la testa, gettando sui 
due interlocutori uno sguar
do lucente e inquieto che 
sorprese i pensionanti. 

— Cristoforo arriverà trop
po tardi; essa forse vi era 
già andata! —• esclamò dolo
rosamente Goriot 

— Ho indovinato, — sus
surrò Vautrin all'orecchio 
della signora Vauquer. 

Goriot mangiava macchi
nalmente; senza sapere che 
cosa inghiottisse; non era 
mai parso più tonto e più as
sorto di quanto non fosse in 
Quel momento. 

— Ma chi diavolo ha po
tuto dirle il suo nome, signor 
Vautrin? — chiese Eugenio. 

— Ah. ah. ecco! — rispose 
Vautrin. — Papà Goriot lo 
sapeva, e perchè non dovrei 
saperlo anch'io? 

— n signor Goriot? — 
esclamo lo studente. 

— Che? — disse il povero 
vecchio. — Allora era proprio 
bello, ieri? 

— Chi? 
— La signora de Restaud. 
— Guardate un po' quel 

vecchio spilorcio. — mormo
rò la signora Vauquer a Vau
trin; — come gli brinano gli 
occhi! 

— Boa, allora. la mantiene 
lui? — disse sottovoce la si
gnorina Michonneau allo stu
dente. 

— Oh, sì, era furiosamente 
bella! — riprese Eugenio 
mentre papà Goriot lo divo
rava con gli occhi. — Se non 
era per la signora di Beau
sèant la mia divina contessa 
sarebbe stata la regina de) 
ballo; i giovanotti non ave
vano occhi che per lei; io ero 
fi dodicesimo sulla sua lista; 
e ballava tutte le contrad
danze. Le altre signore erano 
furenti Se una creatura è 
stata felice, ieri, era proprio 
lei: è perfettamente giusto 
affermare che non v*è nulla 
di più bello di una fregata a 
vele spiegate, di un cavallo 
al galoppo e di una donna 
che danza. 

— Ieri al sommo della ruo
ta. in casa di una duchessa, 
— osservò Vautrin; — stama
ne in fondo alla scala, da uno 
strozzino: ecco le parigine. Se 

i mariti non possono mante
nere il loro lusso sfrenato, 
esse sì vendono; e se non 
sanno vendersi, sventrereb
bero le loro madri per cer
carvi di che brillare; sono ca
paci dì tutto. Lo so. lo so! 

n viso di papà Goriot che 
si era illuminato come il so
le in una giornata serena alle 
parole dello studente, si oscu
rò a quella crudele osserva
zione di Vautrin. 

— Ebbene, — rispose la si
gnora Vauquer. — e la sua 
avventura? Le ha parlato? La 
ha chiesto se voleva impa
rare il Diritto? 

— Non mi ha visto. — disse 
Eugenio. — Ma incontrare 
una delle più belle donne di 
Parigi in via dei Grès, alla 
nove; una donna che dev'es
sere rincasata dal ballo alle 
due del mattino— non è stra
no? Non c'è che Parigi per 
queste avventure. 

— Bah. ne accadono di as
sai più bizzarre! — esclmmò 
Vautrin. 

La signorina Taillefer ave
va ascoltato distrattamente, 
tanto era preoccupata per il 
tentativo che si accingeva a 
compiere. La signora Couture 
le fece cenno di alzarsi per 
andare a vestirsi; e quando 
le due signora uscirono papà 

Goriot la tanto. fOowtsw) 
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NOTIZIE DALL'I RNO E DALL'ESTE 
H 

CHE COSA SI CELA DIETRO IL PROGETTO DI DELEGA 

Carriere e stipendi degli statali 
lasciati all'arbitrio del governo ? 

Fissata per domani la riunione dei sindacati aderenti alla CGIL 
Agitazione nazionale dei lavoratori dipendenti dagli Enti Locali 

Entro la settimana è annun
ciata la riunione del consiglio 
dei ministri che dovrebbe va
i-are il disegno di legge per la 
delega al governo della siste
mazione economica e di carrie
ra degli statali. Nella stessa 
riunione, secondo quanto ha 
d-.chjarato l'on. Pella. il go
verno dovrebbe decidere in 
nier to alla 13.a mensilità ei 
pensionati, nuovamente caldeg-
R.ata da Di Vittorio al Vermine 
della seduta di 70 ore alla Ca
mera. Appunto in rapporto al
l'intenzione del governo di 
chiedere una delega per legi
ferare a suo piacimento sul 
trattamento economico e giu
ridico rìcil- statali, la Feder-
statali aderente alla CGIL ha 
convocato pres-o di sé per do
mani alle 18 le segreterie di 
tutti i sindacati nazionali dt 
categoria por esaminare la si
tuazione 

Secondo le informazioni che 
si hanno finora, il governo 
avrebbe prò deposto due prov

vedimenti: uno per il perso- politica, sullo atuggiomento 
naie di gruppo A e l'altro peri verso il governo ecc. 
il personale dei gruppi B e I ruoli organici — ohe cit-
C. Entrambi i provvedimenti 
attribuirebbero al governo pie
ni e illimitati poteri sulle as
sunzioni. sulle carriere, sul 
mantenimento in servizio, sul
la determinazione degli stipen
di. La stessa attribuzione degli 
scatti di anzianità (10 per cen
to di stipendio oeni quattro 
anni) sarebbe subordinata alle 
decisioni del ministro- In tal 
modo, un impiegato potrebbe 
essere condannato vita naturai 
durante a rimanere fermo alla 
retribuzione iniziale! 

Invece delle note di qualifi
ca, verrebbe compilato un rap
porto informativo ai fini delle 
promozioni, degli scatti ecc., 
nel quale dovrebbe esprimersi 
un giudizio non solo sull'atti
vità e capacità professionale 
dell'impiegato, ma anche sul 
suo comportamento e sulla sua 
attività estranea al lavoro: e 
c'oè sull'attività sindacale e 

VERSO UN'AZIONE GENERALE 

I braccianti in agitazione 
peri sussidi e gii assegni 

BOLOGNA, 21. — 11 Comita
to esecutivo della Federbrac-
eianti nazionale ha esaminato 
la grave situazione che si tra
scina ormai da troppo tempo 
nel campo della previdenza e 
dell'assistenza sociale, con par
ticolare riguardo ai seguenti 
problemi: \S applicazione della 
leg^e 29 aprile 1949 n- 2G4, che 
garantisce anche ai lavoratori 
agricoli disoccupati Tassicuia-
zione contro la disoccupazione 
e il su-sidio ordinario e stra
ordinario di disoccupazione: 

Nel mondo 
del lavoro 

2) applicazione dell'accordo del 
9 ottobre u s. che stabilisce la 
misura degli aumenti degli as
segni familiari spettanti ai 
braccianti e salariati agricoli. 

Il Comitato esecutivo, inter
pretando le esigenze e i senti
menti dei braccianti e dei sa
lariati agricoK esprime il 5110 
risentimento per il fatto che 
una legg<\ vecchia di quasi 
quattro anri. sia rimasta inap
plicata e un accordo stipulato 
non abbia avuto la sua rapi
da applicazione. 

E' stata inoltre esaminata dal 
Comitato esecutivo la minaccia 
insita nel blocco delle aliquote 
dei contributi unificati in agri
coltura per l'anno 1953 che po
trebbe compromettere le già 
scarse e discontinue provviden
ze a' favore dei salariati e 
braccianti 

Infine il Comitato esecutivo 
i trasformarsi in 

Le trattativa «ulta Commlsslo-
ni Imarna sono proseguite ieri 
presso la Conflndustria. La CGIL . . . . 
era rappresentate dai compagrljha deciso d 
Bltossi e TanzareUa La prosai- Comitato di agitazione (il qun-
ma riunione avrà luogo il 2 teb-pe sarà allargato ai rappresen-
o r a l o Manti di tutte le regioni) per 

[dirigere l'azione di protesta La discussioni sul eoncloba-
manto delle retribuzioni sono 
proseguite ieri. In sede di com
missione tecnica. La comrnissio-
ne riprenderà i suoi lavori mer
coledì 28 

La varianza dagli autoferro-
tramvierl « dei petrolieri sono 
«tate oggetto ieri di ulteriori 
trattative al Ministero del La
verò 

Alla « Pignori* » di Firenze co
no giunte le cartoline di licen
ziamento a SO operai anziani Per 
decisione della CGIL e della 
CISU ".e maestranze della fab
brica hanno immediatamente 
reagito con uno sciopero che si 
è protratto per l'intiero pomerig
gio 

I braccianti di 12 comuni della 
provincia di Messina hanno scio
perato negli ultimi giorni per 
' Imponibile di manodopera e per 
1 eAlan 
A Tarn), dati* 1B alla 22, nar.no 

adoperato i lavoratori dei repar
ti e Lamiere «otti-i » e • Martin 
3 > Da 32 giorni 1 700 licenziati 
continuano a presentarsi in lao-
brea • a «volgere la normale et-
tvlta-

della categoria, sino alla ge
neralo azione, qualora fosse 
necessaria, per risolvere gli 
annosi problemi 

crono meno della metà del 
personale in servizio — ver
rebbero ultenormente rdotti 
l i nove decimi dei po*ti attua
li. Ciò significa, sostanzialmen
te, che il governo intende per
petuare l'avventiziato e rende
re inattuabile la legge sul pas
saggio graduale in organico, 
attraverso 1 ruoli transitori, 
degli avventizi. 

Di provvedimenti economici, 
poi, il progetto di delega non 
farebbe alcun cenno. E anche 
se, in via immediata, il con
globamento retributivo do
vrebbe mantenere in linea ge
nerale lo statu qua, di fatto 
la situazione economica gene
rale verrebbe peggiorata, a 
causa delle gravi limitazioni 
poste alla carriera e alla pro
gressione di anzianità. 

Alla luce di queste notizie, 
è comprensibile lo stato di le
gittimo allarme della catego
ria. La .segreteria della CGIL, 
attraverso le dichiarazioni rese 
dal compagno Di Vittorio in 
occasione dello sciopero ferro
viario, ha già preso chiara po
sizione sulla richiesta di dele
ga, con la quale :1 governo 
vorrebbe sottrarre al Parla
mento la sua funzione di di
scutere ed emendare le leggi 
riguardanti gli statali. Notevo
le è perciò l'attesa per l'an
nunciata riunione sindacale di 
domani. 

Anche tra i ferrovieri il fer
mento è assai vivo. 11 progetto 
di delega, infatti, lungi dal 
comportare quei vantaggi che 
De Gasperi e Malvestiti pro
mettevano alla vigilia dello 
sciopero, non prevederebbe al
tro che un «impegno» per il 
governo a... provvedere a par-
'e* C"sì almeno informa una 
agenzia ufficiosa 

Nel canrgo de: pubblC di-
pendenf va segnalata infine 
una presa di posizione della 
Federazione dipendenti Enti 
Locali. Questa categoria non 
ha ancora i minimi nazionali 
d! retribuzione. • ruoli transi
tori e altre provvidenze. Inol
tre il ministro degli Interni ha 
posto il veto all'estensione del
l'assistenza d'refta in tutti i 
Cqmyrii..ai lavoratori" degli En
ti Locali, e al miglioramento 
delle cremazioni medtco-far-
maceut;che. L'on. Pella, poi. 
=i oppone alla concessione del-
l'asvstenza sanitaria e della 
»redices*.mTi mensil'tà ai pen
sionati. Perciò la Federazione 
ha indetto assemblee di perso
nale alla base ed ha procla
mato un'agitaz.onc nazionale 
che potrà essere intensificata 
fino allo sciopero generale. 

NEL 29° ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

L'Unione Soviètica 
commemora Lenin 
La manifestazione al «Bolscioi» alla pre
senza di Stalin - Un discorso di Mikailov 

MOSCA, 21. — Al Teatro 
Bolscioi di Mo^ca ha avuto luo
go stasera la tradizionale ceri
monia commemorativa del 29. 
anniversario della morte di Le
nin alla presenza di Stalin, Mo
lotov Malenkov, Beria e di al
tri membri del Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS 

Ha preso la parola il com
pagno Mikailov il quale ha 
riaffermato la posizione sovie
tica, favorevole alla coesistenza 
pacifica fri 1 mondo soc'alista 
e quello capitalistico, ma ha 
ricordato che gli imperialisti 
intendono invece proseguire la 
loro poljt'ca di aggressione. 

In queste condizioni, e fin
ché dura l'accerchiamento ca
pitalistico. con gli intrighi sov
versivi dell'imperialismo, è 
necessaria la massima vigi
lanza 

La stampa di Mosca pub
blica numerosi articoli dedica
ti al grande maestro rivoluzio
nano, che ne esaltano le idee 
immortali e confermate ogni 
giorno dall'esperienza storica. 

La grande causa per cui Le 

viva e trionfante — scrive la 
Prainla. Essa vive nella vitto
riosa edificazione comunista 
del popolo sovietico, nelle con
quiste dei lavoratori delle De
mocrazie popolari, dell'edifica' 
zione di una nuova vita libera 
da parte del grande popolo ci 
nese, nel possente sviluppo del 
movimento comunista nei pae 
si capitalisti, nella lotta dei 
popoli dei paesi coloniali e di
pendenti per la loro libeia 
zione. 

L'imperialismo e condanna
to — dichiarano le Isvestia — 
e non esiste forza al mondo 
che possa impedirne ti collas
so. Lenin ammonì i lavoratori 
ohe il capitalismo moribondo 
è ancora capace di causare sof
ferenze e difficoltà per milioni 
di persone. Lenin chiese per
sistentemente una profonda vi 
gilanza rivoluzionaria nei con
fronti degli imperialisti e dei 
loro agenti pagati. Ma per 
quanto la reazione imperiali
sta possa essere feroce, il fu 

nin combattè devotamente è turo appartiene al Comunismo. 

COMPLICE DEL NAZISMO SCATENATO CONTRO IL P.C. 

Adenauer prepara una riedizione 
della notte dei pugnali lunghi ? 

Uomini della Gestapo e il giudice fascista Musmanno hanno preparato 
le accuse contro i comunisti — Ricostituire l'impero « fino all'Adige » 

De Gasperi 
si e annoialo 
Pietoso radiodiscorso del pre
sidente del consiglio sul di-

- . battito asr taTwUre x 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — 11 fatto che 
il nazismo, come afferma il 
noto rapporto dell'Alta Com
missione statunitense, costitui
sce «un problema maggiore di 
quello rappresentato dal co
munismo», è noto a tutti co
loro che seguono la situazione 
della Germania occidentale, 
dove i luogotenenti di Hitler 
stanno riassumendo tutte le 
antiche posizioni. Krupp sì ve
de restituire i beni, Schacht 
fonda banche, Kesselring or
ganizza gli ex militari, gli ame
ricani costituiscono bande ar
mate e le preparano a svol
gere "attività partigiane» e 
ad assassinare le personalità 
ostili al riarmo, le S.S. ten
gono raduni e i criminali di 
guerra vengono ricevuti nella 
sede del parlamento, come è 
successo a una delle S.S. olan
desi fuggite giorni or sono dal 
penitenziario di Brema. 

Malgrado tali fatti, confer
mati dagli stessi americani, 

LE CRIMINOSE GESTA DEI FASCISTI A ODERZO 

Un quindicenne fu ritrovato 
con gli arti spezzati e senza occhi 

1 — - 1 a ^ a a a » I I I — . . _ . . _ 

v Così muoiono i banditi » dicevano i cartelli sugli impiccati 
I partigiani salparono Brugnerà dai bombardamenti alleati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VELLETRI, 21. — « La 2ona 
del Piave era la porta per la 
quale le truppe tedesche dove
vano necessariamente passare 
nella loro ritirata... In questa 
affermazione, fatta stamattina 
durante l'ottava udienza del 
processo agli undici partigiani 
di Oderzo dal comandante dì 
guerra della » Cacciatori del
la pianura » Giorgio Pizzoli 
(Giro), è in gran parte rac
chiusa la drammatica situazio
ne di quelle giornate d'insur
rezione. 

L'interrogatorio di Pizzoli, 
che ha avuto inizio nel pome
riggio dt ieri, è ripreso alle 
9,30 di stamane. 

Pizzoli ha voluto ricordare 
i bandi della repubblichina di 
Salò che promettevano morte 
a quei giovani che non si sa
rebbero presentati alle armi, 
le prime fucilazioni, ì primi 
martiri della resistenza come 
Nino Nannetti, i cartelli con 
la scritta «cosi muoiono ì ban-

Altri due emigrat i italiani 
morti nelle miniere belghe 

Un operaio folgorato nella cabina di ana gru, un minatore sepolto da una frana 

La Sagratala dalla CGIL. Da 
chiesto al ministro del Lavoro 
Ruoinaccl di voler sollecitamen
te esaminare ìa e.tuazjone crea
tasi negli statilimentl « Nebioìo » 
di Rivoil e Regina Margherita 
(Torino) smobilitati dalla dire-
alone e da tempo occupati dai 
lavoratori, n miniatro ne assicu
rato 11 suo Interessamento e st * 
riservato di discutere con la Se
greteria confederale nella giorna
ta di oggi 

BRUXELLES, 21 . — Altre 
due tragiche morti di lavo
ratori italiani emigrati nel 
Belgio sono state segnalate 
oggi a poche ore di distan
za runa dall'altra. Da S e -
raing è pervenuta notizia 
che in una impresa della zo 
na ha trovato la morte l'ope
raio Giuseppe Balponi, nato 
a Belluno il 10 maggio 1314-
Balpont è stato rinvenuto 
cadavere nella cabina di ima 
gru, e si è accertato che era 
deceduto dopo esser stato 
colpito da una scaried e le t 
trica. 

Alle «rCharbonnag(S de 
Kesssies->. in una ^allcriù 
alla profondità di 925 ine 
tri, è stato ucciso da una 
{rana Domenico Abbruzzese 
nato a Gallmoro (Frosmo-
ne) nel 1926. II coroo del 
disgraziato giovane ha potu
to essere recuperato solo do
po undici ore e mezzo di l a 
voro. 

Questo tragico succedersi 

GENERALI SENZA INDENNITÀ' 
in occasione del recente 

sciopero ai Ministero deBa 
Difesa per i miolroramentt de-
5!» stipendi. * coooduto un 
fatto singolare Alcuni ufficia
li. anche di grado eleuttitst-
no . che m occasione d* pre
cedenti scioperi avevano eser
citato indebite pressioni sul 
personale e vile per indurlo al 
crumiraggio. « anno invece 
«Miramente a&oprati per fa
vorire la riuscita della mani
festatone sindacale, giungen
do perfino »n alcuni co»t (dx-
cono) a larvate minacce «e» 
confronti dei rarissimi impie
gati che avrebbero voluto la
vorare. 

Che cosa era accaduto? Ac
curate indagini esperite nello 
ambiente — pur 0 0 * nsersato 
— hanno permetto €1 formu
lare fondate ipotesi tul feno
meno, pare dunque eh* da 
vari mesi. in rapporto co» la 
creazione den'eserctro ettanfl-
co, il ministro Paociardi an
dasse promettendo agli uffi
ciali che lattavano ««1 tuo 
Ministero e ai quadri delle 
cosidette sdivisioni integrate* 
lauti aumenti ai paga totto 
forma di atndennité WATO*. 
t'attesa ars Uvittimm* $***• 

do Pacctardi andò a Parigi per 
la riunione del supremo con
sesso atlantico, sembrò che la 
sospirata indennità fosse sul 
punto dt arrivare. 

Ahimè. Pocciardi tornò da 
Parigi scornato. Gli alti co
mandi atlantici non gli ave
vano concesso una lira, A 
maggior scorno di Pacoarat. 
bisogna aggiungere che nei 
circoli militari della NATO ti 
afferma con insistenza che 
dell'indennità godono invece 
da tempo pi» ufficiali otlarttct 
francesi e che rindennità 
sterna sarebbe stata di recente 
esteta perfino ai turchil 

IH qui farebbe sorta ragita-
«ione che. non potendo s/o-
aare evidentemente in uno 
sciopero. aprebCw trovato sfo
go e appoggio netta lotta ta-
ìafiaìe del pertonala dvOe. 
ftre che amba f cromatimi 
generali ptent d* §nehm f « fa 
pertfno a monta del generale 
Messe) siano fortemente mal 
disposa verso U ministro, il 
quale non è riuscito • otte
nere questa -benedetta « in
dennità NATO*. 

Sulla questiona non 
inopportuna, un* 
u/)WaJa. t, «w 

di sciagure (due giorni or 
sono si era verificato un in 
fortunio mortale, mentre 
nell'esplosione di Wasmes 
sono periti 11 italiani, e 
sciagure letali sono segnala
te, da mesi, con tragica re
golarità) ha vivamente al
larmato gli emigranti italia
ni nel Bcleio. vittime aells 
impreviden7a governativa. ìa 
quale non ha saputo assicu
rare per j lavoratori italiani 
nel Belgio le necessario mi
sure di protezione, reso in
dispensabili dalla partifolarf 
arretratezza tecnica delle 
min fero belghe. 

Le cariche direttive 
nella direzione P.S.I. 

I/Ufficio Stampa del P.S 1. co
munica: e La Direzione del PSI 
eletta dal XXX Congresso di 
Milano, ha tenuto la sua prima 
riunione a Montecitorio nella 
sede del Gruppo parlamentare 
socialista mentre si concludeva 
il dibattito sulla legge eletto
rale. 

« La Direzione ha riconferma
to nelle loro funzioni 1 compa
gni Nenni. Segretario del Par
tito, Morandi Vice Segretario. 
Vecchietti Direttore deirAwmti.', 
Lami Amministratore del Par
tito e ha deciso di riconvocarsi 
nelle prossime settimane per la 
assegnazione degli altri incari
cai. 

«Il Segretario del Partito ha 
rivolto un cordiale saluto si 
nuovi membri della Direzione e 
un affettneso pensiero al compa-
smf che ne cono »«ci» ». 

Ambrogio Donini 
querela il « Tempo » 

II prof. Ambrogio Donini 
presenterà querela stamane, 
attraverso l ' a w . Paparazzo, 
contro il responsabile del 
quotidiano angiolillìano « Il 
Tempo», il giornale pubblicò 
infatti lunedi scorso una cro
naca della manifestazione sul 
congresso dei popoli per la 
pace, svoltasi a giorno innan
zi al Teatro Valle che suona
va diffamatoria ne i riguardi 
del prof. Donini. 

IM CMPIMVv OJIIMM 
\VpajaaaBafv n aaajias 

CAIRO, 21. — H Quartier 
Generale di Nasjbih ha annun
ciato eh* a j a n e n t e colonnello 
Mi 1 amameli naseaA a* 

hury sarà fucilato all'alba di 
giovedì. 

Il generale ha infatti con
fermato la sentenza di morte 
per alto tradimento inflitta al 
colonnelo dal .«tribvnale rivo
luzionario ». 

Il fratello del col. Damanhu-
ry. capitano Hassan Rifaat El 
Damanhury, processato con 
lui. .sarà radiato dallo forze 
armate 

Professate a Cracovia 
le spie imperialiste 

VARSAVIA. 21 — S e :z\:~ 
z ato off?: n Cracov.a 1 pro-
cec.v> a car-co d: cetle persone 
tra cu: qua!!r.' .-ice-xint . ohe 
occupam importanti cariche 
nella curia della diocesi d-
Cracovia, e una donna, membri jn?te. 
di una rete spionistica al .-er- Le seduta del mattino è ter-
vizio degli americani. (minata alle 12,30. Alle 14.30 è 

diti D che venivano attaccati ai 
corpi degli impiccati. 

Sarebbe troppo lungo segui
re tutti gli episodi di crimi
nalità citati, e gli atti di eroi
smo compiuti dai partigiani. 
Per evitare un bombardamento 
aereo al paese di Brugnera, 
nel cui centro doveva essere 
distrutto un ponte sul fiume 
Livenza, Pizzoli ed un altro 
partigiano lo fecero saltare con 
cariche di dinamite. Prima del
l'azione la popolazione e quin
di anche i fascisti vennero av
visati con volantini del giorno 
e dell'ora esatta in cui l'espio 
sioue sarebbe avvenuta. Ciò 
nonostante il nemico non riu
scì ad impedire che il ponte 
saltasse. Tra i crimini compiu
ti dal fascisti l'imputato ha 
ricordato la fucilazione di 6 
civili portata a termine a Co-
dognè nel marzo 1945 da un 
plotone di esecuzione del bat
taglione « Romagna », e l'orri
bile fine di un ragazzo di 15 
anni che era stato solamente 
per una giornata a contatto 
con i partigiani- Questo giova
netto venne ritrovato con i 
segn; di pugnalate in più parti 
del corpo, le giunture degli 
arti spezzate e le orbite prive 
degli occhi. 

P.M. (interrompendo la de
posizione dell'imputato): Mi 
pare che la rievocazione di 
questi fatti non possa interes
sare la Corte. 

Avv. Fadda: La difesa ritie
ne che specialmente i n un 
processo come questo gli impu
tati debbano essere messi in 
condizioni di descrivere quelle 
circostanze che hanno poi por
tato a» fatti avvenuti durante 
le giornate dell'insurrezione. 

E* infatti molto importante 
che la Corte possa rendersi 
conto esattamente di quanto è 
avvenuto nella zona di Oder
zo. Gli avvocati di P-C. tente
ranno senza dubbio di far pas
sare i 126 criminali fascisti giu
stiziati per dei candidi agnel
lini. 

Si vede allora chiaramente 
come l'incidente sollevato dal 
P.M. sia stato perlomeno inop
portuno, dato che solamente la 
rievocazione dei crimini fa
rcisti può dar modo agli im
putati di mettere nelia giusta 
Ino:- Io personalità dei giusti
ziati e il clima di quelle ^or-

ripreso l'interrogatoi 10 del Piz
zoli. 

In questa seconda parte del
l'udienza la discussione è en
trata proprio nel merito delle 
esecuzioni e, particolarmente 
dell'esecuzione di un centinaio 
di fascisti compiuta sulle rive 
del Piave. 

Presidente: Con quale cri
terio vennero prescelti, su una 
massa di 900 prigionieri, coloro 
che dovevano esaere fucilati? 

Pizzoli: Nei giorni 29 e 30 
io e Maschietto procedemmo 
alla discriminazione dei prigio
nieri seguendo il criterio della 
pericolosità, criterio che cj ve
niva suggerito dalla gravi'è 
della situazione militare. Era
vamo in possesso delle liste di 
criminali di guerra trasmesse 
da Radio Londra alle quali si 
erano aggiunte altre liste com
pilate da noi sulle informazio
ni mano a mano raccolte. Il 
partigiano Nerio Nobili, che 
era stato su nostro ordine in
corporato nel battaglione fa
scista «Bologna», aveva ascol
tato racconti di gesta crimi
nose fatte da quella forma
zione nel Bolognese. 

Per un maggior scrupolo 
procedemmo all'interrogazione 
di tutti questi criminali, ad 
esclusione di quelli che erano 
stati colti con le armi ella 
mano dopo la resa lrcondizio-
nata dei loro comandi, e per 

quali si poteva senz'altro 
procedere all'esecuzione. 

La mattina del 30 il coman
dante della brigata tornò ad 
Oderso e mi informe che du
rante la notte, sul Piave, era 
venuto a contatto c o i una for
mazione tedesca. Uno scontro 
poteva avvenire da un mo
mento all'altro. Data la gravi
tà della situazione decidemmo 
di procedere subito alle ese 
cuzioni, per cui feci traspor
tare i cento criminali di guer
ra sulle rive del Pia\e, dovt 
vennero fucilati. Era la notte 
dal 30 aprile al 1 maggio. Do
po una serie di coatestaztoni 
avanzate soprattutto dal P .O. 
e prontamente rinVtazate dal' 
l'imputato e dagli arrecati An 
gelo e Asdrubale Toma.°sini del 
collegio di difesa, l'Udienza po
meridiana è term'iyita alle 
ore 18. 

Domattina alle ore !» conti 
nuerà l'interrogatoriJ di Piz 
zolì. 

PIEEO CAMPISI 

Adenauer non rivolge la sua 
attenzione ai nazisti ma al 
Partito comunista, contro il 
quale s\a preparando, secondo 
le parole adoperate ieri dalla 
Berliner Zeitung, una riedi
zione di quella « notte dei pu
gnali ' lunghi » entrata nella 
storia tedesca Si 30 giugno 1933. 
quando il nazismo si scatenò 
contro le forze democratiche 
in una tremenda .notte' di San 
Bartolomeo. 

Il Bundestag dovi à-discutere 
domani la proposta governati
va di ritirare 11 mnndato par
lamentare a nove del quattor
dici deputati comunisti: i com
pagni Max Kduìann, Rlschte, 
Renner, Fisch, Muller, Nleber-
gall, Agatz, Paul e Strobac. I 
deputati comunisti — afferma 
un quotidiano di Hof, il Fron-
kertpost — potrebbero anche 
venire arrestati al termine del
la seduta. 

L'attacco del governo ai è 
Iniziato nel novembre del 1951, 
quando il ministro degli In
terni Lehr, distintosi ai tempi 
del nazismo nei poorom anti
ebraici a Dusseldorf, propose al 
.' senato nero . della Corte co
stituzionale l'interdizione del 
Partito comunista come corol
lario alla messa fuori legge 
dell'organizzazione democratica 
della gioventù (F.D.J.) e alla 
proibizione del referendum po
polare contro la rimilitarizza
zione. 

Il dossier per la Corte di 
ICarlsruhe è stato preparato 
dal ministro Lehr in stretta 
collaborazione • con il dottor 
John, già agente della Gestapo 
e attualmente capo dell'ufficio 
federale «per la difesa della 
costituzione», con il dottor 
Zirpens, che organizzò per con
to di Goerìng la regia del pro
cesso Dimìtrov e con il dottor 
Kurt Behnke, il quale ha re
datto di suo pugno, ai tempi 
di Hitler, il testo dei decreti 
legge che ponevano nell'ille
galità jl Partito comunista, la 
socialdemocrazìa e i sindacati. 
Più che un atto di accusa, esso 
è un documento che va a ono
re del partito il quale è im
putato di essere il promotore 
del referendum popolare con
tro la rimllitarizzazione e di 
lottare per la creazione di una 
Germania unita e democratica 

Malgrado l'interdizione, oltre 
quindici milioni di abitanti del 
la Germania occidentale hanno 
finora sottoscritto l'appello per 
il trattato di pace, cifra che 
appare tanto più importante se 
si considera che nelle elezioni 
del 14 agosto 1949 il Partito 
comunista ha ottenuto un mi
lione e 360 mila voti. Questo 
erande successo delle forze 

situazione particolarmente dif
ficile, ha destato in Adenauer 
un senso di vero panico, e il 
cancelliere ha convocato per 
consulto nell'agosto scorso il 
giudice Michael Musmanno, 
esperto americano nella lotta 
anticomunista. 

Musmanno, il quale si è reso 
tristemente noto per aver con
dannato a venti anni di reclu
sione il compagno Steve Nel
son e per aver diretto l'assalto 
dell'American Legion agli uf
fici del Partito a Pittsburgh e 
in tutta la Pennsylvania, ha 
fornito agli ex agenti di Hitler 
indicazioni e suggerimenti. 

L'offensiva in Parlamento è 
già stato preceduta, nel corso 
deali ultimi giorni, dall'arresto 
di oltre 50 partigiani della pa
ce e dnlle perquisizioni ope
rate nolla sede comunista del
la Renani» - Palatinato. nella 
Renania-Westfalia e di Dussel
dorf. dove è stato sequestrato 
materiale propagandistico con
tro la rinascita nazista e con
tro l'appoggio dato dal gover
no ai « Nau Nan », come oggi 
la rivista Spteael definisce 1 
seguaci dell'ex sottosegretario 
di Hitler Naumann. 

Sulla sorte di questo diri
gente nazista e del suoi came
rali il cancelliere ha avuto nel 
pomerìggio di ieri un collo 
quio con l'Alto Commissario 
britannico, ma i risultati del
la conversazione non sono an
cora noti. 

Merita rilevare, infine, una 
manifestazione tenuta a Berli
no dal governativo <. partito 
tedesco.. e dal partito conser
vatore nell'anniversario della 
fondazione dell'impero. 

Il vice presidente della se
zione berlinese del Deutsche 
PtirtPr. Wolfram Von Heynitz, 
ha affermato che l'unità della 
Europa è impossibile senza la 
ricostituzione dell'impero te
desco che dovrà estendersi, se
condo le parole del colonnello 
Sehmldt oratore ufficiale, «dal
la Mosella al Niemen e dal-
l'Ad:2e al Be1t... 

L'Adisc, come è noto, si tro
va in Italia 

SERGIO SEGRE 

Da ieri 20 lire 
i gettoni telefonici 

I- •• a prepagamer 
. . . ... _„ ... «autorizzati») 

11 a. 15 della «Gazzetta Uffl 
ciale» reca il seguente provve
dimento del CIP per il quale la 
tariffa relativa alle conversazio 
ni dal posti telefonici pubblici 
Impegnati linea telefonica urba
na viene elevata da lire 15 a li
re 20 per ogni unità dt conver
sazione. La stessa tariffa si ap
plica anche per gli apparecchi 

prepagaménto (a gettone ed 

Pena di morte a metz 
per la Delwa nazista Buch 

Anche altri cinque dei « riedneatori » del campo di 
Schirmeck sono stati condannati alla pena capitale 

METZ. 2. — il processo con- portanza nella coalizione g o -

Bosi denuncia 
degli italiani 

la tragedia 
Australia 

Approvata dai d. e. al Senato la legge sugli idrocarburi 

II senato ha tenuto Ieri due 
cedute. In quella antimeridiana 
•ono state svolte delle interro
gazioni ed una interpellanza. 

Dapprima li ministro PACCIAH-
Di ha comunicato di aver denun
ciato al Procuratore della Repub
blica per vilipendio alle Forze 
ze Armate 11 giornalista raactsta 
Antonio Trizzlno, che ha accu
sato In un suo libello i quadri 
superiori della Manna di spio
naggio a favore dell'Inghilterra 
prima dell'armistizio. 

Il compagno ROVEDA. interve
nuto aucce»lvaroente, ha riven
dicato ai cittadini U diritto co* 
stituzionato di riunirai pubblica
mente, diritto negato dai questo
re di Udine ai metallurgici di 
quella città In oooanone delle 
assemblee preparatoti* del con
gresso nazionale déOn FZOaf. 

n compagno BOSI, in un for
te intervento ha denunciato 11 
tentativo governativo di mini
mizzare le misure ìndriii delie 
pollate aoetieiien* contro 1 ne» 
eoi «migisntt, prime mgeanett 
oon talee putua— • pot ridot
ti eua etteooaiptstoae, sTga fe» 

rilevato che la crisi economica 
australiana non ne carattere di 
temporaneità, ed autorizza a ri-
cenere che l'Australia non ha bi
sogno di un contingente di mano 
d'opera nella misura nasata dal 
trattato di emigrazione. 

Xon è da escludere perciò — 
ha concluso Bosi — 11 pericolo 
che gii emigranti italiani siano 
serriti e servano. In qualità, <U 
crumiri, alla manovra messa In 
etto da alcune categorie padrona
li australiane, manovra tendente 
a diminuire l salari degli oberai 
australiani. 

Nel pomeriggio, la maggioran-
ee he approvato le legge, gtà vo
tata dalla Camere, età» Istituisce 
l'Ente nedonele degli Idrocarbu
ri (metano, petrolio, eoe) . 

questa nuova legge viene a 
modificare la legWaaloa* preesi
stente (legge mineraria 4M 1837 
ed art. SSt del codice ctvae), ri
servando allo Stato la proprietà 
del prodotti dei sottosuolo. Isti
tuendo un monopollo degn Mro-
carburt della pianura pedaae a 
favore dell'Ente. QuetfSnte et 

ne dello Stato e del capitale pri
vato. La legge, inoltre, dà ai mi
nistri delle finanze, del Jesoro e 
dell'industria pieni poter» di « in
trallazzare > con società private 
!a ricerca, coltivazione - » rappor
to degn Idrocarburi, al dannj de
gli interessi dell'intero popolo 
Italiano. 

I comunisti hanno votato con
tro la legge, dopo che la mag
gioranza aveva respinto tutti gli 
emendamenti presentati dai no-
etro gruppo. Con documentati ed 
appassionati interventi il com
pagno Molinelli aveva illustra
to le proposte comuniste dirette 
ad assicoeeie la compieta'nazto-
nalizzasJone degli Idrocarburi so 
tutto 11 terrttorle della Repub> 
oitea in moie da -eaivagoardase 
gli internasi al lutea la popoav 
stona, lo awUuppa atM'eotnomlm 
nazionale. • pentootexmeot* di 
quella ttaerMIoneae. • la «Mrltn. 
dona degù Mreoufcuri .ad ut» 
presso equo per tutti 1 coaauma-
tori. ,r, 

Domani 11 Senato riprendere 
riduce, in sostanza, ad un grup-lle discussione sugli organi re-
p« ataa&sliriQ con p»Tteoipa«lo.|glonaii 

tro 1 a rieduca tori > del campo 
nazista di Schirmeck si è con
cluso questa sera a Metz con 
la condanna a morte del co
lonnello Karl Buclc, già coman
dante del campo, e di Karl Buas-
berger, già comandante delle 
guardie. 

La Corte ha intatto poi le 
seguenti altre condanne: Kart 
GiegMng. di 52 anni, ex-ufficia
le delle SS. a IO anni di lavori 
forasti : Walter Mueller, altro 
fundoc&rlo del campo incari
cato della tenuta del ceni, a 30 
anni; Siemund Weber di M an
ni a 1S anni e Oscar Hoerth. di 
38 anni. & cinque anni di re
clusione. 

Altri quattro imputati, pro
cessati In contumacia, sono sta
ti condannati ella, pena capita
le. Essi sono Ernst Meier. Walter 
Specht. Robert Wuensch e 
Kertzer. 

Ad altri due. pure processati 
In contumacia sono stati in
flitti 20 anni di carcere. Essi 
sono Walter Baer e Johan 
Krauss. 

Tutti gJ imputati erano re-
spo^abili di atroci sevizie con
tro ì deportati. 223 dei quali mo
rirono *'*a**>iTi<i'.i o »>"Tonati dal 
car.t 

Il co!onnei;o Bucfc era respon-
«abl'.e in particolare di aver 
lasciato morire di fame 1 pri
gionieri affidati alla sua custo
dia. di averli costretti a bere 
la loro stessa orina, di averli 
tatti rotolare nudi nella neve 
mentre gli a'.to-parlar.u diffon-
deTino csn7oni natalizie, e di 
averli percossi con la sua gam
ba di ".egno smontabile Egli è 
stato Infine r^onosouto colpe
vole di aver torturato una don
na al^ariena, mantenendo stret
to tr* '.e sue g.nocchia il capo 
di que«t"u*.tlma mentre alcuni 
guardiani la frustavano. 

Il Presidente «el fendeva. 
(tubo l'esercito europeo 

• MONACO, 21. — Il Primo 
Ministro d e l l o S t a t o del 
Wuerttemberf - Baden, Rei 
nhold Maier, il quale è anche 
Presidente d e l Bunde&rat, 
parlando oggi alla radio di 
Monaco ha dichiarato di t e 
mere che i trattati di Bonn e 
dj Parigi rendano più diffi
cile l'unificazione della Ger
mania. 

Maier è uno dei leader del 
Partito liberal - democratico 
tedesco, il secondo per im-

vernativa 
Adenauer. 

d e I Cancelliere 

I lavoratori della R.A.I. 
contro la legge truffa 

Nel quadro delle proteste, una 
significativa presa dt posizione. 
che suona implicitamente con
danna e denuncia per la campa
gna di menzogne che distingue 
quotidianamente il notiziario che 
la Radio italiana, divenuta or-
mal monopolio del partito cle
ricale, fornisce agli utenti, è ve
nata dai lavoratori delle radio-
audizioni. 

Il Comitato direttivo del Sin
dacato nazionale dei lavoratori 
della RAI, riunito a Roma 11 20 
gennaio, associandosi alla parte 
più cosciente e democratica del 
popolo italiano, ha emanato un 
comunicato in cui protesta fer
mamente per l'incostituzionalità 
della legge elettorale Imposta dal 
governo al Parlamento e al 
Paese. 

< Dopo la storica battaglia 
parlamentare contro lo le a-

g è elettorale truffa, ero- « ° -
astanza logico che il presi

dente del cotutiglio sentisse 
il Weofuo d i 'Mvnlgire la 
parola al Poeti. Sa non a l 
tro, per gtysmiManU De Ga
speri lo ha latto ieri, «ce-
alfendo per la bisogna i mi
crofoni della RAI. 

Senonchè il radiodiscorso 
presidenziale non solo non • 

'. stato in grado dì Bfutfiflca-
re niente, via ha 'dato la 
chiara impressione che Von. 
De Gasperi non si sia n e p 
pure reso conto di quali te
mi essenziali siano stati d i 
battuti per due mesi ne l 
l'aula di Montecitorio, di 
quali interrogativi si siano 
posti per otto settimane di
nanzi all'opinione pubblica, 
di quali emozioni abbiano 
agitato l'intiero popolo tta-
liano, fino a provocare un 
moto estremamente largo dì 
indtanazionp e di protesta. 

I cittadini uoleuatio sape
re perche, per imporre la 
legge maggioritaria, il go
verno aveva creduto neces
sario far ricorso a mezzi 
parlamentari che lo stesso 
presidente del consiglio ave
va riconosciuto eccezionali e 
dt emergenza; uoleuana sa
pere perchè la normale pro_ 
cedura regolamentare era 
stata sovvertita con la r i 
chiesta del voto di fiducia. 
Volevano conoscere il pare
re del presidente del consi
glio sulle cose gravissime 
che erano accadute in aula, 
sulle serissime accuse che 
erano rimbalzate da un ban
co all'altro della Camera. Il 
dibattito sulla legge truffa. 
aveva chiamato in causa le 
istituzioni della Repubblica, 
la Costituzione, la dignità e 
la /unzione del Parlamento, 
C'era da attendersi che l'on. 
De Gasperi avesse qualcosa 
da dire in proposito. 

Niente di tutto questo. Non 
•una parola nel radiodiscorso 
presidenziale su tutto ciò che 
il governo ha tramato e com
piuto, col concorso della sua 
maggioranza e della presi* 
denza dell'assemblea, in que
sti due mesi di battaglia; 
non una parola su tutto ciò 
che ha turbato e commosso 
la cittadinanza, neppure per 
trovare scuse o per rigettar 
la colpa sui « comunisti ». 
Niente. La legge « non è una 
truffa », ma solo a un onesto 
e nuovo tentativo di garantì. 
re la libertà italiana contro 
la minaccia bolscevica a. Il 
presidente Gronchi ha mo
strato « senso preclare di re
sponsabilità e illuminata 
consapeuolezsa ». Ecco tutto 
quello che Von, De Gasperi 
ha da dire. Per il resto, non 
si può neanche parlare di 
battaglia parlamentare, ma 
soltanto di «operazioni di 
resistenza »: e tutto ciò, per 
il presidente, è stato a opa
co e noioso ». La difesa del 
regolamento? a Formalisti^ 
ca ». Il rispetto della Came
ra? «Ipocr i ta» . Le delega
zioni popolari a Montecito
rio? « Una fecntea che non 
ha più segreti per nessuno ». 
- Ecco quel che ha da dire 
agli italiani Alcide Da Ga
speri dopo una serie di se
dute che restano scolpite per 
tempre nella storia del P a r . 
lamento italiano e nella me
moria di quanti le hanno 
vissute da vicino o da lon
tano. Ecco quel che ha da 
dire Alcide De Gasperi ai 
milioni di italiani che in 
queste settimane sono scesi 
nelle piazze per lottare, al 
fianco dell'opposizione, in 
difesa della Costituizone e 
della Camera. 

Una sola nota del dibat
tito mostra di averlo scos
so, di averlo fatto uscire dal
la sua letargica indifferenza: 
l'accenno ai giustiziati di 
Praga. Le porrle di Togliatti 
hanno fatto perdere la testa 
al presidente del consiglio. 
De Gasperi non può soppor. 
tare che il potere popolare 
si difenda dalle spie pagate 
dagli amici dì De Gasperi. 
E allora eccolo a invocare 
— chissà poi perchè — le 
ombre di Danton e di Ro
bespierre, eccolo a blaterare 
di « forcaiuolt ». SI colTni, 
pre*fdenre, si calmi. « Voi 
diffondete il panico per le 
soluzioni Tfcoluzionarie, ma 
le rendete inevitabili», ha 
detto Togliatti: « Non lamen
tatevi domani quando i nodi 
verranno al pettine». 

La prolesta nel Paese 
{Contleeazieae «alla 1. eaelna) 

sione al compagno Ingrao, è 
«tata immediata e di una for
za senza precedenti. 

In provincia di Taranto 
•cioperi e manifestazioni per 
le strade hanno avuto luogo 
a Ginosa, Massafra, Manda
rla. Castellaneta, Sava, Po
tano. Talsano, Palagiano. Ai 
cantieri narali e all'Arsenale 
militare di Taranto, gli ope
rai si sono riversati nei piaz
zali alVinterno deile offici
ne. manifestando clamorosa
mente. 

All'officina « Italia nuova * 
si è avuta una sospensione 
dal lavoro. In provincia di 
Bari 3.000 cittadini hanno 
protestato in corteo per le 
vie di Andria. Altra migHaJa 
di lavoratori hanno mania-
atato per le strade nel «roseo 
centro di Biaceglie. < 

A Barletta è stato attuato 
•no sciopero generale, e coti 
par* a Ceriamola e S. Severo 
dove ^astensione dal lavoro 
è stata compattissima. Scio
peri hanno avuto luogo I» 
tutte le officina delle Ferro

vie del Sud-Est (Bari), nelle 
matterie Martori di Gravina, 
nel cantiere di rimboschimen
to a Lucerà (Foggia). 

In Sicilia 
Una ' massiccia ondata di 

manifestazioni popolari ha 
percorso ieri le vie di decine 
di comuni siciliani. Dimostra
zioni popolari per le vie e 
scioperi hanno avuto luogo a 
Siracusa, a Cassaro, Feria, 
Avola, Francofonte, MelilK. 
Floridio, ad Alcamo (Trapa
ni), a Mazara, Santa Ninfa, 
Calatafini, Eric*, CampobeUo, 
Castefvetrano dove la colon
na dei dimostranti, catnpoata 
di 3 mila persona è stata at
taccata aehratgeiameate daUa 
polizia la quale ha fatto pure 
uso degli idranti. A Pachino 
haane) adoperato edili, net» 
turbini • manovali, a Calta* 
niaeetta 750 minatori deQa 
TraboneUa, 

Grande fermento ha susci
tato m tutto il siracusana la 
notizia del provocatorio fer
mo del compagno Russo, se
cretarlo della Federazione 
provinciale del PCL avvenuto 
a Lentini, dove al era recato 
a tenere un comìzio coatto 
la legge-truffa. - • • 

- «. 
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MADRI E SPOSE 
contro la legge truffa 

di /MARIA MADDALENA ROSSI 

e 

< ...protestiamo e chiediamo 
che venga rispettata la C«>-
«titozione perchè rispettando 
la Costituzione non sarebbero 
più necessarie tante discussio
ni. Meglio sarebbe occuparsi 
dplla legge per l'assistenza. 

er la scuola, per gli asili, per 
a costruzione di case per i 

senza tetto, per le necessarie 
riparazioni ai fiumi, anziché 
preoccuparsi di far passare 
una legge disonesta e ingiu
s ta» . Questa lettera è stata 
firmata e ci è etata inviata da 
due donne che abitano in via 
Raspona ad Alfonsine. Non 
vi pare che rifletta tutta la 
onestà, il buonsenso e perfi
no, diremmo, la bonarietà del
le donne romagnole, che pero 
•empre s'accompagnano al co
raggio? 

Parole simili hanno rivolto 
a i deputati di tutti i settori, 
d a mule e mille paesi e città, 
le donne della Lombardia e 
della Campania, del L.~io e 
del Veneto, di tutte le regioni 
d'Italia. Un giorno, quando 
sarà scritta la storia di que^ 
sto periodo agitato, esse vi 
troveranno certamente posto. 
Ogni lettera contiene la pre
ghiera, il consiglio, la prote
sta di donne di tutti i ceti so
ciali. di tutte le età. «Siam* 
un gruppo di mondine di 
Trino Vercellese e da giorni 
seguiamo il dibattito che s»i 
sta svolgendo olla Camera... ». 
<...siamo le donne della lo
calità di Dossi di Ariano Po
lesine... », « ...siamo le amiche 
del Circolo delIUD.I. di O 
vidale del Friuli... », « ...siamo 
le donne genovesi del rione 
Ponte Carega...», ««.siamole 
donne di Spezzano Sila e in
vitiamo i d.c. a pensare a i 
bambini scalzi e senza libri e 
non a truffare votU», «.-siamo 
giovani ragazze di Bastiglia in 
provincia di Modena, deside
rose di imparare una profes
sione dignitosa, chiediamo a 
Lei che faccia presente al go
verno che vengano finanziati 
dal Ministero del Lavoro cor
si professionali che ci diano la 
possibilità di lavorare e «fue
t to con urgenza anziché di
scutere la legge truffa- >. 

• Serafino Spessa ci scrive 
una cartolina da Nicastro. un 
paese della Calabria: «.-sono 
madre di cinque figli e ricor
do come fosse ora il discorso 
di De Gasperi del 1948. ma 
da allora il governo democri 
stiano non ha fatto niente 
per alleviare la miseria,Ja di 
socenpazione, la malattia, bo; 
no stati cinque anni di Stenti 
e di lotta contro la .fame e 
oggi ho detto ai miei figli e 
a mio marito che noi dobbia-

!mo impedire questa legge che 
ci vuol rubare il voto. Difen-

|d i il nostro pane in Parla-
; mento e dici ai d.c. che g" 
I umili non si debbono ingan-
I nare... ». 

Milioni sono certamente te 
donne e gli nomini che hanno 
già fatto risuonare la loro 

! protesta, che hanno io un 
imodo o nell'altro fatto sen
tire in questi giorni al partito 

I dì maggioranza e ai suoi com
plici la loro voce. Finora non 
hanno voluto ascoltarla e tut
ti sanno come è stato rispj-

I «ito: con nnovi soprusi proce-
' dorali in Parlamento, con la 
proposta di delegare il gover
no a farsi la legge da sé. con 
la richiesta di un voto di fi
ducia che ha troncato ogni 
discussione. Una legge di tipo 
fascista non poteva passare 

| che con metodi fascisti. 

Ma c'è una cosa che tutti 
riconoscono, e cioè che la si 
Inazione italiana è profonda
mente cambiata dai tempi 

; della legge Acerbo, dal 1922 
ì « dal 192?. Se oggi tutto il pò 
polo si riunisce, discnte, p r * 
testa, con un moto dì gioia 

I e di orgoglio noi pensiamo a 
un fatto del tutto nuovo e 
importante: al fatto che le 
donne non sono più come a «lì 
albori del fascismo, assenti 
relegate ai margini della so
cietà italiana. Anch'esse sono 
popolo, anch'esse si rinnhet»-
ito. discutono, scrivono, fir
mano con le loro mani avvez
ze alla penna o alla zappa 
lisce di giovinezza o deforma
te dalle fatiche e dagli anni 
E l'Unione donne italiane 
quasi dovunque è in moto per 
aiutarle, indirizzarle, per di
rigere questa imponente mo
vimento. per farlo diventare 
piò vasto, cosi vasto da ren
derlo irresistibile. Vorremmo 
dire alle nostre amiche d 
fatta Itati» che mai abbiamo 

i «entità come oggi la felicità 
' « la responsabilità di apparte-
. aere «I movimento femminile 
'; «koMcraf ico. Vorremmo che la 

: I « Settimana dì protesta d*Ue 
donae» indetta dairUDI in 
latta Italia dal 18 al » gea-

li dar* «a • • » -

tributo decisivo alla lotta di 
tutto i) popolo, aiutandole a 
comprendere in tempo quali 
pericoli la legge elettorale e i 
soprusi imposti al Parlamen
to per farla passare conten-
f;ono per ciascuna di noi, per 
e nostre famiglie, per i bam

bini e per i giovani, per il la
voro nostro e dei nostri uo
mini, per In pace e per la 
libertà del nostro Paese. 

Nel cuore di tutte le donne 
vi sono sentimenti di genero
sità, amore per. la giustizia, 
sdegno per il sopruso e l'in
ganno. Lottare contro una 
propaganda deformatrice e 
calunniosa che cerca di sof
focare questi sentimenti, fare 
appello ad essi, farne una 
grande forza di progresso e di 
pace diventa da oggi il com
pito primo di ciascuna di noi. 

VT* DURA VITA IN UN RIDENTE VILLAGGIO DELLA CALABRIA 

Le donne di Bagnarci 
commercianti per forza 

Frattanto gli uomini a casa si occupano di pesca, 
delle faccende domestiche e di allevare i figli 

fe 

Ecco un gruppo ili donne di Ba^i. .a Calahra con i cu rat-
testici abiti locali e la cesta delle merci mentre stanno 

per salire sul treno che le porterà lontano da casa 

Lungo la costa calabrese Bagnara 
si stendono numerosi piccoli 
Comuni che sì affacciano, 
bianchi, sul mare azzurrissl-
mo. Tra questi è Bagnara 
Calabra, stretto tra due con
trafforti. Sulle rocce che lo 
circondano i suoi abitanti 
hanno piantato la vite che 
produce un ottimo vino. Per 
far ciò essi hanno riempito 
le loro ceste di terra e l'han
no portata sulla roccia con 
le barche; con le stesse bar
che vanno, in autunno, a 
vendemmiare. 

Ma non è di questo che 
vogliamo parlare oggi, bensì 
delle donne di Bagnara. Alte 
e snelle. dall'Incedere ele
gante. esse sono note in tut
ta la costa, da Tropea a 
Roggio Calabria, a Messina, 
per l'attività che esplicano. 
Perchè hanno un'attività del 
tutto particolare le donne di 
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E1 lastoffa cheta il modeiio - Per essere eleganti occorre avere iniziativa personale negli accessori 

Una delle conquiste /emmi-
nili più appariscenti di que
sti ultimi anni è certamente 
la completa liberto della don
na di scegliersi l'abito che più. 
si addice al suo tipo e alla 
sua borsa. Tramontate con la 
guerra le tenute sportive as 
solute, sorpassate le gonne 
lunghe alla Dior, le maniche 
a coscia di pollo, alla Fath. le 
cinture alte stile impero del
la Marucélli. alcune novità 
recenti nella linea ad esem
pio del tailleur, o delle prin
cesses, si sono stabilizzate con 
fortuna: e congiunte a certe 
inversioni nell'uso tradizio
nale delle stoffe hanno con
cesso ad ogni donna di otte
nere comunque un abbiglia
mento elegante, moderno e 
variamente utile. 

•• P per questo che la dif
ficile nascita detta nuova mo
da per la stagione di prima
vera non impressiona troppo 
U pubblico femminile: si ha 
la «emozione che novità friz
zanti non ve ne saranno o nel 
caso affermativo si tratterà 
di lìnee adatte soltanto a in
dossatrici. o ad essere foto
grafate quali tentativi di qua
dro pittorico di un tempo li
mitato. Contrariamente agii 
scorsi anni, quando simili ad 
avanguardie delle vere e pro
prie sfilate, modelli indicati
ci apparivano qua e là sui 
giornali e sulle riviste, il 1953 
si avvolge di riserbo. Cosa 
aoufene nei dieci ateliers di 
Torino, le dieci fucine im-

tano i sarti di Parigi, di Fi
renze o di Roma? JVelt'attesa 
te donne sfogliano i figurini 
e guardano i negozi: ognuna 
è convinta'di due nuove ve
rità, che è la stoffa a fare il 
modello e che, terzo compo
nente, occorre l'iniziativa 
personale negli accessori. E 
intanto aspettano la rituale 
sfornata di modelli, che arri
verà da Parigi, e avrà que* 
sfanno il volto di Uliane, la 
sottile e perfetta indossatrice 
che ha preso il posto di Pra
line, morta tragicamente 
mentre si recava ad una sfi
lata. 

Del resto, almeno da un 
anno a questa parte, Firenze 
contende a Parigi il taglio 
del traguardo, nella presenta
zione della nuova linea ed è 
proprio alla Marucélli. trion-
fatrice dei Lungarni, che si 
riallaccia una delle poche in
novazioni. intese a movimen
tare le acque della moda. A 
Milano arriva Antonio, par
rucchiere italo-francese con 
la moglie Jaqueline, miss Eu
ropa 1949 e si unisce alla 
Marucélli per un lancio di 
modelli d'abiti e acconciatu
re. Capelli lunghi, morbidi, 
« alla Recamier >, abiti con 
carpino attillato e gonna am
pia, con drappeggi orizzon
tali e verticali alternati. Sia
mo nel campo del metraggio 
senza economia, siamo tra la 
mussola e le garze come sot
tovesti: prendiamo da questa 
cosiddetta rivoluzione della 

portanti, quali creazioni agi- grazia. Videa di una giusta li 

nca raggentilita e asimmetrica 
e lasciamo fare al tempo. Le 
« princesses » non sono da og
gi i preferiti abiti da pome
riggio: le sue caratteristiche 
sono l'affettuosa leggerezza 
con la quale segue il corpo 
della donna, la perfetta chiu
sura ai polsi e al collo, e la 
semplicità degli ornamenti, 
una cintura, una cravatta, 
un fiocco di velluto. Cosa di 
meglio per J nostri anni sem
pre piti veloci e movimen
tati? 

• » » 
A gomito a gomito con le 

« princesses », i * failleurs » 
mutano volto, ma restano l'i
deale della donna di oggi. Le 
stoffe hanno fatto un nuovo 
patto tra di loro; hanno aper
to le frontiere ed è avve
nuto che l'abito da sera ha 
preso il « tweed » per sé e il 
tailleur il pizzo, o il raso, o il 
lamé. Nessun abito si presta 
tanto alle variazioni e si sa 
che questa dell'abito a sor
presa è una delle più utili 
scoperte di questi ultimi an
ni. Con gilè senza maniche 
su gonna di tailleur e un faz
zoletto o una stola in vita, si 
è pronti per un pranzo dopo 
una giornata di lavoro; e la 
giacca, non dovessimo <*he 
parlare di essa, c'è da pen
sare che sarà sinuosa con vi' 
ta molto segnata e collo 
drappeggiato. Qualcosa anche 
qui di assai plastico e ampio 
e sottile, dì vìvo e deciso, ri
servato e armonioso , 

Soltanto questo per ora, 

della moda 1953. Ma già nelle 
novelle di Baudello si parla
va che nessuna « vestiva me
glio che donna di Piemonte a 
e si può giurare che anche 
allora molta importanza n-
vessero il gusto e il sapere 
individuare il proprio tipo ed 
esprimerlo nelle vesti. Spesso 
queste stasi di linee nuove, le 
attese di una compera, o ma
gari l'aver ceduto all'acqui
sto di un guanto dal colore 
strano, nel banchetto del 
mercato, aiutano più di una 
sfilata per organizzare, nei 
limiti della spesa e della bel
lezza un abbigliamento pr i 
maverile. 

E sapete che ci troviamo in 
carnevale? In quanto ad abi
ti per le sere di veglia, svelti 
abiti che potrete persino far
vi da voi stesse, con l'aiuto di 
un modello in carta e molta 
buona volontà, ne parleremo 
un'altra volta. Oggi non vi 
prospettiamo che un abito da 
sera, assai semplice e origi
nale. come indicazione delta 
nuova moda e come anticipo 
augurale di feste carnevale
sche. E' in organza a pallini 
bianchi su fondo blu o nero. 
La gonna ampia, lunga fino 
alla caviglia, arricciata: il 
corpetto con manica lunga, 
molto aderente, lascia uscire 
dalla scollatura quadra un 
jabot di mussola candida, co
me i risvolti ai polsi-

e . . . 

attività una 
comune alle nostre donne 
meridionali: il commercio. 
Portano in città i prodotti 
della loro terra: le prime 
arance, le prime verdure, il 
pesce spada e le aragoste 
che i loro uomini pescano, 
quando la fortuna è con loro. 

E* ormai una consuetudi
ne che si ripete da genera
zioni. questa del commercio, 
e la giovinetta di dodici, 
tredici anni sa che anche 
per lei verrà il giorno in cui 
salirà per la prima volta in 
treno con le amiche e le so
relle e andrà in giro negli 
altri Comuni e città a ven
dere la sua mercanzia, a 
comperarne dell'altra, a 
scambiare pesce con stoffa, 
a guadagnare il nane per so. 
per i suol. 

Come chiunque, quando 
inizia un nuovo lavoro o si 
accinge a fare qualcosa che 
non ha mai fatto, è ansioso 
e agitato, così anche per le 
donne dì Bagnara la vigilia 
del primo viaggio è qualco
sa che desta in loro timore 
e preoccupazione. Cosa av
verrà? Come andrà? Poi la 
partenza. L'arrivo alla sta
zione che ancora albeggia: il 
treno che srende dal nord è 
pieno di viaggiatori asson
nati. Le donne affollano i 
vagoni dì terza classe con le 
ceste coperte da bianche tele 
che celano i loro tesori. In
dossano larghissime gonne 
arricciate che scendono fino 
a metà polpaccio, la giacca 
è stretta alla vita * da un 
elastico, i piedi scalzi sono 
abituati ormai a scendere i 
disagevoli viottoli di monta
gna e a calcare l'asfalto del
le città con la stessa indif
ferenza e leggerezza. 

Intanto a casa gli uomini 
sì preoccupano delle faccen
de domestiche e di allevare 
i figli. Nella stagione propi
zia vanno a pescare il pesce 
spada sulle loro tipiche im
barcazioni; allora veramen
te il paese si spopola e per 
le strade si vedono soltanto 
bimbi e vecchi. Le donne. 
quando non si allontanano 
troppo, tornano la sera a ca
sa. raccontano ciò che hanno 
visto, chi hanno conosciuto. 
e preparano una nuova par
tenza. acquistano altre mer
ci. 

C'è chi. alludendo a que
sta tradizione ancora viva, 
ha voluto parlare di matriar
cato. ma l'espressione è stata 
usata stavolta impropriamen 
te. Le donne di Bagnara. in
fatti, rimangono, pur con la 
maggiore spigliatezza che i 
contatti con gente sconosciu
ta possono generare, schive e 
modeste: preferirebbero for
se rimanere in casa a cu
rare t loro tìgli. In realtà 
quest'attività delle donne di 
Bagnara è nata dalla fame. 
dalla miseria e dal senso dì 
rivolta per una sorte tanto 
dura che non la natura, ma 
gli uomini e i governi hanno 
riservato loro, da centinaia 
dì anni. Mancano a Bagnara 
cantieri che assicurino lavo
ro agli uomini nei periodi 

poco in cui il mare dà poco o nul
la, mancano fabbriche e si
mili attività: per vivere bi
sogna adoprarsi d'ingegno e 
di fantasia. Ecco come è na
ta l'attività commerciale del
le donne di Bagnara. 

Un giorno, quando i tempi 
saranno mutati e non ci sarà 
più bisogno per le donne di 
Bagnara dì guadagnarsi il 
oane portando frutta e ver
dura ai signori della città, 
quando i loro uomini avran
no un lavoro assicurato, an
che per esse si apriranno al
tre prospettive, e lo svolgi
mento di una attività pro
duttiva non implicherà l 'ab
bandono delle cure familiari, 
ma costituirà per esse la 
fonte di una dignità nuova. 

MIRELLA ACCONCI AMESSA 

I CONSIGLI DEL DOTT. X 

Origine e cura 
della nevrastenia 
N. A. Firenze — Non so s© il 

medico, nel caso specifico che 
mi prospetti, ria ragione o me
no. Certamente quanto egli so
stiene è possibile, non solo. 
ma di osservazione frequente. 
Accade cioè che un paziente. 
assai spesso una donna, come è 
il caso che ti Interessa, si pre
senti al medico accusando al
cuni disturbi. Il medico non 
trova nulla che possa giustifi
care te sofferenze del suo ma
lato cosi come negative posso
no essere le più diverse Inda
gini specialistiche che egli pra
ticherà o farà praticare. Si trat
ta di un malato Immaginarlo? 
Non precisamente. 

Esistono molti Individui, nel 
quali una continua e vigile 
preoccupazione per la propria 
salute assume a lungo andare 
carattere morboso, ed 11 sogget-
to, di umore generalmente de
presso, si persuade di essere 
malato di questa o quella ma
lattia, avverte realmente alcuni 
disturbi che egli, per cosi dire. 
crea, ora sempre i medesimi. 
ora piuttosto variabili. Sono 1 
cosidetti nevrastenici, che pos
sono essere tali dalla nascita 
per anomalia costituzionale, o 
esserlo divenuti In seguito a 
malattie esaurienti prolungate 

Altre volte esiste effettiva
mente in questi Individui una 
malattia quale un'appendicite 
cranica, una colite, una. lieve 
insufficienza epatica 1 cui di
sturbi vengono esagerati e mol
tipllcati. determinando pertan
to una sofferenza ed una pre
occupazione continue. Difficile 
è curare questi malati, se alla 
base della multiforme sintoma
tologia che il paziente riferisce 
at medico esiste una pur lieve 
malattia reale, occorre affrontar
la energicamente per eliminare 
il punto di partenza delle sen
sazioni anomale, in ogni caso 
una opportuna e spesso spic
ciola psicoterapia, intesa « tran
quillizzare il malato, spiegan
dogli l'origine del suol disturbi 
e la necessità che egli non «e 
ne preoccupi, associate a cure 
ricostituenti generali 

L'ultima seduta 
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GLI ANIMALI PARLANTI 

// gallo in portantina 
& . -

Quat tro soriani u n a mat t ina 
por tavano il G a l l o in portant ina . 

— N o n vi p a r s trano . M e t t e r G a l l e t t o , 
eia p a r t e d e i f a t t i t a n t o r i spe t to ? — 

— M a d a m a Gal l ina , in f e d e m i a , 
vo i par la t e per g e l o s i a . 

I ga t t i m i onorano p e r c h è son s a g g i o , 

e ora m i portano in v i a g g i o . — 

M a a p p e n a furono u n p o c o lontani , 

sa i c h e fecero i q a a t t r o soriani ? 

In q u a t t r o bocconi , e s e n z a r i spet to , 

si d ivorarono il ga l l e t to . 

oAUtnno 

IL CONCORSO DEL FACHIRO 

Che cosa farai da grande? 
Quand'ero piccolo mi chie

devano: «Che farai do gran
de?». «Il violinista!* rispon
devo, Invece sono diventato «n 
fachiro*. Conosco un portinaio: 
ta sua passione sarebbe stata 
quella di costruire ponti. Po
veretto! Ma non sempre le cose 
andranno mate. Un giorno tutti 
potranno realizzare i loro so
gni, e chi vorrà fare il dottore 
non sarà costretto e fare invece 
U portabagagli per ovadaonar-
*i da trfrere. A proposito di 
sogni: quali sono i vostri? Pen
sateci un momento e risponde
te alle seguenti domande: 

1. - QUALE MESTIERE TI 
PIACEREBBE F A R E DA 
GRANDE? 

2. - VORRESTI STUDIARE 
E PRENDERE UNA LAUREA 
O UN DIPLOMA? QUALE? 

3. - QUALI SONO LE COSE 
CHE SAI GIÀ' PARE FIN DA 
ADESSO? 

4. - CHE COSA TI SUGGE
RISCONO I TUOI GENITORI? 

5. - TRA I TUOI PARENTI 
O CONOSCENTI, C'È' QUAL
CUNO CHE HA UN LAVORO 
INTERESSANTE? 

Atte risposte potete ogoùin-
gere tutte le osservazioni che 
credete. 

Indirizzate ai Novellino. Uni
tà. via 4 novembre K9. Roma. 

Per questo concorso sono in 
palio i seguenti premi: 

10 libri di avventure 
Buon /acoro, e auguri per 

quando sarete «rondi e per 
adesso. 

IL FACHIRO 

"Lega degli Amici del Novellino,, 
La nostra Lesa sta ottenendo 

un bel successo fra tutti i let
tori. m Abbiamo concluso qualco
sa di erande, una Accoriamone t 
Auguri» scrive Ermanno Lazze
retti di San Pantaleo Vinci, man
dando la sua adesione. «Lo Sta
tuto mi piace e fard tatto quello 
che dice » scrive Viario Coletta di 
Cassino. RaffaSUl Roberto e Gior
gi Alberto di Avane (Pisa), pro
mettono «di rispettare sempre eli 
articoli dello Statuto», e lo stes
so dicono in una loro lettera 
collettiva Gforoio Palmieri, Mau
ro Bogi. Giuliano Prati, Giorgio 
Prati, Silvano Baldi di Prata 
(Grosseto). 

Hanno aderito alla Lega Mau
ro BarCelloni e Rosella Chfti di 
Sasso Pisano: i fratelli Baldas
sarre e .Antonio Parisi di S. Gior
gio a Cremano (Napoli); Enrico 
e Piera Maxrinohi di Pontedera; 
Ulisse e Moria Orsetti di Piom
bino: Antonio »• Armida Scardi-
gli, Piero Chiari, Chicchetto Pes, 
làa auffa. Mauro Vichi, Luigi 
Ventresca, Nicola Colacioppo di 
Rotano che ha inviato lire 300. 
e tanti altri che non si offen
deranno $e non vengono tutti no
minati. 

/ ^ 

U 
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Naturalmente le iscrizioni con
tinuano: basta mandare al No
vellino una cartolina postale col 
nome e l'indirizzo preciso per ri
cevere ivi cambio la tessera. Vi 
avviseremo sul giornale quando 
verranno spedite le tessere: sol
tanto allora, dunque, potrete co
minciare a spiare il postino. 

E a proposito di postino, mi 
ha scritto la zia di un lettore 
del Novellino che non voglio no
minare, ma che capirà da se. di
cendomi: «Mi decido a lamentar
mi con te di (e qui 0 nome del 
ragazzo, che comincia per P.). 
perchè è assai svogliato e studia 
pochissimo. L'anno scorso era 
molto pia diligente». Bel pro
gressi davvero! Meno male che 
abbiamo scritto nello Statuto 
della Lega che gli Amici del No
vellino debbono essere buoni sco
lari- La prossima volta che avrò 
una lamentela de) genere, pub
blicherò nome e cognome deL_ 

Ipevole, e gli scriverete per ti
rargli le orecchie. 

Devo ora segnalare alcuni di
segni dell'orso sciatore che mi 
sono arrivati tardi per parteci
pare alla premiazione. Peccato, 
erano belli. Una lode, dunque, 
la meritano Filippo Poemi di Pi
stoia, Mario Vagheggini di So
sia, Tittna Gara*, Pierscci Mori 
di Piombino, Ornella Dcgti In
nocenti, Salvator* Plgus, Gatte 
ne GaVuppi, Adriana » Gian
franco GabOTiccyyVrts Raffaele, 
Antonietta Kavam, Massimo Fi-
itescnt, UUana m Gabriella Pao-
tetti. Rombi • Pacatomi della 
quinta elementare di Carbonla 
e Lucia Di Manni. Arrivederci a 
tutti. 

OIAMPIOOOLO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

do inusitato e aggravato dì 
tornare al regime dei decreti 
legge. Con questo atto — con
tinua Nenni — la maggioran
za si è posta fuori della Co
stituzione. Il Presidente del
la Camera ha inoltre rifiutato 
di assumere le responsabilità 
inerenti alla sua funzione pro
vocando le dimissioni del vi
ce Presidente Targetti e dei 
membri socialisti e comunisti 
dell'Ufficio di Presidenza. 
Questo atto — esclama l'ora
tore — ha un valore di monito 
e di esempio per la Camera, 
per il Paese e vale a richia
mare le alte cariche dello Sta
to al sentimento della respon
sabilità. 

Dopo aver ribadito l'irridu
cibile opposizione della sini
stra alla sostanza stessa della 
legge, Nenni richiama ancora 
una volta la maggioranza al
le conseguenze politiche im
plicite nel suo atteggiamento. 
La politica del governo — egli 
dice — consente ai fascisti e 
ai monarchici di prender quo
ta nel Paese e di presentarsi 
all'opinione pubblica come 
vindici di valori democratici 
e nazionali. La politica del 
governo rafforza ed allarga la 
unità d'azione dei socialisti e 
dei comunisti. La politica del 
governo ha posto in crisi la 
socialdemocrazia. In tutta la 
vostra politica — esclama 
Nenni rivolto al governo — 
vi è una dose di leggerezza 
e di incoscienza che vi squa
lifica come gruppo dirigente! 
(.Applausi n sinistra). 

Un momento grave 
Rendetevi almeno conto 

della solennità e gravità del 
momento! Questo voto avvie
ne mentre alla Casa Bianca 
entra un Presidente enuncia
tore di una politica, che uno 
degli uomini sui quali avete 
giurato, Giorgio Kennan, ha 
definito «zeppa di malintesi 
e di cause di conflitto ». Que
sto voto avviene mentre tutte 
le categorie salariate hanno 
gravi richieste da presentare 
alla società e allo Stato e voi 
avete subito pochi giorni fa 
il grande sciopero dei ferro
vieri e la vostra polizia ha 
caricato un corteo di mutilati 
e invalidi. Questo voto avvie
ne mentre la Camera è in sta_ 
to d'assedio e un deputato si 
presenta alla tribuna sangui
nante per ferite infertegli da 
una polizia che voi adoperate 
agli stessi fini per i quali i 
fascisti usavano le squadre 
d'azione. 

Nelle condizioni create da
gli arbitrii governativi — con
clude Nenni — di fronte alla 
incostituzionalità della proce. 
dura e alle clamorose viola
zioni del Regolamento e della 
prassi parlamentare, il modo 
più eloquente che ha la sini
stra di separare le proprie re
sponsabilità da quelle del go_ 
verno e della maggioranza è 
di non partecipare alla vota
zione, al fine di meglio sot
tolinearne la illegalità. Perciò 
l'Opposizione ha deciso di non 
partecipare alla votazione. Es
sa confida nei Senato della 
Repubblica perchè le preroga. 
tive parlamentari siano rista
bilite nella loro integrità, si 
riserva dì informare il Presi
dente della Repubblica della 
situazione che sì è creata alla 
Camera e fa appello al popolo 
perchè dia di nuovo alla Re
pubblica e alla democrazia il 
loro vero volto, quello della 
Resistenza. (La Opposizione 
sorge in piedi e applaude lun
gamente il compagno Nenni). 

Siamo alle ultime fasi della 
più lunga e combattuta se
duta che la Camera italiana 
abbia mai tenuto. Ma prima 
della fine delle dichiarazioni 
di voto parlano gli esponenti 
dei partiti governativi, inse
rendo una nota tra penosa e 
comica in questo eccezionale 
dibattito. Il più rapido di tutti 
è il repubblicano AMADEO 
che anche nella dichiarazione 
vuole mantenersi fedele alle 
proporzioni e al carattere del 
suo partito: le sue sono parole 
dì piena, incondizionata a-
quiseenza ai claricali. Le 
stesse cose, sostanzialmente, 
ripete per i liberali l'on. CA-
PUA. Più smaccata è la d i 
chiarazione dei socialdemo
cratici, i quali fanno parlare 
VXGORELLL II voto del PSDI 
— egli dice — sarà favore-
vole_-

MICELI: Di una parte del 
PSDI! 

VIGORELLI: Il nostro p a r . 
tito è stato sempre favorevole 
alla proporzionale, ma oggi si 
tratta di contemperare l'esi
genza della proporzionalità 
con quella della stabilità del 
governo-, fKrpetttfe apostrofi 
da sinistra). Voi non siete de
mocratici! Per questo non mi 
lasciate parlare! 

IACONI: Se foste demo
cratici avreste almeno deplo
rato l'aggressione a Ingrao! 

VTGORkLLI: La legge elet
torale non è immorale, non è 
una truffa. 

T. NOCE: r? una legge da 
ladri! 

Il i&ff* oratore 
VIGORELLI conclude tra 

contìnue interruzioni, mentre 
il suo collega Matteo Mat
teotti polemizza vivacemente 
con LopardL (I djc applau
dono ajJfà non posso). 

H 18JT e ultimo oratore è 
l'ori. SCALFARO, l'unico (co
me egli stesso tiene a sotto
lineare) del gruppo d e L'Op
posizione — egli dice — ha 
accusato governo e maggio
ranza di disonestà, di immo
ralità, di spirito reazionario. 
(A ognuna di queste parole le 
sfntstre rispondono rroirfco-
menre in coro: Wooof). Se que
sto fosse vero, continua ScaJ-
faro. il ssverno non ne avreb. 
ore imbroccata una! 

DA SINISTRA: Bravo! Una 
volta tanto ha) detto la verltàl 

SCALFARO: Quali sono le 
vere finalità della legge? 

Giuliano PAJETTA: Ruba-

SCALFARO: Creare tra i 
quattro partiti democratici un 
comune denominatore^ 

VOCE DA DESTRA; Un co 

mune dembatore. (Si ride). 
SCALFARO: L'eguaglianza 

del voto rimane intatta. (Ila
rità fragorosa a sinistra e a 
destra). Il premio di maggio-

BIANCO: Chiamalo il furto 
di maggioranza! 

SCALFARO: ...è giusto per
dio dato a chi supera il SO 
per cento dei voti. 

DA SINISTRA: E l'appa
rentamento te lo dimentichi? 

SCALFARO: Sarebbe im
morale, e qui rispondo a To
gliatti, che la minoranza di
ventasse maggioranza. 

TOGLIATTI (ridendo): E' 
proprio questo lo SCODO della 
legge! 

SCALFARO conclude affer
mando che la procedura adot
tata per varare la legge è stata 
regolarissima. Abbiamo vinto 
(ilarità a sinistra) e ne rin
graziamo la Provvidenza! 

LACONI: Ringraziate la 
Presidenza! 

Quando Scalfaro termina 
sono le 6. GRONCHI, dopo a-
ver inutilmente invitato ì se
gretari dimissionari a recarsi 
alla Presidenza per dare una 
parvenza di legalità a questo 
voto illegale, apre la votazio
ne per appello nominale sul
la fiducia. La chiamata comin
cia dall'on. Fumagalli. L'Op
posizione, presente al comple
to sul banchi di sinistra non 
partecipa al voto. Quando il 
segretario Sullo (d.c.) chia
ma il nome del compagno In
grao un aoplauso Drorompe 
a sinistra. Votano contro i de
putati della sinistra socialde
mocratica, gli on. Giuseppe 
Nitti e Terranova, i monar
chici e i missini. Votano a fa
vore i deputati dei quattro 
partiti accaparratori di seggi 
e i loro tirapiedi Russo Perez 
e Giannini. L'on. Calosso, pur 
facendo parte del PSDI ed 
essendo in aula, non vota. 
Non partecipa alla votazione 
— e ciò suscita mormorii e 
commenti — neanche il depu
tato d.c. Caronìa. Infine un 
particolare curioso. L'onore
vole Sceiba, presente al ban
co del governo, non vota 
neanche quando l'appello si 
rioete. 

Alle 6,45, quando GRON
CHI, pronuncia le parole: 
«Comunico il risultato del
la... » l'Opposizione esce dal
l'aula cantando, come abbia
mo descritto all'ini2io. Men
tre i deputati di sinistra sfi
lano a lato del banco del 
governo, il grido « Va fuori 
d'Italia! Va fuori, stranieri » 
viene lanciato sul viso di De 
Gasperi e dei ministri che lo 
attorniano a testa bassa. A 
questo punto Russo Perez, 
con stupido zelo, si pone sui 
lato destro dell'emiciclo e in
tona anch'egli l'Inno di Ma
meli segnando il tempo con 
larghi gesti. Qualche d.c, t i 
midamente, comincia a can
tare. Ma subito Bettiol fa 
cenno dì tacere. La maggio
ranza infine ammutolisce. Gli 
ultimi deputati di Opposizio
ne sono vicini alla porta e 
le note dell'Inno nazionale r i -
suonano sempre nell'aula, 
confuse alle grida: «Viva la 
Costituzione! Viva la Repub
blica! » quando Bettiol s'alza 
di scatto e dà il via a una 
manifestazione di plauso al 
governo. Un gruppo di depu
tati di sinistra grida ancora: 
«Va fuori d'Italia! Va fuori, 
stranieri » e gli applausi d.c. 
divengono quindi un involon
tario consenso a queste in
vettive. 

/ / risultato del voto 
Quando il silenzio sì rista

bilisce, nell'aula vuota per un 
terzo. Gronchi annuncia il 
risultato del voto sulla fidu
cia: 339 favorevoli e 25 con
trari. Poi si ha la grottesca 
ripetizione del voto, questa 
volta a scrutinio segreto. 
Risultato: 332 favorevoli. 17 
contrari. 

La seauta non è però fini
ta. GRONCHI dà notizia uf
ficialmente delle, dimissioni 
che Targetti e gli altri so
cialisti e comunisti membri 
dell'Ufficio di Presidenza 
hanno presentato sin dal 17 
gennaio, BETTIOL chiede 
subito che siano accettate, in 
quanto l'Opposizione, facendo 
l'ostruzionismo, avrebbe man
cato alle regole del vivere 
civile. I liberali, Giannini e 
la sinistra socialdemocratica 
chiedono invece che siano r e 
spinte ,in nome di una antica 
consuetudine. L'on. CALA
MANDREI polemizza vivace
mente con Bettiol afferman
do che l'ostruzionismo è un 
diritto delle minoranze. E* 
inutile dire che le dimissioni 
di Targetti, La Rocca, Mer
loni, Glolitti e Guadalupì, 
vengono approvate dai «le. 
e dai saragattianì che spera
no di poter far salire Rossi 
al posto di vice-prtóidente. 

Prima che sia tolta la se
duta DI VITTORIO chiede 

;che si discutano, in giornata» 
le mozioni che rivendicano 
la 13 ' mensilità per i pensio
nati statali. Anche i d .c CAP-
PUGI e Alberto DE MARTI-
no sollecitano una urgente 
risposta di Peli a. Ma Pella, 
con la scusa che entro la fine 
del mese il Consiglio dei m i 
nistri deve compilare il b i 
lancio, rinvia la risposta ai 
primi di febbraio. (Esatta
mente un mese fa egli s'era 
impegnato a rispondere cub i 
to dopo Capodanno!). CAP-
PUGI e A DE MARTINO 
fanno i salamelecchi d'obbli
go a Fella, e infine GRONCHI 
pone questo problema all 'or
dine del giorno della prossi
ma seduta, che si svolgerà il 
3 febbraio. In questo giorno, 
alle 16, saranno eletti fl v i 
ce-Presidente. il questore e 
i t re segretari In sostituzione 
dei dimissionari e, alle 21, si 
discuterà sui pensionati. 

L'indimenticabile seduta ha 
fine alle 7.45. 
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